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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PrRErSItDENTE. La seduta è aperta (ore
9,80).

Si dia J:ettura del lmocessa verbale deHa, se~
duta del 7 f,ebbr,aio.

RUSSO LUIGI, SegTetarw, dà lettum del
prOC'9SS0 verbale.

,PRESiIIDEiNTE. Nan eSlsendavi osserv,azioni,
ilrpro,ce,ssa v<e'rba:le s'mtende a;P'P~ovata.

Annunzio di costituzione
di Commissione specia.Je.

PRErSiIDEiNTE. CmnunÌ1Co ,che, ,n!ella sedlUta
pomeridiana di ieri, la rCommiissione sIpecia1e
per l'e'same del disegna di [elgge recante JPro¥~

Vl2dimenti ,stra@dina,ri p,er ~'Abru.zzo ha prO'Cie~
d uto alla prop,riacostituziane, nomina[}do Pre~
sidente il senatore Piegari, Vice Presidenti i
senat,o,ri Oerotti e Bussi ,e Segrl2tari i ,senatori
Mancino e Franza.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRiEISIDEiNTE. Camunica Òhe il Prelsid.e:nbe
della Camera dei de'putati ha trasmessa i se~
guenti disegni di legge:

«Canver,sione in legge del decreto~legge 23
gennaio. 1958, n. 8, concernenti€, la facoltà dd
rinnova dei Buoni del Tesoro. 'llovennali 5 per
cento. con scadenza allo aprile 195918 casti-
tuziane di ,un Fando destinato al graduale ac~
quisto sul mercato. di Buoni del Tesoro. nove'll~
nall» (2445);

« Istituzione ,e ordinamento. della Cassa 'lla~
zionale di previdenza ed assistenza per inge.
gneri ed architetti» (1455~B), di iniziativa dei
senatori Amigo'lli eel altri (Appr01!ato dalla 2a

Commissione permanente del Senato e modifi~
cato dalla lla Commtsswn,e permanente deUa
Camera dei ,dè'putab) ;

« Pravvedimenti diretti ad agevalare i finan~
ziamenti accorrenti all'Istituto nazianale per il
finanziamento. della ricastruziane» (2446), di
iniziativa dei deputati De' Cacci ed altri;

«Disposiziani partkalari sulla stato giuri~
dica e sull'ordinamento. delle cm'nere del pelr~
sanale di penae nte dall' Amministrazione delle
paste e délle telecomunicaziani e dall' Azienda
di Stato per i servizi telefonici» (2447).

Questi disegni di legge saranno. stampati,
dIstribuitI ed ass,€gnah a:n~ICommissioni OOlm~
'petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PR.EISlnEiNTE. ComunÌ<Co ehe, vla,lendosi del~
la facaltà can<feritaglidal Regolamento, il Pre~
sidente del SenaTo ha deferito i seguenti dise~
gni di leg'ge all'esame ed alla approvaziane:

delba 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e ,autorizzaziani a pracedere):

« Istituzione e ordinamento della Cassa na-
zionale di previdenza ,ed assistenza per inge~
gneri ed architetti» (1455~B), di iniziativa dei
senatori Amìgani ed altri, previa patrere del~
la 10. Commissione;

deUa sa Comm1'ssìone peTm.anente (Finanze
e tesaro) :

« Pravvedimenti diretti ad agevalare i finan-
ziamenti occorrenti all'Istituto nazionale per il
finanziamento. della ricostruzione» (2446)< di
iniziativa dei deputati De' Cocci ed altri, pre.
vio parere della 78 Commissiane.
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Annunzio di deferimento di disegno di legge

all'esame di Commissione permanente.

PREISIIDEiNTE. ;Ccmuni<co che, v.a,lendosi
della facoltà conferifagli dal Regolamento, il
Presidente del' Senato ha deferito il seguente
disegno di legge all'esame:

della sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Conversione in legge del decreto-legge 23
gennaio 1958, n. 8, concernente la facoltà di
rinnovo dei Buoni del Tesoro novennali 5 per
cento con scadenza al 10 aprile 1959 e costitu-
zione di un fondo destinato al graduale ac-
quisto sul mercato di Buoni del Tesoro noven-
nali» (2445).

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRErSIDEiNTE. Comunico ,che nelle sed'u-,
~

te pomeridiane di len, l'e Commissioni p,erm3'
nenti hanno esaminato ed approvato i seglU(,{]'
ti dis'ogni di legge:

7a Comrn£ssione pErmanente (Lavori puhbli.
ci, trasp()rLi, Iposte e telecomunicazioni e mB..
rina mercantile):

«Stato. girllridico del personale delJe Ferro
vie dello Stato» (2260);

8a Comm,Ìssione permanente (AgrÌ>Coltura e

alimentazione) :

« Ulteriori stanziamenti per lo sviluppo della
piocola 'pmprietà contadina» (2302);

«Trasformazione in Istituto z,ootecnlèl..'
agrario lombardo e suo riconoscimento in En.
te morale dell'Isti1Juto sp'::rimentale agl'ano
cremonese ~ Fondazione Giusep,p'2 Robbian; »

(2399), di iniziatIva dei dewutati Z,anotti e Za-
nibelli.

Discussione e approvazione del disegno di leg-
ge: « Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 20 dicembre 1957, nu-
mero 1193, concernente la proroga del tel'-
mine stabilito dall'articolo 23 della legge
31 luglio 1956, n. 897, contenente modifica-
zioni ed aggiunte alle disposizioni sulla cine-
matografia» (2421) (AplPr,ot1uto dalla Ca-
mera dei deputati).

IPREiSIDEiNTE. L'ordil1l2 del ,giorno rerca la
diSicussione del disegno di leglge: «Convelisio-
ne in :.lelgtg'e,,con lITlodifkazioni, dell decrreto-Ieg-
ge 20 dicl::mbre 1957, n. 1'193, conc,ernente la
,prorog:a del teYlITlme stabilit,o, :dral~l'artkolo 23

dena ,1elgge 31 rllUg'lio1956, ,n. 897, contenente
Imodifi'clazioni ed ,alggiunte alle disposizioni sul-
.la cin€\ITlatO'grafi,3; », .già alP'provato daHa Carn!2'-
ra dei deputati.

Dichiaro wperta lla di,scussio.ne generlaJre.
È iscritto a parlare il senatore Busoni. Ne

:ha facoltà.

BUSONI. OnQorevole Pmsidente, ,onOlrevoli
coH'erghi, onorevoli ra,plpres€ntanti del GQ:verno,
Imentr1econtinu.ano neUa ,competente Commis~
sionl~ deWI,a,Oamera dei deputati le dislcussioni
che ,dov,rebbero ,c.oncludersi .eon l'ap'provld,zione,
che già 111un'ocoa,sione reclent,e ,io ho VO[lUto,au-
gUI1are ,soll1ereita re IconfoI1meai 'prinÒpi della
COlstitlU~iOll1'e,della nuova lefgge di rlc'golame!1J.~
tazionre deJ1,a ,censura cinematOlgrafica e te,atr\a'~
le, que:s,ta c;onvers,ione d!etIdecrerto lerg'lge 'Per H
mantlenimento ,provV'isorio dre.l[,enorme attualI
avmbbe 'potuto es,sere Ulnprovvedimento di 001'-
dilna'ria laiITllITlinist,rtaiZiQone,da approva~e senza
fermarrCÌsi ,su, ,se luna situazione di ,estI1ema gra~
vità, da t1empo rdreltermmatasi Ipa,rtic.olarrmente
nel,settorl2i 1(Jj.nematogmaifico, ma ,ehe in Iqlll'e!sti
ultimi IgiQorniè venuta a mat.uI1azi,one dOlpo ['a
crisi di :p:mdlUzione allliche ne[ oampo deglieser~
eizi, ,ed un ,r:ecentissimo ,epIsodio ,che dienuncia
il pe'l'lITla,nente grave dilS,agio in ,c,ampo tea!tl"a,le,
non imponess,ero di fare in merito qualche eon-
siderraziQone, sia pu.r,e morlto sinteti.camente.

n fatto stess,o, che alla Gamem dei daput.arti
qUI:!stodecreto :loe:gtge ,sia stato <co.nvertito in llelg-
gie, ma ridruoe:ndo a sei i dodirei mesi di dilazio~
ne rehe H Gove.rno ,aveva ri'cihies,to, rni slembra
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che di per iSè labbi,aJ 'voluto ,aveDe il siglnifkato
di indi,ca:re IclK, nuove, a'ggiornate, pr'€icisle di~
Siposizioni si impo'lligono e ohe triOlp'po t'emiPo
non deve tras,correr,e ,prima ,che si'ano adottate.
Quest,o è alme:n.o i,l significato che io attribui~

sco alla r'iduzlOlne la,'SE'lIffiLsi d,a dodicI alplporta~
ta dalla Gamera dei dep'utati.

La ,crisi cÌnematografi'ca è mdubblamente
determinat,a, da un cO'mp'less,o di caUSie: l'alSsen~
1Jeismo 'che i'l'pu.bb~I'COha incominciato a dimo~
strarl~' nellle sale di 'proie'zione sa'rà certamente
dovuto in primO' luogo aHa concorr,elllza della
televisi>one; al considevevole ,costo dei bi,glietti
di morte sal'e, ,al ,Slua volta conselguenza de,Nlq
molt,e spese, delle talSse non mdifferenti, de'l co~
sto del nollCglgio denvant,e daU'alto cO'sto dei
film, anche a ,causa deHe prodi'galItà nel realiz~
zarli e dei favolosi compenSI elarigiti agli idoli
de'lo slcheriffio. Tutto ,questo ha la sua impor~
tanz,a ed Incide not!~'volmente. Ma Ìil fatto che i
[i~m skanier'isia,nc, q.uasi semp~e queLli ,che in~
caSSlalno di più, mentrle e ,giust,amoote tutte lIe
nO'stre attl2llzioni finanZIarIe sono state dedi~
cate a favorir'e la ,produzIOne nazi,onale, e il
favore del :puJ::;hlI'COper 'la [produzione na'z'ion,al~
le imvelCedeclina, il f.atto ,che i fII1mitaliani .pi3.lc~
cia,no sl:mlpre meno, mteressino s'elITl'PreImeno,
eomportino Incassi sempre minon, e il fatto
che ,non ,abbiano più, s,alve e,ecezioni che diVlen~
Igono 'semp're più 'l1a,re, nè un'I'mportlanza arti~
sti,ca dI elevatO' 'livellO' nè ,una commel1cia'lità
ElUffid::nte, tutto questo non di0e nullla, non in~
dica nulla ai nostrI di>rigenti dello spettacolo?

N en noi sdtanto, e da q'll'8StI haill,chie su~[a
stlampla" ma g1i stessi artisti da anni vi ave~
vano avvertito.

Ermanno Contini vi aveva detto daU'e Icolon~
Ie del ,pur vO'stro «Mes,siaJglglc:ra»: «,State av~
viando v,er,sa la liquidazione una delHe !più 'fio~

l'enti industri'e, che in 8 anni aveva visto mol~
ti:phcato il per,o,prio 'Potenziale». A vevate inco~
minciato nl,:'l eampo' teatrale a; proi,oITte le com~
medie di ,RouslSin, dI Simen'oln, di VaINant, dI
Aymèe, di He:llmann, 'perfmo di Feydea,u. E m~
sieme a queH,e stl1amere ne proibw.9t12 una sene
di s,crittori itaHam, eh Pistilli, dI BrancatI, di
Bia;ncoli, 1inanco proibivate la M.a,ndragora di
Machia,velli. Tutti l premI ,annualI Rlccione, po~

E',ti sotto iI Ipatronab dell'I.D.r., assegnati da
nna giuria dI personalità arhsbche alta:mlcnte

~ua:lifk.abe, la,nno .per anno sono stati boc.ciati
dalla vostra IcenlSura: ,alludo aUe commedie 'p["e~
:miate di Pensa, di PIstiUi, dI Momcelli. Balsta~
va che il vescova di Treviso chiedesse ad un ca~
pocomlCO di non rappvesentar.e «La fi'gli.a di
Iorio» ,perchè ve la prendeste anche con D'An~
nunzio, ,co:ne v'e ':a Ipr.endlo'ste conPlf'andello,
per,chè una altIssIma personalità ,c,a.ttolka a MI~
l,ano aveva fatto OSS'2fivare 'che Pirand,ello nOIll
era stato uno stmco di santO' € che ,aveva voluto
essl~~e.e

.
tras,portato aJlla ,cremazione sul carro

del poverI, a,TaIba,. A v,ete ,provved'uto a soslp'en~
dere prima, e a far castra,re poi anche « Le don~
ne a Parlamelnto » dI Anstofa,nlc', 'per,chè un a'l~
tra Vlescovo SI o:ppo.nev,a allIa ,eommedi:a. ,E,rana
l t,empi m cui il regista De SanUs do,veva ri~
nunciare ,a,Iprod'llT.re il fIlm « Nostro Ipane quo~
tidiano », m ,cui ViscontI doveva ahballldonare
Igli altrI due 1:lpis.odI deEa triloigia ,co011ind:ata

'con «La tenia trema»; I tmnpi in oui Antol~
nioni dovette sciup.are il film « 1 no&tn figlI»;
i termpI in cui una psrsonalità di Governo qua~
lifkava quel film dI De Sica che si intitO':.a
« Umterto D. », ricco di tanta umanità e che
stava diventando un clai",sico della nostra Cl~
nernatogTafIa, a:pprezzato daI competenti in
Italia e all'estero: «un peSSImo se;:VIZlO d'If~
famatorio rsso alla Patria ».

Poi passaste a l:?rOlbir,e « Totò e Carolina »,
« Le avventure di CaBanova» e cOì1tinuas ~e ;~
redamaree ad Ìlmporre Icon l vos,tri mero,di di
b'landizie e f'avoritislmI ,cor:f'Uttori, ,con consi~
gli... paterm e suggerImenti... disinteI'ies,s,ati
queHa chi: definiste « autOicensura », ad attua~
re la 'ClIllale mvitaste sog'gettisti e r'E"gis:ti. !Si
gi'Lmse .al punto ,che Iper a,Sis.icur,arsI la possi~
bilità di If,alreun hIm l nostn cr'eato.rI dovioU'e~

l'O andare a ,chied.ere l'autorizzazIone ad un
cardinale.

Avete f'avorito l'apertura di infimte sale
pflrroe,chIalli ed av'et:~, vOllluts' l fIlm p,arrocchia~
Il. Un giornale finanziario, nan di nostra parte,
«Il Globo. », da quakhe anno. VI av,eva am~
monito. dicendovI: « Sarà dIffI,cI]e 'Cihe t!ùtti si
a:lattmo a non ehstmgut'l'e una sala ;cmemato~
grafica da un 0'r::J.tarlO p,a,rroc,chia}ò ». O~gi
avete le SialleIpal'roClchlali ed i film plar,:t'Occhia~
:J, &Inche se clCiciosi e tuttla ,panna, ,ed ,avete la

l'1'1'3I.Che non è detl'l'mmata, rip'eto, so.lo dalla
(::nS'lil'a, ma elI CUI hagl',a:n Iparte di reslponsa~
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101:lità,a,nche la censura e l'indirizzo che Icon 118,

C'E'nsura avete voluto imporre alla nostra pro~
d:uzione cilllemato!g~rafica.

Ed ,avete fOI1se irmpaI1ato qUla:lcosa?
Siete ,giunti ormai a, tanto chl~' lei persQnal~

mente, onorevol,e Sottosegretado, a ,quanto è
stato pubblilCato, ,glembra sia dOiVUtointervenire
per 'evitlare um'laziOnlé:'damorosa di ,p'l'otesta de~
,gli attori teatraili ,che ormai non 'ne IpossonO'

più...

REiSTA, Sottosegreta,rlO di Stato alla Presi~
denza de! Consigltio dei ministri. N on è esatto!

BUSONI. ,Slenon è esatto ohe 11é:'Ìsia interv'e~
nuto per'sCln:a1lmente, mi diSipi'ace Iper lei, ,perchè
io intendevo flargliene un merito; ma H fatto
:r1:'sta.,il d'atto Icioè che q'11esti artisti sono v'enu~
ti a Roma a mi,naiCIci.a're un'algitazione,..

REISTA, Sottosegretario di stato alla Presi~
denza del Consiglio dei ministri. Questo non è
vero.

BUSON!... ,Senon si mettevano in 'condizio~
ne di poter r.alplJ)resl€.ntarela ,Milano la f,amOlsa
commedia di Brancati, «La governante », di
cui è questione, alla quale erano stati apportati
diciannove tagli con i quali si rendeva questa
commedia addirittura fasCÌ:sta da antif;aslcistla
,che era. Sembr,a inoltre ,che in 8\é:lguitO'a queste
pmteste i dicial11nO'vetagli silano ,s1Jatiridotti a
cinque, pe'rehè nuilla è ,stato detto in contrario...

RffiSTA, Sottosegretario di Stato alla Presi~
denza del Consiglio de?:minis&n'. È e,satto che
io ,sia 'intervenuto, O'nO'revoleBusoni, ma non è
esatto 'che io sia interventutoa seguito di mi~
nacoe o proteste, ;pe:rchè se avessi avuto mi~
nacce o delle ,proteste le ,a'ssicuro che non s,arei
intervenuto.

BUSONI. Avrebbe fiatto ma:le...

REiSTA, Sottosegretario di Stato alla Presi~
denz,a del Consiglio d€i minis'ir'i. Avrei fatte
bene.

BUSON!... ,p,erc:hè le minaooe 'e le ,prote,ste
non possono '('ssere ,che la clonseguenz,a di una
situazione che 'PO'rta anche a questo: è la situa~
zion8 che iO'sto denunziando, attrav,e,rso l'indi~

Ica:zione di una s'e'rie di ep,is,odi ,che ,sono abba~
stanza sitgnifi'cativi, ma Iche Ipotrerbberro 'e~se'rt2
CGIffi'pletlatida '111113:i,nfinità di altri 'episodi. La
sostanz,a dell miO' interv;ento è IQ/ueliladi volervi
ricolida,re ,che uno dei mass1mi dirigEnti della
dnlEm1atO'grafia ameri'Cìa,na, 'E'rik Johnson, ha
s,critto, a prapolsito ,anche dei vOlstri metodi:

« L'eslperienza ha ill1segnato che i.lsemplic,e dub--
bio di:illa mancanza di lihertà pafla.lizza [a CI'ea~
zione cÌnemat,olgl'lafica. Questa psi:cosi agisce'
sUlgli element,i Ipiù vItali della ,p,rep,arrwzione di
un film, 'che sono l,a./Vera ,e Iprqp'ria ispirazion:e
nel 'caso ddl'arte le .J'eIntusialSlIDo CiI'eativa in
og1ni ,calSO».

La realtà è che voi in Italia siete ,giunti al
Ipunto di mortifIcare l'iSipiraziane ,ed ,aV'ete
slp,ento l'entusiasmo cre'a,tivo. Si approvi plur'e
quest,o 'provvlò-dimento ,p'rovvisoriO', ma prima
dellla ,S'11ascadenza si ,provveda ,ad u,nla nUOiVa
Jeggepiù adeflente 'aUe nelceiS,sità,aHa.vita stes~
!sa dell'aJ:'te, lasdando l~artlJ ,più [ibem, e so~
\prattrùtto si eSlereiti la censura nei ,soli Emiti
voluti da:UaCostituzione, ,con senso di :CO'Iffi'P,ren~
sione dei di,ritti e deHe ,ne:Cli:'ssitàdetgli arti,sti e
deIrl',art,e,se non vo'gliamo che l'arte da noi de~
cada le isterHislca. (Apvplausi (~aUasmistra).

PRESI,DEN'DE. Non ,essl'I'1dovi 'altri isc'ritti
a parlar,e, dIchiar,o, ,chiusa l,a djscuslsionege~
neral,e.

Ha facoltà di iP.al"la,re .l'onorevole rellatore.

MOLINARI, "'e'latore. Mi rimetto alla rela~
zi011l:'s:eritta.

PREISInENTE. Ha facoltà di parlar,e l'onO'~
revole .sottoselgretaT'io di :Stata a[,la Presidell1~
za de'l Consilg1lio.

REiSTA, Sottosegretario di stato ,alla Presi~
denza del ConsigUo dei ministri. Anche io chie~
do al Senato che voglia aplProvare questa pro~
roga. Vorrei soltanto dire al senatore BU30ni
che eon le leggi vigentI sulla censura abbiamo
avuto un periodo di grande floridezza e di
,grande espansione deHa cinematografia italia~
na mentre adesso abbiamo UI1peri'Odo di de~,
pressione: il che significa che non sono le leg~
gi sulla censura che ne hanno mortificato la
t's:pressione o >l'ispirazione, (Interruzioni daJl(1
sin;stra).
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Comunque, senatare Busani, nai sHama élta~
ba'randa, e Ic,reda che silamo, a b.uan punta, IUn
nuavo testo 'legislativo sulla revisione dei :J.'avo~
ri t,eatraH 'e cinemato:grafi:ci, che mi 3Jugura sia
rpresta ,rupp'rov,atadal,la Cammistsione dell,a Ca~
me,ra dei deplUtati. qua/nda questo disegna di
legge verrràall,SICrnatol,l,ei, senataI1e Busani, pa~
trà in lQ!ueUasede ,collabo.rare allia :migliare ste~
sura ,e ,alla mig<liore adel1enz,a deUe n'uaVl2'nar~
me aHa lettera e alla ,s,p'irito di 'quelli ,che sono

dettami del!la Costituzione.

PREISIDENT.E. Passiamo ara ,aHadiscussio~
ll12'dell'artico~o unica. Se ne dita lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Articolo unico.

È iConvNtita in l,elgge il decreto..Jlegg,e 20
dicembre 19,57, n., 1193, lconcernente l,a pro~
raga del t2!riIDiTIlestabilito dall'ta,rticoilo 23 dcl~
la il,egtge31 luglio 1956, n. 897, ,contenente mo~
dilficazioni ,ed ,arggiunte alile diSlPOlsizioni SlUlla
cinern.atogr,afila, ,con la seguent!3 modificazvo,~
ne: aH'lart1colo 1, aI!1ie 'p'ç!.rolI2!: «non oltre ill
31 dilcembre 19'58» sona sostituite 'ie Iparole:

« nOlll oiltre il 30 gkugna 1958 ».

IPR,E:SIDENTtE. Poiohè nessuno damanda di
parLare, metto, ai voti l'a,rtico[a unico del di~
segno di legge. Chi l'a,pip,raVia è (ptrlo\gato di M~

zarSl.

(È apijJrovato).

Svolgimento di interrogazioni.

.PIRESIDENTE. L'ordine Ide:!.,giorno relca lo
svolgimento di alcune interrogazioni. La rpri~
ma è IqueHadel .senatare Menghi al Presidi2nt,e
del Consiglio dei ministri. Se ne dia lettura.

,RUSSO LUIGI, Segretarrio :

«Per S'aperl2 se non ritellgla IOlppar1mno ,che
antC!l1:eil"Italia, ir,a ~e tante N azioni 'grandi 'e
,pk1ca1e, p,artecilpi in autono.JJ.?i'a o in dignitosia,
0otITllparteeirpla:Zioifi.eaHe spedizioni ,sdentificìhe
che, Slpl21denegili ultimi anni, ,si slUlClc'edononel~
]'Antartide.

« 11nostro Paese non è stato mai secando ad
a.ltri illlelpoche ,passate negli studi -reneLle esplo~
ra.ziani di continenti ~conoslCÌuti o nel port~l'f2
Il selIDed,eHa 'CÌviiltà fra i :poptO[iselv,3Jggi.

« Come ha dimastrata il successo del supera~
mento di una deHe >Cimedell'Himalaja, il con~
corsa fm, l nostri Istituti arppositamlcnte attrez~
zah clcn il'la'ggiunta di un ,effkaoe ,contributo
deHa rStato può l'innovare rUna tradizione che
ha arrecato Isempr:e all'It,ali.a lust,ro e pre,s,d~
gio» (1202).

PRES1D EiNTE. L' onarevale' Sottoo,etgI1et,a,rio
di Stato. rpl~'rlla 'Pubblic,a i.struzione ha flacoiltà
di ì'islpondere a questa interrogazi'one.

JERVOLIiNO, Sottosegretario di Stato p.!3r
la pubblica istruzione. Ri,slpo.ndoand'lIe a nome
del ,Presidente d[Q Consiglia.

H Governa non h'a trasc.urato di seguire ~a
attività che ,ailtri ,Paesi hanno svolto, e vengo~
no svollgellldo in Ant~rtide, ed ha tenuto prt2r-
sente 'l'oPlpartunità ciliel'Itailia non rimang'a as~
sente dalle slpedizioni sden tific:hJ8'.

COlllta,ui ,sona stati t,enuti a talle SICOlpOtra~
mit,e le nostre rappresentanze diplomatiche ne,i
Pausi interessla,ti, e si è ara ,giunti ad un risU'l~
bato 'concreto illl quanto, in ,seguita ad 3Jocardi
intencorsi tra il Ministero della difeS'a",Marina,
la Selgr1eteria della Commissione itatliana per
l'anno. geofis,ico internazionale dicQCOII1siglio
naziQnale deNe ricerche, e la Gommi,ssione neo~
zelandese, per l'anno geofisico internazionale,
un ufficiale della Marina militare, dopo. aver
seguÌ'to mprposito corso di addestramento, sta
partecipando. come osservatore e collaboratore
scientifica alla spediziane neozelandese, che si
è recata nell'Antartide per ,ritmanervi fino al
febbraio 1959.

Onarevole senatore, è evidente che il Gover~
no non è molto soddisfatta di qUI::stapartecir[)a",
zione: è fù.n primo prin'CÌipio, è Iqueilla che in
questo momento ci è stato possibirle fare nei 'ri~
guardi dena Slpedizione neH'Antartide.

PREISIDErNTIE. Irl Slenato~e IMI2!llghi ha fa~
,ealtà di dkhi'a,rar,e Se sia, soddi,sfatto.

tMEiNGHI. Sono r'estato doloroSlamente sar~
rpr,eso Iper la ris,p,asta d,eilrJ.'onor,evoleSo,ttose~
gretario.
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Credo 'we, 'Per ,g,alvrufle1a dilgmità de1l'Italia,

occor.resse fare molto, ma molto di più. N on
basta, mandare un ufificia'1,e di M.arina a'~g1re~
gato rulla mis.sione neo~z'ela.ndese, In rquest',an ~

no di studi geofis,ici; his,clgnava faI"ie qua'1ehe
cooa di .autoaJJoIDO,di di'gnitoso plélI' la stessla
N azione.

IP,er un periodo di 18 mesi, .a IP,artire dal 10

luglio 1957, Ipiù di 5 mila slCienziati, apparte~
nenti a ,56 Pae'si, thannoconslacrato ,e ,stanno
IC()\lls3icT1a,ndo,l,a 1O'r,u'attività al :più vasto ed alffi~
ibizioslO .prO'getto di studi finora mai attuato
nel campo dell'ambiente in cui vive l'uomo. Dal
Polo Nord al Polo Sud, in ogni Continente, dal~
1e Iprlolfondità degli Ooeani aHe r,egioni scono~
sdute cile si inna,lz,ano ,a grandi a:ltezze al di
:s'Opra della sUlpl=:r.ficieterI1estr,e, ingegni urma~
ni verranno 'COIThcentmti su un compIto solo:
slcO,prire aLcuni del molti tselgl'eti 0he il Ipiane~
ta sul qual,e viviamo ancora CÌg,erba.,

-Questo progletto, nota sotto i,l nome di « An~
no i,nterIJJaa;ionak,) geofisico », rajptpre,senta una
lITl/Plresa di gr,ande ,dHervo, non soltanto per
qua,nto rigou1a,rda iillprogI"iesso della sdenza, ma
anche corme tban.c1(),di .prova del[a coHabor,a'zione
e della Clomprensione internazionali.

Senonchè ho sentito daHa rispolsta deiH'ono~
revale Sottosegretario che l'ltalia è alla coda
deHe N aziO'ni c:he IparteC<Ìlp,ano la qUl21sti studi
gelOfiski.

Un cO'muni'cato deill'I3tituto delle rkerche
quakhe tempo fa vol[,e mette:r!e in e.videlIrz,a che
essO non ,partecipav,a ,ad una miss,ione che si
stava la!pprontando per il ,Po'lo ,sud, 'e, secondo
,me, fece mO'lto mal!3, Ipel1cihè, anche s'e l'LI,stituto

de1lllerkerche non ha avuto ill IcoraggiO' e 1a
pOiSsi,bi:lità di mettere su lUna mis.sione, esso
stesso dovevla incorag1gia,rl21 l'altm Ol"'glanizza~
zione che ,si sta ,creando in IItalia, orlganizzazio-
ne la:Ileiaia .glopmttutto d.al Iprof.eslsor Zavatti,
ma'rlchi'gi,ano, ehe è un benemerito d~g.li studi
po'lari.

Sono stato stimolato,a svoIgelI'e la .preSlénte
interro!g1azione anche dalgli onorevoli Tupini ,e
Carelli, senlatori deHe Ma.r,che e ,che moilto aJp~
prezzano il p,rofessor Zavatti.

Che (josa B,iprefi'g1ge H prof.essor Zavatti, iCon
ailtri elementi? E,gli vorr.ébbe che :la sua mi,s~
siiOine Isvo~ge.sse studi nel settOrl2! norvegese an~
tartic'o, tra il 40" e il 45" grado di longitudine
est (67~70 gradi di latitudine sud) e la !perma~

nenza in terra antartÌica riguarderà l'intera
stalgl'Onl2 estiva astl'1a:le 1958~59. La p,a,rtelllza
dall'I.t.alia deHa missione è prevista dal[,a [>ros~
sima estate (IBIg-osto1958).

Il tr,a:sporto della mi~S'ione aVVierrà con un
lITlezzo nava:le adatto al forzamento di Ighiacrci
clI ,Slpe.ssoT,elimitato e ,a]l,a,navigruzione dl21iIca~

'D'ali Uberi d'eHa banohisa IpalaI1e. Tale mez'zlo
sarà pres'umihi:lmem.te una JÌ:)aJleniera norv'~gi2~
se, e ,contattI da definire lsono m corso.

Gli sco.pi deHa, mIssione sta,ranno: Istudi bio~
logki; relazione tra l'ambientl2 antartko ,e Igli

O'rlg'anismi viv'elnti; osservazionI su apipa:rati 1Ju~
morali; approntamento< di un pilano ,pier ~',irm~
pianto di una base antartica permanente in
località particolarmente riparata, eccetera. SI
è in contatto con l'IstItUtO geografico polare
norvegese per consulenze te,cniche e con le au~
torità norvegesi competenti circ'a l'equipaggia~
mento de1la missione.

Io spero 'pe,rò che Il Gov€<l1no,,a.l['ultimo mo~
mento, vogJi'a, a,iutare quest'a missi,onle, sopra~
tutto il Minist.:ro del'la difesa, .l.a Crolce R.ossa
ita~ia,na, la Radiotelevi,si'One e il Ministero del~
le Icomunicazioni. Sono ellementi seri queHi che
partedp'ano la questa .missiolnI2',come il ,prof'es~
ISOr Z,a,vatti, il magigiol'e Gostanzo, l'ingegnere
Orengo e i'l gener,ate Za.peHoni. Quest'organi:z~

za'zione ha slcopi SICÌ<entifki \2,d è aplartiti.ca.
Quindi dobbiamo la,ilUtada 'COintutte le nostlI'e
fmze 'Per tener sçlprattutto alto il pr,estilgio
die 11'natli a.

PRE8IDENTE. Selgue un'interrogruzione dé[
senatore Bologne,si (n. 1120) Iconcernente un
mutuo dI 41 miliO'ni richiesto daU'Ammil1istra~
zione ,provinciale di Rovigo. Poichè il senatore
Bolognesi è assente, si mtende ,che VI abbia ri~
l1unciato.

,segue un'interroglazi,one del Isenatore 021ra~
bonaall Presidente del Comitato dei minis,t.ri
per la Cassa del MezzogiornO'. Si2ne dia l'ettur.a.

RUSSO ILUIGI, Segretario:

« Per conoscere se nO'ncreda disporre, c,on la
urgenza che il ca'so richiede, il finanziamento
pl~lrla ,costruzione de[ trOIll'COdi ,stI1ada di 'botIli~
ne,a ,per iCOUe'gar,el'arbita:to di Crottole ('Matel'la)
alla rete stradale del1a media valle del Brada~
no. Si tratta di lappena 7 chilometri circa di
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strada indisp'ensabHe alla vita economica dI
quel la:borioso paesle. È lun importantissimo
proiblema. segnalato, invano, da tempo, 2,1}2au-
torità, cile interess.a vivamente tutta la citta~
dinanza ed in particolare modo le masse 'con~
tadine, grav,emente danneggiate da1rl'attuale
stato di cose. La risoluzione di eg.so comporta
una lieve spesa ed attiene aHa rinascita eco~
nomka e civile di quelle contra,de, che atben~
dono da tempo una doveros,a giustizia» (1189).

PRESIDENTE. L'onorevole sottos,egretario
di Stato per i lavori rpubblid ha falcol,tà di rl~
s,ponder,e a questa intLrrolga:zione.

SEDATI, Sottosegretario di Stato per i la~
vari pubblici. La ,costruzione deUa, str,ada di
oonifica destmata a coHe'gar:el',abitato di Crot~
tale aHa retle stradale dL'llamedi,a v,alle del Bra~
dana, sollecitata dal senatore Cerabona, è ccm~
presa nel complesso di opere di irrigazion,e e di
viabilItà da eseguire nella stessa medIa valle in
app 'icazione della legge 29 luglio 1957, n. 634,
concernente la proroga deU'attività deNa Cassa
per il Mezzogiorno. In data 9 gennaio u. s., con
lettera n. 842, la Ga'ss,a,,stessa ha 'chil:sto al iCon~
sorzlO deHa medila v,alle del Bradano il !prog:et~
to dI' Iillì"ESima re,lativo ana cost'l'IuzÌ>ollle del1la
strada ,per l'adozione dei ,conseguenti IProvve~
dIm€lnti.

PRESIDENTE. Il.senatore Cera:bona ha fa~
,cÒltà di dIchiarare s,e s.Ia 'soddisfatto.

CEiRABON A. Ho 'pI1es,ent,ato l'interrogazio~
ne ehe rispond!~ arlla volontà di tutta la dttadi~
nanza di rC:t1Ottole,Iper un bisogno di ,prima ne~
,cessità, Iper1chèmentfle il territor'io di Orottole
eornta 10.500 ettari di terra, s,olo cir,ca duemi~
la possono leSSlorecoltivati, essendo i rima,nen~
ti irraggiun'gibili 'per maneanza di strade. È
inutIle che ;::ipeta qui che la rovina della nostra
Bas,Iilk,ata è, 111gran p'arte, dovuta alLa man~
canza di comunicazioni. Tale mancanza si fa
sentire ma,gglOrmente in quel ,paes'e, perche i
terr1eni sono situati al di ,là di fiumi e di tor~
Denti, per vai è ll'ecessar'io qurunto meno Icostrui~
rle i IPonti IplOòrIpasslare i 'clolrsid',aoqua e rendeJre
'PI"atkrubiili l,e strade. Le masse contadine di

Crottole non posson0 andare a coltivare i ter~

reni lontani da~ loro pa'ese, e non lpossono IPro~
curarsi i,lnecessario per vivere.

Sono state fatte sempre delle promesse, ma
la Gassa del Mezz,ogiorno e il consorzio della
media valle del Bradano hanno s,empre detto
di no. Occorre, pertanto, l'intervento del Gover~
no. È inutIle dire ,()hes,i Is,taprepa,ra,ndo il1Plro~
,getto, che si IprloiVvednà, !plel'ichèd vor:ranno
anni prima che si ani vi alla definizione del
problema. Ed io, da tempo, insisto per ottene~
re la eostruzione di solo 7 chilometri di strada...

SEiDATI, Sotto,I)(,gretari.o di Stato per i la-
vori pubblici. Le ho detto che è già previsto i~
fina,nziamen to.

.c:IDRABONA. 'Q,ues.bo dimostra che le insi~
stenze sOlno Vlalse a :qlùalcbJe ,COSlae dimostra [a
buona volontà del Governo; son lido ,pier que!!.
che si farà ,per :quel paes'e, ma desidero che si
teng,a IP~esente che in Basilicaba, spus,sissimo
trasBo,rrono molti anni p,rima lethe,si IgiUlng,a a,l~
,la r'€Ia,lizzazion;e de]:l'o!pera. Bisogna ,che il Mi~
nistero si adOlpelri pe:rchè i,l t,empo sia, ridotto
ail minimo 'possibili:. Solo in tal,c,aso IPotrò ,espri ~

mere, non il rÌlIlIgr.azilamento, ,p,erchè i dttadi,ni
non dehbono ringraziare il Go,verno a[loIichè
COIlnple i,l proprio doviere, ma ia Icomplalcimento,
perchè, fina,lmente, si IPo:rlrà mano 'alla ,cOlstru~
zione dI 'ana strada, elm coHelgherà ,l'abitato di
Grotto,le alla Valle del Bradano e darà pane al
laborio,si contladini di quel P,aes1e.

PREISIDENTE. Segue un'interrog.aziOlne del
~ena,tor!.:Carelli aI Mini,stro del tesoro. Se ne
di,a,lettura.

HUSiSO LUIGI, Segreta/t'io:

« Pe:r conoscere i motivi ,che hanno consiglia-
to ill trasferimento della fabbri:c;azioille deUa
carta v,alori daHa eartiera di Pioraco (Ma'0era~
ta) ad aUra SI2,d,e»(12'53),

IBThEISIDENTE. L'oillm,evo[e ISottos,elgretario
di ,stata !per il tes.oro ha falcolttà di rislpondere
fl questa inte<rrog1azIone.

RICCIO, Sottoseg1'etario di Sta,to per il te-
soro. Bisogna anzitutto premettere un fatto,
che ,per la Iproduzione de~l'a ,clarta fÌ'lÌigranata
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ac'carrente alla Banca d'Italia p'er la stampa
dei biglietti, l'Istituta s] avvale della propria
c'artiera di Rama e delle Cartiere Miliani di Fa~
briano. A'lJo Istabilimenta di ,Piol1aca deHe Ca,r~
tie,re MHiani venganO' inaltr,e inviate dalla
Banca d'Italia pe,r la maceraziane le ban;~(mo~
te di scarta nanooè que!ll.eJog-me. PeIT'a:ltro[a
IstitutO' pa,ugr,afka della Stata, alla s.COIpadi pa~
ter megtlia utWzz,a:re le .proprie attrezz,a,tlum ed
anche perchè si verificò a Faggia un'eccredenza
di manO' d'op.era, ha iC'Onv,olgùiataipressa l,a car~
tiera di Fog'gia tutti i ,tilpi :di .c<alrtefiiltgranarte
OiCCO'lrrentiper la stampa di valari Iper l,e vari'e
ammini'straziani statali.

Ora questa fatta ha pravooa,ta un risp:armia
dei Icas,ti di produzione deilJl'I,stituta pioiligrafi~
C'Oita,uana. ,Quindi tutte queUe :DaJbbricazioni
c:he [prima si effl2ttuavana preslsa ['e vane ,car~
tiere, o~gi sona calIl,centratle lì, si,a,~)er una 'I1a~
giane di riduziane di ,casti, sia per un migHare
,e !più ag'eva}e oontra1la su fabbricaziani tanta

deliicatle.

PREtSIDENTE. Jl senatare C'ar,eUiha fa,col~
tà di dichiarare se sia saddisfatta.

CARELLI. Onareva[e Sattosegreta;ri,a, nan
posso certa dk:hiarlarmi ,soddisfatto deUa ri~
spasta che mi vi1enedata. la StOehle ae eartieil'e
di Piaraca e di Fabdana ,sana cartiel1e armai
di carattel1e storkO', e l'aver voluta convoglÌia~
re il ,lavaro. versa la ,ca,rtier:a di Fag1gia a me
Ipare un attQ Ipoca apportuna.

'QuandO' nai ci tro.viama di frante ad un de~
terminato lIDarnopa[iodeHa IS-tata, ,questi nan
può gualda,re ad un eCicessi'V'aLis,pa,l'mia, ma
deVie,sentire il dav,ere di sa!lw~~guar.da['egli in~
teressi saciali di alcune zane, un tempO' inter.e's~
sate ad un determinata lavora de.l,1oStata.

EsistanO' diritti ,precedenti, o.Thalr'e~a~eSatto~
segretaria. la ha qui una liettera che .da,ta da[
12 marz'a 1878. Un diritta di !priarità c'è, dlU:n~
que. N an s.o pertantO' vedere le ragiani di que~
sta s:pos.tamental Io nan afml1nettoaSiS,a[utame:n~
te questa moda di operaI'le da p.arte deMoStata.

La lettera è inviatada~ Mini,stera deJ.le fi~
nanze, Officine carte valari, al signar Miliam
e l'i€'ca: «Il Minist,ero delle finanz'e ha cances~
S'Oche la 'carta filigranata da bolla che H signor
Giumei ha obbUgo di fahbricare ne[.l,e'cartieI'le
Edifkio Nuava in Pescia, sianO' invece fahbl:'i~

cate dalla cartiera Ditta Miliani in PlOraea e
ha autarizzata il sattascritt'O a rieanas,cme l.a
signaria vastr'a come rappres,ent,a,nte 1,eg1aJedel
si'gln.orGiumei, tanto. Iper le canSl:'gne relativle a
tale farnitur1a" quali Iper resame dI mandatI r.e~
lativi alle cans1egne mede.sime, a condiziane pl:~
rò che la signaria vostr,a presenti a questa Di~
reziane un atta 'autentica di procura ».

RLOCIO, Sottosegt'£Itario di Sta,io per il t,e~
&oro. iN"an vi è saitta che è una cOnlcessi,olne
pi8I'1petua.

CA!RELLI~ Onarevole Sattosegretario, mi
dÌ<ca Iperchè deve rimetterci JIa pÌtCcaI,a z'ana di
Pioraco, palòs1e di monta:gna, illlica.ss,ata in una

stl'etta v,a;Ha,ta, 'che ha saltanta ,un'lattività: [.a
cartilera, dave lav,o,rano 1.500 ,opierai? Perchè
bisogna tagliere 'ques,ta lavora ad una citta~
dina che non ha demeritato, per favadre una
'grande città coml~Foggia, ,che ha passibi.lità
di attingere ad altr,e fonti molta Ipiù brillanti?
Si par1a di me,ritdiana:lisma: no.i ,s.ila:ma'con i
meridi,olil,a.1i, mai quandO' sivenlgono ad intaoca~
re gli interessi di un centro che non ha mai
,chi1e.sta nulla, che domanda saltanta di 'conser~
vaI1~ le ,p:rop'ri1e fonti di lavar a, Icredo di dire

'Dosa giusta e di esaltaI'le !un diritta deilla mi'a
l"errla.

110'mi riserva di trasfarmare in int.elìPeJQan~
za l'interrQgaziane Iche hJo,pre.senta,ta. f'I1e'ga l'O
.onorevole 18attoSlelgretaria di vol,ersi rendere in~
t,eliplrete di !questi miei plensieri prl2SS'a l'onaI'le~
v,oile MinistrO', perchè iPoSiSal,esl3JIDinaJ:'€bene~
volmente [a sOlluzio'illò'di 'una ver,te'nzla che nan
è affattO' semp)i.De, ma .che ha una ,sua pa,rti'ca~

la'I'le gravità.

RiIOCIO, SoitoS>8gretat"Ìo di Stato per il te~
soro. Drenando. di palliare.

PRE'SIDENTR Ne ha faca.ltà.

IRiIOCIO, Sottosl8,gretario di StatQ per il te~
soro. .Mi renderò .inte!I'1prl2IteIpres.so 1'0IIllo,revole
Ministro de1lJe'Slueasse.rvaziOlni. neva pe,rò far~
~e nO'tare ,che una gestiane industri,a!le non IPIUÒ
prescindere dai casti ecanamici.

iOAlThE.LLI.La ,stato. ha doveri sociali, nan
saltanta daveri ecanomici! (Interruzioni c
commenti).
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Presentazione di disegno di legge
ed approvazione di ,procedura d'urgenza.

MORO, Ministro della pubbl1ca istruzione.
Domanda di palI11are.

IPR,E-SIDEiNTE. Ne ha facaltà.

MORO, M'tnistro della pubblica istruzione.
Ha l'onore di presentlar'e alI Senato. il slElguentJe
dIs,egl1a ,di lelgge :

« DislPosiziani sUgili slCrrll.ltinie ,glI es.ami nel~
le scuole secandarie ed artistiohe» (2448).

Chieda ,ohe :per tale disegno di lelgge sia Ia.dot~
tata la ~p'rOIceidur,a'di urgenza.

PR,ESIDEINTE. Ho, atto ,a},l'onarevale Mini~
stra -dlcillapubblica i.struzione de[II,apresenta~
zian,e del pr'edetta disegna di leg'ge, che sarà
stamp,ata, distribuita 'ed ass'egnata aNa Cam~
missio.ne competentle.

Il Senato. davrà pranunciarsi sulla richiesta
dellla plrooed'urla d'ul1genz'a;

,Paichè nessuna domanda di p'ada,re, metto ai
v,c,ti la ri,cÙliesta déUa p'roced'ura d'uI1genza. C~li
)'apprava è pl'ieg1ata di ,a,lz,ar:si.

(È approva,ta).

Seguito dello svolgimento di interrogazioni.

PRE.STDENTE. RIlprEmdiamo la ,sV'olgImenta
d€,Jl!:, interrog,a:zioni. Segue un'interrogazian'e

dell senat'ore Ferr,etti all Ministro. dell'a:gricaQ~
tura e del1e fareste. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segr-etario:

«SuJlJe rmgiani che la hanno. illldoUa ,a nan
rendere pubblici nell',a,nna 195'7 ~ 'contmria~

mente agili anni 'pr,8Icedeillti ~ i dati uffiÒali d,el
raccolta del,gr,ana, a mena ,che nan SI sia valuta
e nQln si valgliia evitam di far conoscere C'he
detto ra.ccalta è infel'Ì,clr,e al fabbisQlgmo nraQ;ia~
11Il1Ile;ciò ,che' dimostra 'carne l'invita del Ga~
verna ,agli a,g,rircaJtari di ,produrI1e meno grano
sia sta,ta ,a:lmena affrettata ed imprQdl:ntemen~
te basata sui risultati di annate eceezianalmen~
te fiarvarevloU.Chieda Ipai di inte,rmgare lo st€s~

sa Ministro. su carne Ipos'sano giustirficasi le
importazioni di cer,eaIi in Igenere, e di fgrano
in ispede, effettuate anehe nel carsa del 1957

~ cOlme:ri,&uJta da ,p,ubblkazi'om ufficiali ~ s,e

è vera che in ItFllila si produce grana in t:aJe
&ovr,abbandanz,a da doverne .s,c,ol~alg1gial'iel:a pra~
duziacne da pa,rte dei nostri algÒcaltari, ,senza
dir loro quali altre calture patrebbera adottar~
si in IqlU12imaWssimi terreni ,che, se non colti~
vati a grana, rimarrebbero., per la lara natura,
iUliproduttivi a addIrittura iniCOllti cOlI canse-
guente uU,eriore agrav,a,rsi delle ,già di.spemte
oOln'diziani deUa nastra eCQlnomia a:grkQlla e d121~
l'amtentka vengogna naziona,l,e ralpipr1es,ent,a1ta,
da.! primato. 'conseg~uitQ: e CQlllsoQid.atadaJlI'IItalila
del dOlpolguerra, deHa, d.isoccupaziane» (1256).

PRESIDENTE. L'onor,evol'e Sottos,egre,ta,ri,o,
di Stata pier l'algricoltur:a ,e lIe fare.st,e ha fa,c,oQ~
tà di .ris,ponrder,ea que:st'interroga'zionI2.

VETRç>NE, Sottosegret;,a;rio di Stato per la
agricoltura e le foreste. Carne è nata all'ano~
revale interrolgante, la competenza per la e1a~
baraziane e ,la pubblkaziane dei dati stati~
stici den,~ produzioni, oamprelsla q,ue~la 'grana~
ria,è deU':Istituta centrale di sta,tisUca. Ciò ,pl"e~
messa, :si ti,ert1ea preC'its,are,che il,Milnistera del~
l'argricaltura nan ha mOltiva di non :renderl~
pubblici i dati e le notizie in questiane. La ne~
ces:sità di sottOlparre i dati stes,s'i ad 'Una dili~
gente le camplleta rl2vis,ione, prima di p:resen~
tarli ne11a,,DamnaIUffilCiall:e,richiede tEmllPale, in
prOlposita, si rical"d,a che, anche nel 195'6, anno
in cui H r,aICicoJt,oè stata rabbandante, Ila pubbli~
ca.zione è avvl2:lluta, iln dic,emtbrre.

OomunlqQ,e,daWesrame dei dati definitivi, ,pub~
bUca,ti dall':I:stibuto di staUstioa 'nel bollettino
della scarso mese di dicembre, si rileva che il
rac~olta granaria del 1957 è valutabile in
84.500.000 quintali. Ta~e quantità viene ri~
tenuta suflkiente Iper ~'a:p'pravi,gionamenta aJi~
mentare de~,Paese, ,spe>CÌIese si tiene /Canta deJJa
elevata perlc€lntQa},edel I1arcoo~todi Igralllo duro.
Inf'3,tti, mentre la p:J.:'oduzionlédel gr,a,na tenero
è :p.ass,ata dai 72 milliorni e 500 mi[a ,quintali
del 1956 ai 66.700.000 di quest',anna, quella
d,el ,grana duro .si è ,elervabada 14,3 a 17,8
miUoni di quintali, ,con un incrementa di tre
anilia11l e mezzo di quintali, davuta in ,gran
parte alWattima I1ac,cloltosidliana.
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L',alpproyvi'gio:namento nazionale dei due tilpi
di 'grano risulta, perciò, meglio equilibrato, in
quanto, mentDe nell"a.nnata di consumo sucees~
siva al 1955 ~ che segnò il nostro raccolto re~
cord ~ furono acqui'Bite note~oli quantità di
gI'la1noduro .sui mer,cati lesteri, quest',amno, in~
vece, ,anche 'Per questoprodotbo [a quantità

1'81C:oo~taè suffilCiente al fabbisogno. ,P,er il grra~
no telll'ero, duranti o:il s:eme'stDe luglio~dÌiCembr:e,
i molini ihanno chiesto ass1eg1nla,zi,oJnistaba~i per
una Iq'uantità che supem di,poco il mi[ione di
quintali e, pertanto, sul contmgente nazionale
deU':annatra ,sono a disipos,Ì'ziolllO:,an0o.ra 9 miJio~
ni di quintali di prodo.tt:o) Isuffide:nti ,a 'coprire
le ri,chioeste de1ll'industria 'timo al 'prossimo rarc~
colto.

A:p!par,e evidentle, quindi, ehe, anche a non
voler tenere conto deUe scorte, il raccolto dI
quest'aIllno ~ Inon certo ahbolTldrante,data, l"an~
nata algrarÌ<a,sfavoI1evoJe~ è da Icolnsi,deraI'lsi
sufficiente a copri,r,e ill f:aibbisclg"Ilo di Ipane 'e
dllplasta, fabbis.ogno che a1pip,arein bgg,era corn~
,traziClne :per 'l'aumentato tenore dI vita detla
1)'opo1azwne.

,I fatti avanti IHustr.ati ISlpi,egano l'invito la,gli

agrkoItori a ridurre le supedici investite a
grano te,nero, di 'cui, ,come è noto, 'esistono aln~
,cor,a Inotevoli 'gi'a1c'enze pres.so i .de'Polsiti d'lam~

masso, anche deHe passate campagne. La co~
stit'uzione di taH €Iccedenz,e non IPUÒattriibuir~
SI alle importazioni; qu€'ste, infatti, riguardano
quasi esclusivamente 'gralni duri o semiduri
adatti alla pastif1.::azione e soltanto modestis~
sime 'quantità ,di gr:alnotenero, Ich,e si sono
dovute imporbare per accordi commerciali, C()~
me queHo :con J'Arge:ntina. stipulati aLcuni anni
.or sono.

AIlIche a voler limita,flO:['e,s,arme ,aJIl'a:sihuazione
dell'ultima campagna di consumo 1956~57. si
osserva ,che, aH'inizio del nuovo :rraccdlto, e1"8lnO
già in ma,g,azzino ,circa 20 milioni di quinta[i
di grano tenero, nonostante che le es.porta~

.zioni di qUl2:stitipi di grano, sotto forma, di
permute 'con Igl'a,noduro e di farinareiIlitelgra~
ta COIllgr!ano t,e,nero nra'zionale, avesse'YO'la:rga~
mente sUlpera'to le importazioni. :Si s'Ùno in~
fatti esportati IquintoaE 4.454.880 di gl'lana e
quinta!li 1.64,5.69,5 di farina, reint,egl'lata 'con
quasi 3 miliClni di ,grano tenero nazionale ('Un
quintarIe di g,r,amo 'per mgni 55 chHo'grarmmi di

::

farina esportata), cosicchè, in 'Pratica, le nostre
esportazioni si S'DIllOaJg1girabe, in totalle, Isui 7
milIOni e mezzo di quintalI di grano tenero;
1e imp'ortaziO'ni, inve,ce; sono MlliII10ntate a 3
mi'lioni e 304 mila quintali di grano duro, per
cui si è verificata una ec,:;edenza di oltre 4 mi~
lwni dI quintali delle prime sulle seconde.

Le preoccup,azioni manifestat:e daJI'onor~o~
le inlterrogal11te in merito a111edifficoltà di so~
stItui,r,e La 'co[t'ill'la algrariacon altr:e co~tourIO:'.
non aplpaiono fondalte. È noto, infatti, ,che uno
dei difetti s,truttuI'Ia1li, ripetutamente lamelll~
tato dai rma,ggiori studiosi .delIl8 nostr:a alg'ri~
,cd tur:a, è da to da H'oce€lssiva Iplo:;roentuw],e di

sUlperficie destinata a Icerelali, ed in Ipartico[are
al f:r~umento, a ,s,calpito deltLe ,coltur:e fOralg1g181"e,
Il cm SVI[UppO lp'eJ:'lmetterehbe di incrementare
gli ,a,lllevamlmti, soprattutto iIlldirizzarti ~erso
queUe produzioni animaE pe,r l'e :quali siarmo
largamente tributa.ri de,l mel'cato internazio~
naIe.

Infondate a,lt:resì a,p,paiono le pre()=,:;1::oazlO~
ni deU'onolr:evoll.e int,er,rog'al11te in merito ,ad un
aumento della disoccup,aziollie in conseguenza dl
diversa de,stinazione di terreni attualmente
invelstiti ,a, fmmento. Al 'r~guardo si ria rile~a~
re ,che la granicol:tura, oggi fortemente meiC~
canizzata, ben tpoco solhevo può dare an'ac'ces~
si~a Ipre:sls,iolliedena manO' d'op:er,a, sulla terra.

PREIsrDEtN:TE. Il slenato:re Fer're:tti ha fa~
coltà di di,chiarare se sia soddi'sf.atto.

FERRETT'!. Mentre ringrazio l'onorevole
Sottos,e'g~etari,Oiper :la dmiig1enterislposta, de~o
aggiungere che essa non mi soddisfa, e C'IÒnon
per urn aipipreZ'zamElntomio plcrsonalle, ma per~
chè ci sono l'e dfre ed i fatti che, dimostrano
come questa ri'sposta sia stata preparata da
gente che non si intende dI agncoltura. QèlEsto
non è un fenomeno di olgigi,Ip:erch:èpurtrolplpo
l'\algricoltura è q'Uasi SIEmpre ,s,tata. in mano ,a
'gelnte iIllcomipetente; ,è un destino del nostro
Paese.

'Quando l'onorevole SottosegretarIo di Stato
per l'.algrÌicdltuI'la dllchia,ra ohe il ralocolto del
1957 è un 'Daccolto deJficitario, dovuto la, una
annat'a terribile, non è nel vero; anzi questo
rarccolto è Ileggermen.t,e superiore alla mlo:dia.
Il11fattiè v,ero,cihe abbiamo i 95 mirlionidi quin~
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tale del 1955. annata record dell'Italia, ma
l'annO' prima, nel 1954, se ne ,erano I>~odotti
72 mIlioni e 840 mila quintali. ,se prendete la
cifra mas,sima, do'V'ete ,prendere aIllooe l:a mi~
nima. Se sommat,e' le cifre dei due anni (;onse~
cutivi, avrete 167 miliani di quintali; dividendo
q11esta cifra per due si ha la media di 83 mi~
lioni e mez'zo di ,quintali.

Nel 1956 si sale nuovamente ad 86 milioni
di quintali, nel 1957 si di,scende a 84 miliani
di quintaH. DunquE' l'Italia produce a'ppena
appena due a tre miliani di quintali in più
di 'quella che era la [)roduzione media degli
ultimi anni pre~beUici; ma di quanto è cre~
sciuta la popolazione italia'na? Gli italiam
devono mangiare più carne, voi dite, ma co~
me ciò è possibile ean un milione e mezzo di
disoCicupati, Clemi baI'iwcca,ti,che ,chiudano in un
ce.rchia di miseria le città? C'i vogliamo ren~
dere conto che l'Italia è il PaeSie meno ricc'a,
a1meno tra i 'Paesi civili? Andate in ,gira e
vedrete questa, miseria sta di,etro J'ar'p'ella del
lussa de,g'liattori cinematografici e d'altri « vir~
tuosi ». L'Ital1i.a è JUnIPaese 'pO'v,eraed ha IpiU:r~
trClplp'a j[ più bas,so tenare di vita ~ in can~
fl'onta aUe altre maggiori Naziani ~ che si
possa ri's'contrare in larghi strati della popa~
lazlOne. (lnferruz1:o11e del Sotto'segretario di
Stato Riccio). Cara RicCIO, lei che è di Napali
queste cose le davrebbe conas,ce,e megliO'di me.
Questa non è una speculaziane demagogica, ma
la realtà. (Interruzionel del Sottosiegr'etario d~
Stato Riccio). Parlo di miseria nel senso del~
la miseria materiale e non eerta di quella mo~
mIe, pe,rchè da questo punto di vista possiamo
essere orgogliosi di appartenere al pCfpalo ita~
liano. Sapete ,che ci sono molte opere assisten-
ziali, di ~arattere laico e religioso, che distri~
buiscono a Roma, nel quartiere ParioH e in al~
tri quartieri ritenuti ricchi, buoni per il pam'
e per la pasta? Ci sono migliaia di famiglie che
non hanno un pezzo di pane, e queste dovreb~
bel'o mangiare la carne! II pane e la pasta sono
sem'pre .l'alimentazione f:ondalillentalee Slpe:S,SO
quasi es,dusiva del popO'lo italiano.

Ebbene, la papolazione itaJiana negli 1U'ltimi
anni :è ,cresciuta ,wn 'quest.o: ritmo: nel 1952
di 375 mi:1a, nel 19,53 di 376 m.ila, nel 1954
di 436 mila" nel 1955 di 430 mila; neil 1956
di 384 mila; nei primi dieci mesi del 1957 l'ill~
.cremento della p()lpolazione è stato di 350 mila,

iJ chs rap.portato ai 12 mesi dà 420 mna. Ab~
biwmo dunque ogni alnno quasi 400 milia bocche
in tpiù . . . . . (Interrudone del senatorre Mastl'o~
sirnone). 'Questa è una materia opinabile: lei
vede il fatt.o sdenti.fìco, ma c'è un fatto morak
(Interruzione de:l senator.e Mastrosimone; re~
plica del sena,tore Ca,relli. Rich1:arni del Pre~
siclente). Senatore Mastrosim.one, ia 18:onodi
orpinione O'p'postaalIa sua :sia p,er ~e mi,e 'con~
vinzioni mO'l'aH, sia :per :queUe reli:giose: se~
condo me ,nO'nsi debbono iliiillitare le nascite.

PRESIIDEINTE. Senatore Fi2rl'letti, l,arp:re,ga
di attenersi al:I'arrgcmenta dell'interrogazione.

FEiRRIETTILQ'ues.to aumento Plrogressivo e
COistante della p,qpolazioue impol1l8' allllCihe un

,
aumenta progressivo e c:a:stante della pl'O~
duzione granaria, che resta ~a praduzione
base per ,l'alimentazione del Paese. Inveee, eo~
me le ho detto con le cifre alla mano, Ol1:Olre~
vole ISottoS'elgret,ario, questa aumento della pro~

duziO'ne ,granaria non c'è, 12 .quindi ,evid,ell1te~
mente si crea un sempre iill,alg;giore sfasamento

tra la produzione granaria ed il ,numero delle
bocche ,che Ic'Ù'n'Q'uI2s.tagrano si debbono sJa~
mare. Ora lei ,di'ce (voglio ri,sponde.re Ipunto
per punto a quello ehe lei ha dichiarato): voi
algriooItol'l dloiV'etesostituire 'la colt'ura grana~
ria ,con la 'coltura faralglgi,era, ,coil 'pascola na~
turale e con quello artIficiale per incremen~
tare gli alLvamenti. Dio la v01esse che si po~
tesse f,M'e questo! Un geolog,o, qualunque (le qJUi
dentro oe SI: sono .di valenti) le insegna rcome
è f:armata l'Italia: sona terreni in 'gran Iparte
creta cei, grandi dis,uveIIi, ,scarse ,pioggi'e dove
nan c',è il terreno fresco, non c',è l'alimentazio~
nl2 Bri,oa ,che è necess.aria ,per buoll1e far3!ggine.
Lei ,gua11di che ,cos,a',sucrcede'Va aUe Iporte di Ro~
ma prima del1a rbonific.apontina del Ventennia,
che è statél. pO' cOllhnuata: si trattava di ter~
reni sodi dove si poteva farl2 e,slClusiv,amente
l'rullevamentode:He Ipecore. Pl'OIprio neilla se~
c011da parte del secc;lo XX dob~:jamo h:,?,~,:. .

pubbIioazioni :ufficlOls.eed uffi,ciali ,che invitano
alI pas:cO'lo, a:l'greg'ge; bIsogna rival.utare ,la pe~
cora! Voi salpet:e ,che il ciclo deHa ICl2realicol~
tura a:ppartiene ad una umanità più evoluta;
sa,pete che nella Istoria deLl'umanità 'Quando si

.è trovato il grall1'o, Il qua[e atteochislce ,e Ipro~



Senato della Repubblica II Legislaturo

63P SEDUTA

~ 26462 ~

14 FEBBRAIO 1958DISC'USSIONI

sp,era satto tlutte le latitudini, l'uama ,si è f'er~
mato e .da vagante che era can i,l S'ua ,greglge
è divenuta agricaltare fissata al suala, padre
di famiglia. Oggi ,si 'Varrebbe, invertenda i
tempi ed i s,e,c,o[ideBa storia, ritornare alla

pecal'la. L'altra 'part'e, lp.oi abbandonata daJ,la
c'erealicaltura, sarebhe destinata a basca. Ma
qual'e bas,ca? Non 'certa il ibasco ceduo., :p'er.chè
il liqui,gas ha fatta sì che nOon.c'è più una fa~
mi,gli<a,che consumi Ja le,gna da arder,e.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue FE-RRETTI). Allara, si parli di ba~
soa mdustriailimata, di 'pioppa canadese, a di
'Pio.plpa nos:tra, plc,r .pro.durre ,cellulos,a.Ma per
avere delle ,p,i.antagiani di 'Piappa bisalg'lIla ;P()lS~

s.edel'e terre p,arti00[ari, slpe:cia1ment,e ,llUng.o i
carsi dei fiumi; non si 'pas,sano certo aVel'l8
queste p,j,anta,giani slUtle mOonta:glnee sui ,com
che fo.rmana la, gr1ande malg1gioranza dell'Italia.

Quanda ,lei mi di,c.eche la dlSo.c,cupaziane n,an
sarlebbe aum€lntata daHa rinuncia ,a'lLa,cerea~
licaltura per fav,o,rire i,l pa,sc.olo 'e il bOSlca, ia
le ri~lp.onda: quant.a, ,gente ci vuole ;p,er ,ac.cam~

'Pa'gll,are un ,gr,e!g1gea,l pas1cO'la a Ipler g«uoard.ar
crescerl::' que.sti pioplpi? ,I,nvece ,p,er ,caltivare il
grana .ci vuale 'gente ,che prepara la t,er:r:a" la
semina, che assiste e C'lIra la ,crescit.a deL~e
piante, .ci vuallg€nte ,che rac,colg'He iJ grana e
Io porba ,a,11amaechina e di qui ,al,granai,ol, ove
la ra0cagllils e la seleziOona; e, del resta, sap~
piama ,che, quanto a meceanizzaziane, siama
ancara in una Istata .patelll'zi,wle, 'più ,che attuale,
soprattutto 'Per 1J '~lp9zzettalmenta immenso

de:Ua Ipraprietà.

A qUl::sta 'propasita debba dir,e ,che [a lpaEtica
8,'graria del Gaverna è la~:sòlutamente ,cantrad~
dittaria e tlUrba veramelnte colora che di questi
pr,oblemi si {)1c,cupana 'COinuna certa ccmp'eten~

za tl~cnic,a" nOonfa8s,e ,altra perchè s'Ona -dentra
H manda dell'a,grko~t'Ura.

Da 'una parte si Iporta Ja 00ltura intensi'V,a
fina ,allo Isp,a,sima, quanda si fanna i ,p.oderi
di 3~5 ettari, ohe natura,lmente debbona vivere
sulla p,raduzi.one Icer,ealicala, 19da1'l'altra si 'P'ra~
clama, loa necessità di caltur,e estensive 'per ec~
çeU'enza, ,quaE il /pasc.ola e il hos,c.o.

A Ipraposita ,d/ella ,ec,cessiva intenslvizzazia~
ne de1J'algrkaltura, nOon :Sio,se i miei caHeghi
sanna di falIllilgHe infe[ilCi deil1.a «riforma » ma~
remmana, famigli,e ,che, dapo dlUe .o tre anni,
s,e nls sono dovute ,andare -dal podere 'can 'un

debito di 200 a 300 mila lire. E sap.ebe ,a cas,a
è d,oiV'lItarkarrere Il'Ente 'Mar,emma per 'evitare
che que11lò t,ene rimanesser'a incolte? Le h.a
dovute ridare satta vari,e farme ai vecehi pro.~
'prietari, con i[ che si è 'Vialato nOon sala il
carattere 'ecanomiiQo" ma runehe Iqul21Japolitka
e so.ciale ,del1a rifarma" :perc'hè Iquesta ,G.overna
ha dimastrata di 'eSlsere incap,a,cI2 di ammini~
strare il terrena ,che ha es:prOlpriato, vista ch,e
è stata ,castrettO,lpai a restituirlaai ve'cchi Ipro.~
priertari.

ASAiRO. La ha fatta alP'Posta.

FEIRiR,E,TTI. la :sana un uomo i1J2a!ee ,chiara
,e rit,engo che tutti algis,c.ana 'con J'ealtà e ,cor~

r,eUezz,a, q!uindi non MC'USO di dappiezza il
Gaverna, lIlla ,salo di un erro.retecni,ca, di lUna
impastaziane tls'CIllÌCaISlbagliata. (Interruzione
del sena,tore CareW). Camunque do.v'ete am~
metter:: che è contraddittorio pradamare al
tempa ste'sso la politica del I>i&lsc.olaede! boslca
e quella deHa ,caltura intensiva. Ciascun .pra~
prietaria, 'p'ilccalo a ,grande', cerca ill sua inte~
D'SSe ecanclIlli,c'O, e quindi, s'e ,semina grana,"èJ
perchè sa che quella terra non può' ~al'e ,che

grallla.

DE LUCA CARLO. Ma il grana nan si può
fare, perchè co.sta trappa.
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FìE,RRETTL È evidente aHara che l'agricol~
tura italiana, in hase al criterio che lei affac..
cia, è destinata tutta al faHimento conlplleto,
con l'avvento della Comunità europea.

DE LUOA CARJLO. NOill è vero neppure
questo,

FffiRRETTL Noi, andando alIMercato 'COlmu~
ne leuropeo IconI1.1nt'erritorio ,come iquello italia~
11'0.più piccolo e ingrato di quello degli altri
Palesi del Mercatol, e ,con cafÌlchi fiscali.".. (In~
terruzion61 del senatore De Luca Carlo). Lei
parla .di utilità economica: al,lora vuoI dire chr~
il 'grano. dO'VI'iemocompI'ialrlo all'estero. ,Però,
Iquando una IProduzione rei preme, ,come q!Uella
deililealUtolffiOlbili,la Iprotewgi8JmDCOn dazi al~
tissimi, nonostante la liberalirzzazione.

Non nego lquello che ha detto Il'OI1lorevoleISOt~
tos'egl1etario, ma vi leg1go .ora dfre Isrtatist1che
r,elative ail1le nostre importazi,oni. L'onorevole
Sottos.egretario ha parlato in termini di cifI1e,
io ,p,arlerò in termini di dena,ro.

Sap'ete, dal ,gennaio a'11'ottDhre dlell':anno
sco.rso, quanto abbiamo importato, di frumen~
to? Ne abbiamo importato ,p.er lire 21 mi[iardi
760 mliioni. rSa.pet,equanto abbiamo importato
di s:e'gala, .orzo e avena, con un au:ml2nto.note~
vole riSlpetto lall~anillo precedente? (lnte.rru~
zione del senatMe Cadorna). Noi l'anno sco~so
abbiamo a:vuto la 'più slp,aventosa .pasls.ività nel~
l.a nostra 'bilancia coo:nmeI'icia,leche mai l'Italia
abbia registrato. E quando il GOVl2rnodkeche
la. bilancia dei ipa;gamenti è in IpaI'ielg1giD,ilo dice
conteg'giando 'come dislponibili 'e slpendibili i
dollan che i prestiti amerkani .ci hanillo pro~
curato e che dovremmo restituire con gli in~
ter,essi. Q.ue:sta è una verità che va detta alme~
no tra noi, ta;nto i 'giornaoiliqueste cose nOonle
riprod ucolno.

Voi oeredde che sia, finito qui i[ ciclo delJ'tm~
portazione Iwgrilcola? Dovete saper:e ,che abbia~
ma importato l'anno scorso per 2.42.2 milioni
di fiari fre's'chi e, se volete ridere, vi dirò Ghe
si S0110importati 91 milioni dI agrumi; perciò
quel giornale che affermava trovarsi in vendita
a Firenze gli aranci della California non par~
lava da disfa,ttis.ta; era IprolP.rio veI'iOche a
Firenze si Ipotev,ano Icomp-rarle le arance del[,a
CaÌ'ifornia.

Ora, in questE' 'ciOlIl:dizioni,non ~posso, ono~
revole SottosegretariD aill'a,grioolt!Ura, dichia~
l'armi soddisfatto. Se avete giacenze di giranO',
questo gr:ano è ill residuo dellte. importwziDni
fatt.e spedw:mente dall'AI'igentina.. Ma d'ora in
poi in Italia non -deve ,enkare più nemmmo
un Clhioco.di Igrano; nDi dobbi'affio farè Icome
gli altri P,ae.s,i .cille dilfendono Ja lorD p'rod'U~
zione. N on voglia pJ:1endlEreesemp,i da nesWIlJO
e tanto meno daLla Francia, Ima daJJbialmo li~
beraHzzrare nella misura neLla Iquale li,beralÌiz~
zano Igli 8Jltri, .dobbiamo IP.rote:g1gerteil nDstro
grafno, Iperchè ipro':~'wgendo il nostro graillo si
protegge il nostI1Opa;ne, il .che significa anche
mettefle un freno, sia pure piccoJo, ,alla cris,i
che attan8Jgilia, fino al Ipunto di milnacciarne
la mOlrte, J'agricoltura italiana. (Applausi d,alla
d.estra).

PRE:SIDElNTE. Segue un'int,errogazialll€ dei
senatori Tl'iabu,ceihi le iBraccesi a.il ,P,residen'be
del Consiglio dei ministri. Se ne .dia 1ettura.

RUSSO ùuigi, Segretario:

«Per conoscere esattamEnte la, verità su
quanto oè stato d,etto od .alccennato il11ivar:io
senso sui .gioOrnalil'iomani, in I1elazione a veI'ie
o presunte operazioni finanziarie dell'Ent,€, na~
zionale 'assistenza lavoratori (E.N.A.L.) e del
CommissariatoO della G.I.; per canosce(l'e inoJ~
tre quale relaz'ione abbiano t8Jli ope,razioOni,
se vere, ,coOnrl'istituzione del nuovo gioco deJ[o
Enalotto e quaJi legam,i finanziari leghinO' la
AmministraziOonlE deNa G.ìI. a queUa de1lo
E.N.A"L.

« Nell'ipotesi che taluna deNe natizie che so~
no state diffuse risponda a verità, l'interrogan~
te chiede di conoscere qU8Jliprovvedimenti il
Governo intenda adottafle o proporre per slal~
vaguardare l'integrità pa'trimoniale dei due En~
ti e 1a destina'zione deUll,eentrate e dei heni d.i
ciaslcuno di lEssi ai soH lfini istituziDnali ri:SfP,et~
tivi, 'e altres.ì Iper evita,re che attraver:so opera.~
zioni irregoJ.ari o non controllate la 0oll1si'stell1~
za pa,trimonia1e dei due .Elnti debba. le,Sls,ere
mesSla in pericolo o che per i[ prolunga11si di
'gestioni dBfidtarie Isi creino. sitl1.lazioOlniin cui
sia ne.cessario int,erVl2nÌ-recon i mezzi de1[o
Stato» (1338).
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RREISIDEiNTE. L'otnare'VOi].e Sottolse<g1'eta~

l'io di Stato alla Presidenza del Consig1lia ha
facaltà di l'i spandere a questa inte~T'olgaziOlne.

SP ALLINO, Sott'ostlgretarw d~ Stato alla
Presl,denza del Consiglio. I due avvenimenti ai
qualI SI 1'IferIs1ce l'interrogazione deli' OIllorevo~
le TrahucchI, ,che hanno formato reClsntemente
oglgetto di polemi1che suma ,stampa" sono nell'or~
dine: 'l'a,ccensione da Iparte del,I'E.N.A.L. di

'llln mutuo dI 2 miliardi eon l/a Direz10iThe g<e:nJs~
l'aIe deglI IstitutI dI prevIdenza e l'Istituzione
derl concm.1S.o,pronostici Enalatta. 'Paichè a que~
sta nguaI\da s'Ono state diV'lllgate notizie non
esatte, il Governo è grato ,all'onorevole Tra~
buC'chi che ,COinla ,sua interrol~a'zione ,gli ha af~
f'erto 1a ;p'Os,sibllità di chiaJrire i termini deHa
questiane.

Il mutuo anzidetto SI e 11eso ne<Clessaria in
relazione alla nota, difficile situa,zione .finan~
ZIana deIl'E.N.AL., Il <cui dlSavaill:zo, come è
noto, superava, all'ultima c.onsuntIvo, la cifra
dI 3 ltl1Iliardi. Naturalmente per la C'ancl2slsiorne
del mutuo gli ,Istituti di Iprevidenza nan pate~
vano nan chiederle idonea gam!llzia.

iScarhta la pos,SIbiiJità di una garanzIa a mez~
zo fide]ussione bancaria, iper,ohè ritenuta trop~

pO' onerosa, (60 mi~i,om annui) non rimase <che
ricarre.re ad un.a forma di Igaranzia i.patecaria

su immolOlli, 'garanzia ohe, secondo la prassi Ise~
guita In materia, dalla Dh'lczi'One generale de~

'g'li IstItlLlb di 'previdenza, daveva essere il dOlp~
pia della semma da C'onC'edere in mutua: e quin~
dI 4 milIardI di garanzia <contm 2 miliardi di
m~utuo.

Poichè 1 beni immablli deH'E.N.A.L. dIsponi~
bili non eranO' sufrfi.ci:2ntI per deUa Igaranzia ,dI
4 mIliardi, .questa fu mtelgrata ,con altri imma~
bIli di proprietà del Commissariato della G.!.

PertantO' una (prima inesattezza è da rettifi~
care, e cwè quella che Il mutuo si.a is,tato ,C'Oil1ces~
sa pl:r il imanziarnento de1l'iEnalotto, di clUi si
dirà in seguito, eSls8'Thdoilnveoe strettamente
ed unIcamente eonnes.so ,cOonle anzidette Icsigen~
ze finanzIarie dell'E.iN .AL. le inteso sap.rattut~
to a trarr.e i pr'ovE"utI necrssari aH'ammÙ'rta~
mento. del mutlUo che, ,altnmenti, aVI1ebbe do~
vuto gravare suUa. Ig8lstioTheorigina,ria.

Un s,econdÙ' :punto da precisa.re è dIE la Gio~
vClntù Italia'l1.a non viene a sostenere Ull s.alcri~

fiÒo senza .corrispettivo, in ,quanto 400 ltl1Ilioni
del pl1estito vanno ad 8Is.saaSlsegnati, }'tèstando
a carÌtc,o,deH'rE.N.A.L. iil servizio d~gli intel'es~
si, il che rappresenta la contropartita deollaia~
ranzia reale prestata. D'altra parte il CÙ'm:mis~
sariatoper la G.!. SI trova anch'esso in gr,avi
diffiwltà per la sua s,ituazione di .cassla, avendo
Ilma 'eSlpasizione di altre 500 milioni con Istitu~
ti bancari. Il Commissariato per {la G.!. aveva
offerto m garanzia heni scelti tra quelli non
utili ai fini istiwlzionali d.eilll'Enteretra essi non
erano in al'cun moda comprese le attrezzature
sportive del Fora italico, come inviee,e è stato
da Iquakhe ,p.arte la,ffieI'lillato;ma Ìlnoltre la Pr:e~
sidenza del Cons,~glio, ri,chiesta fin dal l1iOiV'em~
br,e ultimo SCOI'lSO,dalla Direzione Igenlsral.ede~
glI Istituti dI pI'levidenza. dI pronuncIarsi sul~
la commerciabilità e redditività dei beni a:ffer~
tI III 'gaflanzia, 'pur non trattandosi di immoibi~
li destinati 8Jdattività slporrtiva, cOonnota dellO
di,oembrle uWmo s.corSlo,ha voilruto esdudere i
d'lle edifid del Fora italico e la Colonia marina
di Ostia, unitament-e >adaltri immobili. E pOoi~
'chè, nel frattem!pia, il COiilla:rIissaria:toper la
G.I., neUa 'p,resunzione di Qttenerl1le il'autorizza~
zlOne,aveva Igià iprovveduto .alia relativa isori~
zione ipot'eOCalI'IaISUtutti i beni, davo l',esclu~
sione di alcuni di 'eslsi,dispos,ta dalla Prtesiden~
za del Consiglio, sta procedendo, d'intesa can lo
I,stItuto mutulante, alla .canoellazione delLe ipo~
te,che in pI1eCedlenZiaaooeSle.

Naturamente, ,per l'eint,egrar,e la garaJnzia ri~
.chiesta dalla Direzi,one Igenerallisdegili ,Istitruti di
pr,evidenza è in .cOorsois.crizione i'potec.aria 'su
a'ltri beni della G.I. e le relative operazioni si
stanno svol,genda.

ALlo stato attuR/le, la Direzione IgenerJlle de~
,gli Lstituti di pI1evidISllza,iln ,conto del 'comples~
sivo mutuo di 2 mHiaJI1di,è stata in grado di
poter emettere Uill mandato di ,600 milioni, tut~
tara ali' esame deNa ,Carte ,dlei conti .prer la re~
gistrazio'The. L'irmporto di tal<e maIDdato cOlrri~
sponde alla 'g.aranzia Ìlpotecaria su immobili del
valore di 1.200.000.000.

Per quanto ri,guarda l'ÌIstituzilOil1edel cOoncor~
so pronostirCi abbinata allgiuaca del latta, came
è noto, illielativo deereto ilstitutivo è stato adot~
tatOodal ,Ministro dellle finanze di con.c,erto Icon
il MinistrO' del tesoro, in canfarmità delle norme
all'uopo Iprescritte dal decrreto 1,egiSllativo 14
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alpriJ,e 1948, n. 496, e dal r/2gollamento mplpl10~
vato eon decreto del Presidente della Repubb[i~
ca 18 aprIIe 1951, n. 5.81. Nell'affidare aHo
E.N.A..L. l'esler>CÌzi,odicI concorso pronostici, aib~
hllnato aJ gIUoca del ,lotto, Il Ministro odeJle fi~
nanze ha sentito l'avvilso dell',a.pposita Oommis~
sione, della lquale fanno parte il Capo is,petto~
rata Igenerale del lotto, il rappresentante delLa
A vvocatura dl:Ho stato, della !C,o,rte dei ,conti,
della Ragionena genera1Ie e di vari Ministeri, di
cui aU'artIcolo 1 del,cltato decreto n. 581, del
1951, che SI è ,eS!I)I'essa in senso favorevole. La
mu(ninistrazione finanziaria, nmll'illlcarical1e lo
E.N.A.L. della gestione del n'Uovo giuoco, ha
mteso ,Solprattutto di l8.lutar,e la norma.1izzazione
di un ente ,che rislPande alllIe indis<cutibili 'esi~
~enZe ,publbli<che della ricI'ieazione dei 'lavora:to~
l'i, prOlbIema che nentra nei crit,erl dI soclahtà
a clUi non IPUÒ non iSlp,irarsi l'azione del Go~
verno.

Quanto 8.JWidoneità deU'E.IN.A.,L. ,a.d organiz~
zare l'Enalotto, ,SI IPUÒ affermarecihe fino a
questo momento l lavori or:ganizzativi, sotto il
controllo del Ministero delle fmanz,e, procedo~
no regolarmente.

Si monta una speculazione giornalisbca per
timore che l'Enalotto poslsa 'recare pfelgiudizio
finanZIarIO alI !C.O.N.I., Icontraendo 112entrate
che a tale ente prov'engono. dalla .g1estione deJ
Totoclalcio.

Fino a questo momento non pUÒ seriamelIlte
afremnarsI che debba esservi una tieSS'lOW' n?l
gettito del 1'otocakio. D'a~tra parte, J'intendi~
mento del Gov,er:no, 'espresso neHa lettera del
Ministro delle finanze al Presidenbe del C.O.
N.I., :pU'bblkata ,anche dalla stamJpa, è di te~
nere pres,enti m ogni modo quelle 0he IsonO' lie
esilgenz'efinanzia,rie did ,c.O.N.,I. 'per la 'P'rep'a~
ra:Zlone delle Olimpiadi del 1960. Inoltr:e la l'e~

cent'e ,entrata in vi:gore deUa iIlelgge24 dieemibl'e
1957, n. 1295, che ha ,costituito rlstitlUto per il
nsdito sportIvO', e,oJlsentirà al C.O.N.I. un ilffi~
mlediato vanba:glglO attrav,eI1so Il recupero di una
somma 'che SI alglgira sul miliardo e mJezzo, som~
ma che dev,e 'essere ,considerata oome '!ma vera
e pro!I),ria sopravvenienza, che ridurrà notevol~
mente il fabbils:olgno 'finanzi.aTi'Ù dell'Ente per la

pre1pa'rae;i'Ùne dei giuochi o!liropid del 1960. Da
quanto 'precede non IPUÒnon ri1ervarlsi ,eihe la
operazione, nel suo cormp,lesso, è stata ideata e

condotta con la massima scupolosità, per sop~
penre ad esi,genze di .carattere impr,o.rOlgabille,
neU'interesse steSiSOdella dals,se diei Ilavoratori.

'Concludendo, il Gov.erno respmge tui'te le il~
lazlOni che a, sol'Ù fiIlle di speculazioni p,olitÌrC:he

son'Ù state fatte in oI1d.ine,a queste operaziom,
tutte Ipreventivamente va'gliate, e favorevol~
mJont'e, dal ,competente Minilstero deJ 1"e80ro,
operazioni che non hanno mai aV1uto e non pote~
vano a,veI1e a.1cUllllfinedI finanzi.amentol dI futu~

l'e ,ommpaigne el'ettorali.

F1E.RR.E1'TI. Avete ohiuso l hordelli e a~è~
te>a1perto ]18ibisdl:e!

SPALL1NO, Sottosegretario di St,ato alla
Pr'esiden.za, del Comn:gllO. Così pure re'spmge.
e'Ùn estr,ema fermezz,a, olgni altra insinuaiZione
Sit!tali fatti.

l1nOOeil GovernO' consalpevole della sua re.
sponsabilità, dkhiara che seg'Ulrà, non occorre
dirlo, con vigUe cura, Jo sviluppo di tutta la ,si~
tlUa:zione, reJativamente aH'E.N .A.L., alila G.!.
e all'Enalotto, riservandosi di prende.re prossi~
mamente o in futuro ogni altro provvedImento
,che valga a raSiserenare la 'cosÒen.za di ogni
cittadino, anche que!!la del sena,t0l12 Ferl1etti,
turbatla da accese e non dismtel'essate ca:mlPa,~
glne dI stampa..

PREISInENTE. Il senatOI1e Trabucchi ha
faco~tà di dichiaJrar,e s,e si.a 'soddilsfatto.

1'RABUOGHJ. Ringrazio 1'onOrlENo1eSotto~
segl'etario rSlPrallinoper le notizi'e veramente
precise e che poslsono servire di has,e ple:r un
gilUd!zio su tutta Iquesta ,eomp,lessa op,er:azione.

Pier verità, l'a parte che ci dà maggi'Ùre
tra~quilHià neNa rislposta dell'onorevole Sotto~
se,gr,etario, è la pl10messa 'cont'enuta neUe 'uJti~
me righe di ciò che egli ha avuto la (;ompia~
cenza di leg'gerci : il Governo vigilerà affinchè,
attravel1so questo wmples'so di operazioni, non
siano compromessi nè il patrimonio nè le fi~
nalità drell'E.N.A.L. nè quelle della G.I.

Come prindpio Igeneralle non IpOSSo.dirmi
soddisfatto del fatto che un Ente p.r,esti, si:a
pure t,rovandosi in ,posizione di bisogno, la
pr10<pria'garanzia ,ad un altro Ente ,wldi fuori
dellE ,proprie 'finalità ilstituzional<i. Posso c'Ùm~
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prendere che si sia ravvisata la necessità, ad
IUn certo. momento., dI studiare IUn'operaziane
-che servisse a toglilere di meziZo.[Le'Passività
deLl'una e demaltra Ente, ma l'olperaziane C'U~
mulativa può essere ap~rovata s.olo a condizio~
ne che il Governa vigili veramente, affinchè,
nan saltanta si accendano. i debiti, ma si fac~
ciano ane:he cessare le ragiani che hanno. por~
tato l'E.N .A.L ad una situaziane di così grave
dissesta finanziaria, anche se nan di dkhia~
rata dissesta economic'o, e quelle che hanno
condotto la G.I. a trovarsi in posizione di bi~
slo.gno.

Io credo che, si.a .pure intempe1stivamentle,
in occasiane dI questa aperazione, dato che il
Gov.erna da solo ha già provvisto a sottralrrl€
dall'ipateca i beni destinati a scapI sp.ortivI,
sia stata utile r10hiamare l'attenziane del Go~
verno e la nostra sull'opportunità che gli Enti
di CUI si tratta abbiano lUna sistemaziane ,ed
abbiano mada di adempiere ai loro fini, senza
ri<correre ,ad olperazi.oni di finanza, straoJ:1dina~
ria, ohe nan devo.no normalcrnente ess.ere am~
messe se Thanin relazione .ad attività od ople~
ra,zioni ,straordinrude.

In quanto all'affidamento aH'E.N.A.L. della
Enalotto, ritenrg.o .che noi possi,atmo anche con~
siderare opportuna l'operaziane, se essa potrà
dar modo all'E.N.A.L., praprio attraverso que~
sta nuavo campito, di risanare la ~rapria situa-
ZIOne. Se .così sarà, sarà stato bene far nasce~
re anche l'Ena.lotto. Però noi ci riserviamo. di
vedere came funzionerà, quali saranno le ri~
percussioni in concr.eto del nuovo giaco, sia
agli effetti della moralità genemle ~ per ac~

contentare anche l'anor,evale Ferretti paichè
certamente non vogliamo che nascano. delle
bische ~ sia agli eff.etti indiretti che il dif~
fandersi di questo gioca avrà per g"li Enti che
dal Totocalcio. e dal Totip devono. trarre la
fonte delle lara entrate.

Crl2da che un giudizio. preventiva su un gia~
co. di nuova istituziane ~ perlamena io., deva

canfessarla, non riesco ancora .a calpiI1e 'cosa
patrà effettivamente dare, cOlme non sa quale
potrà esSl2re in effetti ill .rirslchia dIe la stoosa
E.N .A.L.potrà assumere incans.eguenza ~
non Ipossa ,ess,ere aSlsolutamente far:mulabo,. E
cI1eda ,che dobbiamo. riservarci illgiudizio. a do~
po. che avremo. vi.sta funzianar,e il nuovo gioca

e Ine av.remo visti i risultati frnanz.ilari. Call1fi~
do che la ,P.residenza del Consiglio. dei ministr'i
potrà tenere infarmata il Parlamento. e c'a~
munque in sede di billancio dovrà far,gli sape~
re qualI SIano. stati i risultati concreti del gio~
co., ed anche quale 'Passa es,sere l'Impegno che,
attraver,sa la gestiane del gioco, l'E.N.A.L. V;l
in cancreta ad assumere.

Così, aUa stata att'llaJ.e, io. mi ,pOISSlOrritenere
soddisfa,tta, ,sopr,attutto. perdw rConfido neHa

0'Pera del Gov.erna, Iche Vli'gil1erà 'e lIH'IEnderà i
ne,coessari provvedimenti .annunciati, sila ipure
in quanto SIano necessari, per ,gara'ntire. l'assa~
Iuta dc:stinazione dellpatrimonia dell'E.iN.A.,L.
aRe ,f'ma.Iità deLI'E.N.A.L. e del patrimo.nia d,el~la
G.I. alle 'finalità della G.I., e contempor.anea~
mente per garantire ehe il mggiungimentù

deNe finalità dell'E.N.A.L. e deUa G.I. sia a.s'si~
curato attrav,e-rsa la cura deVIa gestiane finan~
ziaria ed ecanamica del due enti.

IPIRESIDENTE. Slegue un'int.errog'aziane del
senator.e Valenzi all' AlIto Commissa,rio per [a
Igiene e lla sanità ,plUlbblirca.Se ne dia lettura.

HlUiSSO LUIGI, Seg'ft"etario:

« Per cOln.olS,cereSl~nan erede op\Ptort'llnlOsta~
bihre da parte del Isuoi servizi sanitari s,pecia~
lizza.ti una inchies;ta sul .reaJ!e vaJ!ol'le del Ipre--

parata del P.rofl2lSsar Ang~ofj' di Roma Ipier l,a
cura oded'Postumi della pa[ilOmieilite. Le notÌizi,e
dÌiffuse daakuni gwrnatli e lie voci ,che 'COTrono
su que.l preparata hannaalgitato l',eiffiOtivo. atm~

Ibi'enti::dei 'g,enitari e palrenti di tanti bimbi ma~
lati, rendendo. assalutamente neces,safÙa .ed ur~

.g-ente lUna chiara ris.pasta de.l['Alta Commissa..
ria in merito») (1223).

1>,RErSInENTE. L'Oillorevol,éAlto Co.mmi,ssa'
rio per l'igiene e la sanità pubblica ha facaltà
di rispandere a quest'interragazione.

MOTT, Alto Commissario p.er l'igiene e la
sanità pubbb:ca. Le notizie di stampa relativp
alle 'P'rop.rietà terapeuti0he della «Gene.sina
M. 54 », pre/parata dal dottar GhenCÌo Denoef
Angielaff per la cura del'la poliamielite, dei
tumari e di altre mal'attie eraniche, non risul~
tano suffragate da alCluna attendihi'le docu~
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mentazione clinica e di laboratorio. L'esame
del prodotto potrà, comunque, essere defimto
con le garallziepreviste dalla le'glge, allorchè
ne verrà richiesta Ja regilstra,z,jone ai oompe~
telnti O'l~gani di quest' Alto Commi1ssariato, i
q'll,ali, soilo in tale Isede IS'sulla base delgli 'e[e~
menti formtI dagli mtere<ssati 'e dI quelli dl~
rettamente acquisiti, 'potranno pro'l1un'Ci<arsi
sul va[ore '8 sull'efficacia della splédaEtà.

La questione, nei suoi reali termini, è stata
comunque iHustmta alQ'opinione !pubbUca at~
tra ver:so un com'Unica to stampa di ,quest' Alto
Commi1ssariato, per 'cui si ritÌienl~ dJ;e ogni equi~
voco come Oigllli ingiustificato allamne ail ri~

gua'l'do siano, privi di urua valida :giustifÌiCla~
zion-e.

BRE:SIiDENT'E. 111senatore Valenzi ha fa~
C'oltà dI dichiarare se sia soddisfatto.

VALENZ,I. Proprio l'll q'llestigiorni, onQre'""
voli coUegh i ed onorevo~e'PI1esidente, i gior~
nalli ham10 ricormirndato a Iparl,are di tale que~
stione. Oltre ai giornali napaletani, came i!l
« Rama» e «n Mattino », ne ha parlato, mi
pare, anche « Il Messaggera» e si è detto ~

nan sa Isela notizia sia ve1ra,ma vorr:ei S'entirlo
dalll'anarevole Alto, OOiillmissa,ria ~ ,che il pro~
f.essor Angel.off avrebbe I1imessa aJ C.ommislsa~
dato akuni camlp,ioni affinchìè ,1'/2Isame fassle
fatto direttame'llt,e e la risposta, faslse ancara
più uffidale.

Sano convinto, perchè, per triste esperienza.
ha dovuto oClcuparmi di tale questione, ClhJeè
molto diffilCÌlle che Ja medidna IpOSisa scopTire
un prodatto che riesca a dare benerfi'Cio a collO/--

l'O che soffrono dei Ipostumi del,la poliomi/elite.
Bisagna tener conto, Iperò, che le rfamiglie dei
colpiti sono sensIbilissime a qual'siasi notizia, a
volte anche compl/etamente infondata, che si ri~
ferisca a nuove cur,e o a mediÒne sus,cettibili
cti re<nder possilbIle la guarigione; dò re rende
estremamente ansiase e le può far div:entare fa~
clle 'pn>da dI quaàsi,asi cura che a volt'e può es~
sere, Invece che 'positIva, ne.g~ativa. Con questa
mterro.gazione ho valuto sping1eI12 Isalprattutto
l'Alto Commi,ssaI"iato a, dare una risposta pre~
,cisa suUa que,stione., :Siec.ome J,e ultime .parol,e

den' Alto Cammlssa'rio posson.o lasdare anCIOira
III dubbIO, in quanto egli dice che Ipensa nan Isia

una cosa seria, Iperò ,attende .che sia richdesto
dall'intereslsat,o un elsame ufikiale per p,ater ,:fi~
naJmElnte dar,e una rls1posta ,più pr,ecisa, cr'oo.o
che in questo caso non 'C'onvemgaattendere che
,si,a l'interessato a chiedere l'es,amlS',ma cih'e10
Arrta Gammissari,ato Ipravveda a pre1evrur:e i
campioni Iper dare una l'ilSlpostauffkiale ,e per
far/e in mada che le familgIie, sempre in ,ansia,
.sa,p/pi,anoesa ttam,ente che CIOisa'pensar/ne.

MOTT, Alto Commissario p.er l'igiene e la
san£.tà pubblica. !Domando di pala re.

PIRHSID ENTE. N e ha faoaltà.

MOTT, Alto C01nmisslario per l'igiene e la
sanità pubblica. l'O ho data [a ri,Slposta IUffilc:iale.
P,erò lPos,sa aggi ungerle ,che l' Alto Call1mi'slsa~
riato ha iplregato J'Istituto ,superiore di sanità
di esa\ffiinare questo Iprodotto l'lldipendente~
mente da,ua domanda che potrà essere presen~
Lata dall' Angeloff.

L'IIstituto ISUlperwr,e di is~mità sta già da tem~
pa ,esaminando Il prodotto.

PlRESIDENTE. Seg'lle un'interrogazi,one dell
senatwe Asaro ai Ministri del tesor.o 'e d,ell'in~
dustria e deà ,cormmeI"CÌo.Se ne dia l.ettura.

RUSSO LUIGI, Se,gretario :

«,Per conoscer'e se ris.ponde a verità ,cihJe il
Banco di Sicilia e il Banca di N alPoli. per effet~
tuare operazioni di 8conto, richiedona normal~
mente un tasso dt,il1'8,50.per centa .che, aumen~

, tato dI a,ltr'Ì diritti ed " accessor] ", viene a l'i~
sultare talvorrta Ipersina del 1~ per Icenta.

« In caso affermativo i MIllIStri interroganti
vorranno. far canoslcereC,OiillJ2' dò Ipatrebhe ca'll~
clliarsI 'con le dilslpo.si,z'lOnidi legge che, in att.o,
fissano nella misur:a del 4,50 'per ,cento il tassa
per le p:redette 0lpl2razioni» (1272).

PRESIDElNTE. L'onorevole Sottosegretario
dI Stato per il tes.oro ha fawltà diriSlpondere
a ,questa. int,errogazionI2.

RICCIO, Sottosegretario di Stato per il teso~
l'o. Il s,enatos:reA,s,aro evidentemente parte da
un data di fatta errata,plerchè non ,esi,stono
disposizIOni legislative che fissino la misura
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del taS&Oper le operazioni di sconto poste in
€SiSeredal1e aziende di cmdito, e la :slollal'e,go~
lamentazione deHe condizIOni di 'siffatte OIpe'ra~
zioni è quella Icontenuta nell'« A,ccordo intlelr~
cambiario », stipulato volontariamente tra le
a'ziende di Icredito, a'ccO'rdo ,che, 'pe,r quanto
oonceI"ne le rilp'etutl2 opera,z:ioni 'e, in IgeneI"e,le
operazioni attive delle azi'ende stesse, fissa sol~
tanto lIe <condizioni minime da aip'plkare aill,a
clientela. Ed a tale proposito è anche da con~
sidera.re che, indefinitiv,a, la' mi,sura dei t~ssi
pI1atkati dalle aziende sune valrie operazioni
attIve è la ri,SN..Lltantedi varie componenti, tra
]I:.qu~l1 es,er'Cita,no una azione determinante le
condizi,oni del melicato 'fin~nzia'rio ('COSltOdel
denaro, ra.plporto tra riClhi'8Istee dislponihimà),
i rischi commisu-rati al tipo dI operazione e, in~
fine, la valutazione dei l1e1quisitip'ersonaJi dle~
cliente. Manca ipel'ciò la iba,sedeill'interrogazio~
ne del senatore Asaro, ,poichè non ci SiGillOdi,spo~
si'ziolll di ]k\g!gein matelria ed anche i limiti cui
l'onor,evol,e ASlaro fa riferimento Isono quelli
nOl'mali (per t'Utte ['e a;ziende de,l genel'le.

,PIRESIIDENTE. Il slenatorl2'Alsaro ha facol~
tà di dieihialrare se ,sia soddisfatto,.

ASARO. Onorevole Sottosegretario. mi per~
metto di fade rHevain~'che i1'contenuto e lo spi~
rito dleiUaTis!posta da l'ei d'a,tami Qitrovo slcon~
fortanti. 'sono disposto an,che ad 8IccedeI1eM ri~
conos'Cimento che nOIIld sia una norma precilsa
la quale :staibiliscai il limite massimo del t~S8O
di sconto. Ip,erònoi abbi,amo in rIta1liadelle l~g~
gl, tper es,€mpio il Codi'ce civile. che al ri'guar~
do ci possono guidare. se non giuridicamente,
moralmente, per poter staibilir'e un com'penso
equo, un profitto equo per ,queste op'erazioni.
La rilsposta <chelei mi ha dato. me Jo consenta,
onolrevole Sottolselgretario, è una risposta che
poteva darmi qlUalsi8lsi banCl~i'e112',e solItanto

hanchiere, ma nOIllun r3Jpp'resentante di un IGO~
wrno ,eihein questo s,ettore della vita; :pubbUca
ha dei precisi doveri e dovrebbe sentirsi inve~
'stito dell'inca:rico di vigilare su queBo ,ciheav~
viene neLle Ibanche. Lei ha detto che esils,te una
cOInvenzione la quale stabilis'ce Iso.lt~nto H tas~
80 minimo. La pre'CÌsl~ione è quanto di :più
(p:rl~occup,antepos'sla essere detto nei ,conf.ronti
di chi lamenta Iqueste slcailldalose mani,er6 di
.fare le oiperazioni da parte delJ1ebalIlchte.

POl'chè 'lei mi !ha faUo un'osls'ervlazionl8ip'relli~
minare, mi ,consenta di svillU,pp,are un !po' il
cont,enuto e Ila portata delle ,sue considerazioni.
Lei mi dice, tra l'altro, che questo dipende dalle
condizioni di mercato. Questa è un'affermazio~
ne che noi eihe nom.siamo de,gilispeculatori, dei
commercianti, degli i,ndustriali, dJella g,ente de~
dita a trarre .profitto dalla prolplria attività la~
vorativa, consideriamo COlIlleuna deU1e,eSipres~
sioni più balna1i ,che viene a morti,fi,care ,coloro
i Iquali si trovino neJla nelCJèls,sitàdi fare ricor~
so aHe hanche. 'Quello :ehe mi int,e,ressa Isotto~i~
neall1ein modo Ipa:rUco,la,reè che non è ver'o ,che
qui si iITliPoneÌ'l cosiddl~tto ,gioco del melìcato,
perohè quando si devle ,constatare che la poli~
tica dei nostri Governi, da died anm circa a
questa parte, ha consentito Il costItui,rsi dI que~
sU fo:rmid8lbiJi monopoli dell',elCOlliomian:aziona~
le 'che Isono .i monopolI finanzi,ari, mi vuoI dire
dove v,a a finirle iIlg'ioeo della domanda e del~
l'OI:fiferladi rme,rca,to? Quest'e ;sono es/pressioni
ahe ci Ipot,evanoess'elì2 nfilate in alt,ri telITllPd,
nellle scuolle, in JezionÌ di fina.ne;,a01di economia
politica, ma quando Iconsideriamoc\hl2; prop'rio
per questa p.olitica fatta dai Govlerni da una
diecim.a di anni gli i,stituti balnoari, le cui s'edi
nel 1943~44~45 a,Vlevanotutto 'l',aslpetto di bot~
teghe di'SiSestate, pi'en: di ragnatel,e, senz,a por~
te, senza ohe neUe casseforti ci fosse un mini~
mo di valluta, hanno aVflltola Iposlsihilità di ri~
'Plrendersi, di svilU'p~ar:si in maniera così scan~
dalos'a ed opprimente" leI, onorevole Sottosegre~
tario, non mi può venire a parlare del gioco del~
la domanda ,e deU'orfferta, ~p'ereihèj[ 'gio:codell];a
domanda e de,U',offerta va.il'enlei meI1cati libe.-
ri, ma non ha alcl{]neffetto per Iquanto ri(guar~
da l'attività hancaria; an10he perchè, 'come lei
'stesso ha vOlluto pI1edsare, e'è questa 100rnV1ern~
zione, questo impegno tra gH istituti balncruridi
non effettuare operazioni a:l di so:tto di un tas,~
SIa:minimo.

CO'Illl!mque, onor,evole SiOttosegl1etario, cOInla
mia interrogazione, !più che ,chiedere di Siaip'er1e
come stanno certe COSl2,\ho inteso f.are una de~
nuncia predsal, perd1è nDn so fino a quail punto
sia lecito all'autorità costituita, in questo ICaJSO
al Ministero delle rfinanze, consentire che si
esercitino ,attività Etpeculative che danno prorfit~
ti così altamente sca.ndalosi, quando è risaputo
,che cthi ha Ibisogno diaver,e finanziamenti, di
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€ss'ere ISOCCO~sonelle proprie attività, anche di
lavoro, è per forza di cose costretto a rivolgersI
agli I,stituti ba.nca.ri.

IE pokhiè fa.cevo un a.0celllno ,parrtÌiColare a
dlU€Istituti hancari, ehe tria l'a!ltro sono enti di
diritto puibb[ico, il che ilU1pone,che questi Isti~
tuti dlEibbano dedica~si ad 'opere, aOlffie ,SuOi]
dirsi, di bene, debbano i'lllIPr:ontaI1ela Joro atti~
vità a crite,ri morali, :ho v01uto mettel'le in 'evi~
denza ,cll.'etutto questo ilnefrfetti ridonda a dan~
nO'delle condiziani econamiche del Mezzogia:r~
no, perehè quando i nostri .operatori ,economi~
ci hanno biso\glnodi un finamziamento, debbonO'
as,s<Olggetta,rsia tassi sUjperiori a

~

que1Iiche ot~
tegono ,gli alp,eratori econamici de[ Nord.

Quindi, maJgrado l'ei abbia fatto la Iprte1cis:a
premessa che non ,esistono nOlrme di leg;g1e,pen~
so che iI Governo ed il Milllistero abbiano il da~
ve,re di intervenir!e in questa campo, perchè
siano Iper Io meno fr:enati € mitigati i termini
di queste attività speculative ,scandalose.

RlICCIO, Sottosegretario di Stato pier il te~
sora. Domando, di parlar:e.

BREtSIDENTE. Ne ha fa.coiltà.

RICCIO, Sottosegr,eta1'io di Stato per il te~

so'ro. Onorevole Als,a,ro, lei neHa ,sua interrOiga~
zione ha fatta rifierimento a nmIDe di legg>e.
Norme di Ih~Ig1g1enon ve ne sono, e si risponde
alle interro:gaziani 'seCOlDJdail ,cant,enuto delil'e
stesSl2.

Tenga pO'i ad affermare che iI sistema ban~
caria € ,creditizi,o itaHa.no è, per grazia di Dio,
non sana. ma ,sanissima. e ch€ in questa dapo~
guerr,a non si è avuto nessuna di quei disslE'siti
c!he si ,elbrbero nell'altro dopo 'guerra, .propria
per ill mO'do came vi'ene es,ercitaJto iil cT'edito in
Italia, anchJ2 mercè il contraillo dell Comitato in~
terministeriale per il cr,edito 'e il riSlp,a.rmio.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione dei
senatori Spano, NagarvilJe e PalstOlI'ieOttavio ai
Ministri deglli affari esteri e del1l'inte'rno. Se
ne dia lettlUra.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Plor sapere ,se sono<a conosoenza di una in~
kns.aattIvità <cheviene svolta fra i nostri emi~

grati in Francia e nel territorio stesso della no~
stra Repubblica per recJutarli alla Legione
straniera; per sapere maltl'E: quantI italiani S1
trovano attualmente nella Legione e quanti di
essi sono morti neHa guerra di Algelria»
(1308).

PRIDSIDENTE. L'onoN~v'olle,sattosegreta.rio
dI Stato per ig1liaffari iElst,eriha. facoltà di ri~
sponde re a que1sta interragaziane.

DE MA1RTINO, Sottosegretwrio di Stato per
gli ,affari e8't.B1'i.Gli ar:ruolamenti di 'connazio~
nali nella Legione straniera hannO' formata a,g~
getta, da t'empo, della Ipiù viva pr,eoccup'a'zione

'e delI'interessaIIllento più premuroso da :parte
di:IIMiniste'ro degli affari esteri. nei limiti, Is,i
intende, delle Ipossilbilità di cui il singalare
« ,sta,tIU,S» de'lla Legione ,stralniera" rÌ'conosciuta
int'ernazi'O'naJmente da vari de,c,enni, consente
avva[ersi.'

Per la maggior parte ,gli arruolamenti sono
avvlclnuti ed avv,engono a seguita di eSlpa:trio
clandestino in Francia" ove taluni giavani, do~
pO'un'inutilie rieel1ca di laro:oro 'e di sistemazio~
ne, scoraggiati dalle difficoltà cantingenti, SI
lascianO' attrarre da;! miralggio di un facile Igua~
datgno attraverso l',ar:rualamenta neHa LegionJe.
ESlsi si arnlOlano anche Ipler evitar'e Ulllev,en~
buale rimpatrio diaparte di queLla polizia, o pE:'r
sottrarsi a ,condanna per vialazion:e deHe norme
sul s'olg1g:iornodegli strani,eri in quella Nazione.

1111sostanza il Governo IPUÒalgim: Iprimo, aJ~
,l'interno, con ,l'intens.ificaziane, ,cihe è in atta,
dell'azione di vigilanza degli organi di paIizia,
])21"ÌlY.P:~dire agni d'orma di ,emi'grazione 'clan~
d,estina e per iOalpirecolll la ma:ssima s'everità
<collol'a cihe si dedkana a favO'rir,e tale e,s'Patrio;
se'cando, in Francia, attrav'erso Il'intervlento del~
la nastra ralp'pTeS'€lntan~adi,~lomatica, semrp,re
positiva, per otbe:There,nei dguardi dei minori
di anni 18 arr.uolati, ed anche pier taluni casi
particolari, la rescissione del ,contratta di a,r~
nwlament'o.

Dalle ilnda>giniIpiù a.ccu~ate s'Vo[te da v,aTte
del Ministe,ra dell'interno e dall'attento esame
dei V'a,ri,calsirela;tivi a,gli arruoilati, sueceslsiv'a~
mente rimpatriati, non sono emersi, sino ad
OIggi, elementi IcolliCrletie validi che pos'salllO
~came opinana ,gli 'onarevali s,enatori :SV'8Jlla,



Senato della Repubblica Il Legislatura

6318 ,sEDUTA

~ 26470 ~

14 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI

NegarviUe ,e Ottavi o Pastore ~ lelgittimare H
sospetto della esiste'liza ,di una veI1a.e Ipropria
oI1ganizzazione clalndestina interna 'p,er il redl'U~
tamento di giovani nclla Legione straniera. Nè
risulta che in ItaEa venga svolta una Ipartko~
lam attività pro/p,rogandi,stica tendente ad in-o
vagliare i gi,D,vani v,er:so questa forma di av~
ventura. An,zi, a seguito dell ri'entro in P'a.tTia
di eo['Ol'Oche si 'erano arruolati dandestina~
mente e nei confronti dei quali si rielsce ad ot~
ten81I1ela re,s.ciss.ione dell'inga.ggio, sono state
resle note ~ le ne è stata .op:po,rtunalffilentein~
cora,ggiata la .più larga diffusione ~ le cQndi~
zioni di pericolosità del servizio, aggravatosi
per i noti avv.enimenti bellici in Al,geria.

Pier qua.nto si rife'ri:SCJe>.poi ad lUna(pretesa at~
tIvItà svolta in Fr.ancia, tra i nostri emi'g1rati,
per reclutare Igiova1niitailiani .aHaLegione stra~
nie.ra, dagli accertam!enti eff'ettuati presso gli
uffici 'co~solari non risulta l'IE'ISiÌstenzadi una
ol'lganizzazione che tenda .a, tale SICOipO.SuUa
consilstelnza numerica dei nostri connazionali
presenti a!lla Legione stl'laniera, non si hanno a
dis>pos,izionedati /precisi e s.klUri, in quanto vi~
g12'1',alssIQ[uto,segreto da ,parte di .quell GomaJn~
do che non dà alcun corso a richieste del gefiie~
I1e.Si ,può tuttavia calcolare, in base ,a.d infor~
mazioni 'conrfidenziaJi, che i l,e,gionari italiani
ammontino a Ipache milgili,a,iaICOImpl1eslsivamen~
te ~ si parla di 7 mila ~ di cui oltre l,a metà
in Algeria. Non è 'st'ato possibile infine accer~
tare esattamente il numero degli italiani ca~
duti in Algeria in questi ultimi tempi; ma daUe
p1raticihedi pensioni ~ per le qual'i vengono ri~
chiesti docum.enti ed appoggi da parte dei fa~
miliari residenti in Halla ~ si può desumere
che i caduti si riducano a poche unità.

PRESIDENTE. II senatore Spano ha fa~
coltà di di'ohiarare se sia s,oddIsfatto.

SP ANO. N on .credo che l'onorevole SottoS€~
gretario possa aspettarsi che io mi dichiari
soddisfatto della sua squallida ris,posta. In al~
tri t,ermini il Governo dichiar,a di non s,ap,ere
ni,ente di queUo che avviene e di non poter fa~
re niente. Non ci sarebbe nessuna organizza~
z.i,one che ri.s.UIltiai consolati, nè un'attività
prolpagandistica org;anizz.ata &:>eri1 rec1.utamen~
to, nè in Francia nè in Italia.

Onorevole Sottosegretario, in Franeia una
organizzazlOne per il reclutamento degli ita~
,:iani che SI trovano senza lavoro e che sono di~
sposti a qualsIasI avventura dIsperata pur dl
sottrarsi a quella situazione, pare invece che
esista e si chIamI G:e-ndanmeria francese. La
invito a vedere 1 dati estremamente indicativi
,~he sono stati pubblicati su un giornale a ro~

tocalc'Ù, non di nostra parte, «,settimo gior~
no », il quale in un suo servizio indic.a una s:e~
rie di casi di ,giovani italiani che sona stati
allettati e cO'mfI)rati in Francia o in Italia. Se
mi cansente mi limiterò a leg,gere poche righe
in çui si parla di unE'p'isodio t.ra i timti.

« Tnntacinque uomini evadano daU,a Legi,o~
ne, 21 italiani e 14 tedeschi; viaggiano di not~
te, di giorno si nascondono. Sorpre'si da un
aerea su uno s;piazzo, i disertari vengano mi~
tra:gliati, 7 di loro perdono la vita. Orlffiai vici~
ni aHo stremo delle forze- i superstiti si imibat~
tono in un gruppo di contadini arabi: era que~
sto un tempo l'incontro 'Peggiare ,che i dis,ertori
della Legione potessero fare.

« Gli arabi in N'geria un tempo. cattuI'iavano
i disertori e li riportavano alla Legione. Anche
S2 erano. predoni ricercati si instaurava in que~
s,ti casi un'automaticla tregua. Oggi scoppia~
to ~ dice il giornalista ~ il nazionalismo ara~

bo, que.sto non accade quasi più. Gli arabi rifo~
ciIlarona i disertori e li mi,sera in cont'atto cIOn
i ribelli. Ancora 45 giorni di marcia e sette mi~
tragliame:nti aerei. Solo tre di questi disertori
riillScil'ano a raggiungere il Maracco vivi ».

A non 'p.renrl,er.eche ,questo episodio, i morti
nel1a Legione non sarelbbera pOlche unità. An~
che ad ammettere ,che i tre fossero tutti ital,ia~
ni, è chiara infatti che almeno 18 di essi sono
morti ,solo in questa caso.

Ne[il'articol,o ,poi si raccontano deglielPisodI
nei quali a,ppare chiaro che turisti franoesi in
vi,aggio per l'Italia svolgono un'attività di re~
dutamento, ,per allettamento o p,er quattrini.
C'he cosa intende fare il Governa? Il Gove,rno
si limita a dil'ie che non sa niente di quel che
avvient'. PrabalbiJmente, 'per avere dene stati..
stiche precise, ci dovremmo. rivolgere all'altra
parte. Io da alcuni mesi riceva una serie di ~et~
te're da ami'ci tuni,sini e del Fronte di liberazio~
ne nazionale algerino, ,che mi segnalano che
quest'opera viene svolta e che ha degli effetti;
purtro.ppo. mi si dice che tra i cadaveri di le~
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gianari raccalti nella guerriglia sono numelr'0Sl
i cadaveri degli italiani.

Il Governa italiana nan ne s,a niente! Quan~
da parla deNe sue ,premure ~ mi scusi o.nore~
vo.le Sattasegretaria ~ella espane in farma
estr,emamente generica la !premura I~anla qua"
le è sta t,a fatta la ricerca di questi elementi. M.~1
quale aziane palitica svolge il Governa? Lei
parla di misure ,punitive, ma in ,realtà le misu
re punitive ,previste qui in Italia n'0n fanno. cihe
aggravare l,a situaziane Iperchè i giavanI ita
,jial1l emigrati che si trovano. senza lavara SJ

fanno. redutare ne1la Legiane per paura de,Ha
condanna ,che li aspetterebbe al rientra in Ita~

J'a per es,patria clandestina, ma in realtà quel~
la candanna nan è ,più que.1la pr,evista dal na~
stro Cadice penale; essa diventa trappa SlPessa
eondanna a marte 'per i re01lutati nelJa Legi'0ne
m Aillg1eria.

E.1la ,paI1la di misure punitive stabilite m Ita~
ha e di interventi cansalari. Tn realtà gli inter~
venti cansalari che SI ,manifestano. per far re~
scindere il cantratta per i minare,nni si effet""
tUiana aneora in farma buracratica e nan in
moda tale da ris'0lvere tutte le vertenze, men~
tr~. l'autarità francese tende a n'0n rispandere
alle domande che le vengano. rivalte.

Ma no.n dwe i,l Gaverna che casa intende fa~
re per prevenire il'arrualamenta deg1li ita-liani
111Fmncia ed in Ita.1ia e p,er esigere dal Gaver~
no. frances.E' che siano. almeno. salvaguardate le
narme di legge es,istenti e certe narme di uma~
nitàche s'impang,ana.

ElJa dice che sana 7 mila gJi italiani ingag~
glah neHa Legiane. la vaglia accettare che sia~
no. SOlI'07 mi,la, ma sana 7 mi,la i gi'0vani italiani
espasti ad una condanna dura, date le candi~
ziani ne[Je quali ci si batte in AI)Beria.

MI cansenta di dir1e, onarevo.le Sattasegre~
tariQ, che ad una questione tanto. bfluc,iante che
ci tacca paliticamente,pe,rchè !palitkamente
compromette il nostrO' Paesle neU'arvventura
sanguinos,a ed ignaminiasa che sta carrenda la
lmperialisma francese oggi nen' Africa dell nord,
sia in A.Jgeria che in Tunisia, nan si può ri~
s,ponder,e in moda così buracratica e farmail'e.

Vai avete il davere di intervenire paliticamen~
te. Quando. c'è una cantrubilità del sangue, che
nan è campiuta, ,evidentemente, perchè vi di~
,chiarate incapaci di comlpierla, ma è tuttavia

aperta ed arribilmente, nan si può impi1antare
una semplice pratica burocratica.

In realtà vaI davete aver,e una palitica nei
confronti della Francia ed esi.gere dal Gaverna
franc:ese il rispetta d.ellla dignità dei nastro
Pa,ese e dei nostri cannazianali, nan saltanto
in ItaUa ma anche in FranÒa. La verità è che
voi non avete una politica.

Ien è stata risposta evasivamente alle sol~
le'CitazlOni del senatare Valeml. affinchè
fosse svalta un'altra inte,nagaziane siUll'at~
teggiamento del Gov,erna italIana nei eo.nfranti
della strage di Sakiet SidI Yaussef. L'interra~
gazlOne è st,ata ,presentata da 'Po.chi giarni. è
vera. Ma nan si può aspettare settimane ,per de~
finire l'atteggiamento. del Gaverna italiano. Qui
Hen c'è un'indagine d.a campiere, elementi da
vagliar,e; qui si tmtta di sape,re se il Gaverna
itahana ~ ed 10 ,eredo che sia un dovere, nan

un dintto di agnicittadino, sa:perla ~ è sali~

dale can gli assassini a .can gli assass,inati, se
è dispasta a l,asciar pensare che essa sia soli~
dale can gli assassini appur,e se intende eSlPri~
mere la sua simpatia e il sua C'arda'glia agli as~
sassinati.

La verita è, e la dimastl'la qu,e,sto episadia ed
il tana gelida e buracratica can cui si è ,rispasto
alla mia interragaziane, che vai nO'n avete una
politi0a di dignità nazianale che salvagiUiardi la
dignità d€1ll'Ttalia nei canfI1anti del Gaverna
franeese in questa ~pisodia cas~ ignaminiasa.

PRESIDENTE. Segue un'inter'ragazione dei
senatori Cianca, Lussu e Mancinelli al Mini~
stra degli ,affari esteri. Se ne dia lettura.

RUS.SO LUIGI, Segretario:

«Per sap.ere come ,giudichi l'aziane svolta,
prima e durante l mati che hanno determinat'0

l" cra11a della dittatura di Jimenez nel Vene~
zue}a, daUa Ambasciata ,e dal Cansolati ltalia~
ni e se e qua<1imi,sure abbia adattata a intenda
adattar,e nei canfranti dei npstri rappresentan~
'~l, ai quaIl centmaia di eml'grati ltaliam hanno
mossa, in un pubblica documenta, accuse pre~
cise e gravi. seconda le quah simpatie palitiche
versa il dittatar.e fuggiasca e il sua regime,
prevale:nda su}Ja daverasa IPreoccupazione di di~
fendere gli interEissi dei nalstri cannaziana,li re~
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sidenti colà, avrebbero contribuito a danneg­
giare e la nostra emigrazione e il prestigio 
stesso del Paese » (1322)* 

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri ha facoltà di ri­
spondere a questa interrogazione. 

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato pei 
gli affari esteri. Sui recenti avvenimenti nel 
Venezuela, in rapporto ad un preteso atteggia­
mento della nostra rappresentanza diploma­
tica in favore del generale Jimenez, ho già am­
piamente riferito alla Camera dei deputati il 
30 gennaio u.s,, in sede di discussione di inter­
rogazioni analoghe a quella presentata dal se­
natore Cianca. 

Mi riporto pertanto a quelle mie dichiara­
zioni, e desidero riconfermarle in pieno, sotto­
lineando, in particolare, che la nostra rappre­
sentanza diplomatica in Caracas, in occasione 
delle elezioni venezuelane, si adoperò per impe­
dire una qualificazione dell' atteggiamento del­
la nostra collettività in favore o contro il Go­
verno in carica ; qualificazione che avrebbe po­
tuto determinare seri pregiudizi alla colonia 
italiana, qualsiasi fosse stato l'esito del1 a lot­
ta per il potere. Se in linea generale tale atteg­
giamento venne accolto e seguito dalla massa 
dei nostri lavoratori, vi furono tuttavia dei nu­
clei, in verità ben individuati ed esigui, che 
svolsero attività in favore dell'allora Governo 
venezuelano; e ciò contro il principio ripetu­
tamente affermato dalle nostre autorità in quel 
Paese di astenersi da qualsiasi partecipazione 
alla contesa elettorale, sia per non venir meno 
ai doveri di una ospitalità — che per la verità 
è .stata sempre cordiale nei riguardi degli ita­
liani — sia per non interferire in questioni in­
terne di quella Nazione, 

Comunque il nostro ambasciatore, appena 
venuto a conoscenza degli attivi interventi di 
quache gruppo di connazionali, si recò a1 Mi­
nistero degli affari esteri del Venezuela per 
deplorare quelle iniziative. 

Tale condotta fu confermata anche in oc­
casione dello sciopero generale del 21 gennaio 
u.s., proclamato contro il regime del generale 
Jimenez : condotta che permise di mantenere 
lontani i lavoratori italiani da qualsiasi iden­
tificazione con le fazioni in contesa. 

Nell'incerta situazione, determinatasi dopo 
i fatti del 1° gennaio u.s., precise istruzioni 
vennero impartite alla nostra rappresentanza 
perchè le persone ed ì beni italiani fossero tu­
telati in tutti i modi. È da notare inoltre che, 
nel periodo più critico, fu proprio il nostro 
amJbasciatore a promuovere la costituzione di 
una commissione di rappresentanti diplomati­
ci esteri perchè esprimesse ai governanti ven^ 
zuelani le preoccupazioni del corpo diplomatico 
pr gli atti di violenza avvenuti nel frattempo. 

Quanto alle accuse formulate da un gruppo 
di connazionali — gruppo, torno a ripetere, in­
vero molto esiguo; accuse che potevano esseri 
più utilmente fatte con maggiore tempestività 
— non sembra che esse, almeno fino ad oggi, 
abbiano trovato una giustificazione concreta 
che ne avvalorasse la consistenza. 

A prova dell'atteggiamento cornettament 
imparziale mantenuto dalla nostra rappresen­
tanza diplomiatica — che ha svolto ^omunqu^ 
azioni tendenti esclusivamente a tutelare la vi­
ta ed i beni dei nostri connazionali — sta il fat­
to che il nuovo Governo venezuelano, attraver­
so la parola dei suoi più autorevoli esponenti, 
ha dichiarato formalmente di apprezzare il 
contributo di operosità degli italiani, e di vo­
ler continuare in una politica di amichevole 
simpatia e di sostanziale appoggio al nostro 
lavoro ed alle nostre imprese in quella Nazio­
ne. Non è da parlare dunque, onorevole senato­
re Cianca, di danneggiamento della nostra emi­
grazione, e tanto meno di menomazione del pre­
stigio del nostro Paese. I fatti sono quelli che 
sono; e le parole, per fatale ineluttabilità, non 
possono che inchinarsi ai fatti. 

Desidero, a conclusione, rivolgere — anche 
dall'Aula del Senato della Repubblica, ed a no­
me del Governo — il più ammirato apprezza­
mento alla laboriosa collettività italiana del 
Venezuela, ed elevare un pensiero commosso 
alla memoria dei due italiani vittime dei dolo­
rosi avvenimenti, esprimendo la profonda soli-

I darietà alle loro famiglie. 

PRESIDENTE. Il senatore Cianca ha facol­
tà di dichiarare se sia soddisfatto. 

I CIANCA. Io sono completamente insoddi-
| sfatto — ed era prevedibile — delle dichiara-
I zioni fatte dal Sottosegretario di Stato, Se il 
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PreSIdente me lo permette, vorrei rac,cogliere
uno dei motivi che sono stati testè svolti nella
sua rsphca dal collega V wl,enzi, i~ quale ha gilu~
~~amE:nte d€lplorato che argo:mentI di tanta 'gra~
\'Ità V211gano discussi a~lSenato con un ritardo
determinato da] fatto .:;he noi presentiamo del~
le 1l1'terrogazioni, chi'ediamo al Governo la cor~
tesia di rispondere il più raflPidamentè possibile
~. queste Interrogazioni, e dobbi'amo attendere
parEcchie settimane flPrima di stabilire in que~
s':a sede le respons,abilità rispl8ttive del Gover~
110 e del Senato.

10 mi stupisco d:e~ candido ottimismo dello
lIlorevo le .sottosegretano, il quale SI è sforzate

dI ,menomare la portata delle criticihe mosse
,1algl1 italiani residenti nel Venezuela contro le

nos::re ra,ppresentanzè diplomahche e consola~
l'J. Se questa mattina il ,sottosegretario di Sta~
to avess,e letto sui giornali la notizia relativa
al gl"avissimi danneggiamenti ~ egli ha par~
lato di danneggiamenti ~ subiti da negozianti
Italiani a Barinas, se avesse letto ,a[cuni gior~
11i fa l'a,ccusa espEcita formul,ata contro il no~
SLl'O amea,s::iatore dalla coloma di Barquisi~
menta, ch'O comprende 6 mila italiani, si sa~
l',ebbe guardato bene dal dir,e queLlo che ha
detto. Egli parlò aHa Camem di lun movimen~
te di xenofobla. QuelSta è stata la prima giusti~
flcazione che palazzo Chigi ha ceroato di ad..
dune aH'inerzia de,gli agenti di.plomatici e c'Qon~
solan ital1am. Un movimento xenQofoboci sarà
stato, ma in. questo movimento l'eLemenbo 'più
lillfIPOrtante e g'rave è stato offerto dagli ita~
liam. Come fa a dire ~'onQo]'evoleDe Mail'tino
<"he l'amba'sciator,e ha ,compiuto interamente
il suo dover'e? H dovere dell'ambasciatore, il
dovere dei nostri rappresentanti nOonera quel~
lo dI rimanere inerti ma di cercare con ogm
mezzo dI impedire che degli itaHani fossero
vIttIme della reazi,one dei venezuelani. Che co~
sa pensa ,lei, onorevole SQottoseg1retario, della
aZIOne svolta da un suo conterraneo, il Ga~
ghardi, 111cui nome indioa ormai tutti gli ita~
ham che hanno compiuto contro se stessi e
contro l'interesse dell'ItaHa atti di solidarietà
con la dittatura di Jimenez? Vogliamo dunque
Essere ingenUI fmo al punto di dire cihe il Ga~
gliardI ha a'gIto in cQontrasto con l'ambasda~
ta? Ma Il signor Gagliardi, secondo qluel1loche
hanno pubblicato i ,giorn~i v.enezuelani, ha of~
ferto alla dittat.uTa di Jimenez non S'olltanto

migliaia di voti italiani ma uomini ed aero~
plani. La ve.rità è che dei diplQomatici nei cui
spiriti la nostalogiafasdsta non è morta ~ e

bisogne:rerebbe che morisse in alcune zone, an~
che qui a Roma che è la capitale deHa Repub~
blica ~ hanno assunto in modo o esp'licito o iiffi~
pii cito un atteggiamento ,a favore del dittatore
JImenez. Altrimenti qua,le ragione avrehbe in~
dotto i cittadini venezuelani ad insorgere solo
o ,con particolar,e aceanimento contro. gli ita~
liani? Quale ~iegaziQone umana lei dà, onore....
vole De Mjartmo, a questi gravissimi inciden~
ti venezuelani? ,cQome,spiega il fatto che anche
og'gi ci siano deHe manifestazioni ,contro i ne~
gozianti italiani? ,Gome spiega che un giorna~
le, molto Ilontano da noi pe,rchè fascistu.colo, ri~
conosca, nelle siue corrispondenze da Garacas,
il ra,pporto che passa tria il linguaggio della
stampa venezuelana eol'atteggiamento. di grlu[J~
pi italiani ed in particolare del Gagliardi «il
quale suibito dopo la rivolta di Capodanno ~

dtiaiffio Te testuali parole del giornalista ~

avrebbe offerto a Jimenez 10 ,Pi19ti italiani per
rimpiazzare quelli insQorti a Maracaibo»? Ne1~
lia stessa corriRpondenz,a si Jegge ,che l'amba~
sciatQore Mascia, nella sua visita a Caracas,
s'astenne l'opportunità di facHita,re al mas~
simo i rimpatri degli italiani in vista del pro~
bahHe periodo dii d:iISQoCCliIPaziQone.E000 ,lie cQon~
seguenze dei servizi politici resi da G1JJgliaroi
e compagni alla dittatura di Jimenez.

Tutto questo sarehbe pQotuto acc'adere se la
colonia italiana non avesse mai partecipato a
manifest,azioni politiche in favore di Jimenez?
Qui siamo fuori di ogni logica. La verità è
che gli italiani nel Venezuela sd dividono tra
,co[oro che hannO' tratto vantaJggi I€ls.a:gerati
da situazioni finanzia'rie create col favoriti ~

smo e con .la ,corruzione e colm'o che per met~
tere insieme il necessario devono sottos.tare
a un duris.si:mo lavoro.

L'ambasciatore e i ,consoli sono innegabi1~
mente corresponsabili dei danni che gli ita~
liani hanno subìto, delle conseguenze gravi~~
sime che dall'appoggio a Jimenez sono deriva~
te a tutta la nostra emig.razione. Non è il c,a~
so di farsi illusioni: ciò che vanno puhblie.an~
do i giornaH dimostra che difficmmente ,gli
italiani che or:a albblandonano il Venezuela po....
trannoritornarvi 'con la speranza di ricosti~
tuirvile loro posizioni,



St3nato della RepubblicGI Il Legislat'ura

63P SEDUTA

~ 26474 ~

14 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI

V,orrei a questo punto fare una domanda,
onorevale Sottosegret,ario di Stato. Presumo
che 'ella non sia in grado di risvondere a que~
sta domanda; avrà la cortesia in ogni caso
di trasmetterla al suo Ministro. Cl fu, tra ,la
fine .dello scorso novemlbre e j primi giorm
dI dkembre a Montevideo la nunio...e di tlUt~
tI i ca'pi:..mi,ssione italIani nelll'America lati~
na intorno all'onorevole PeIla. Suppon~o che
essi abbi,ano co:munic'ato al Ministro le l~ro
informazIOni e valutazioni ciroa la situazione
in ,gene're nel Paesi den' America latina e la
situazione in particolare degli itahani emi~
grati. ,sa dirmi Ilei, onorevole Sottosegretario,
quale rapparto l'ambasciatore Giusti del Giar
dino abbia fatto al Ministro d8l~li esteri? Egl,
prevedeva che ci sarehbe stata la rivolta dei
lPopalo o no? Manifestò al Ministro qualcihe in~
quietudine o no? E,cco quali sano le responsa~
bilità dell'ambasciatore eodei consoli italianI.
i quali, ;ripeto, hanno compromesso in modu
gra:vissimo la ,situazione economica, morale e
politica dei nostri emigrati .nel Venezuela.

Chiedendo scusa al Presidente per aver su~
pefiato i cinque minuti dedicati ,alIa replic:..t
dell'interro~ante, concludo affermando cihe se
questi funzionari, dominati ancora ~ ri.peto ~

da una non scomparsa mentalità fasdsta, ri~
marranno al lo.ro 'posto, il IpreiSti~io den'Ita~
ha non se ne avvantaggerà, l'unità s~iritua.1e
in seno rul[a famiglia dei nostri emigrati ne
sarà compromessa e soprattutto s'arà danneg~
giata la calUsa di espansione dvile del nostro
Paese nelle zone in cui la nostra emigrazione
può aneora trovare lavoro. (Applausi dalla si~
nistra).

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Domando di rparlare.

PRESIDENTE. N e ha f,acoltà.

. DE MARTINO. Sottosegretario d1:Stato per
gli affari esteri. L'onorevole Cianca ha fatto
dei rilievi che naturalmente non pooso con~
dividere, speciaJlmente Jà dov,e e~li ha detto
che soltanto contro gli italiani ha incrudelito
1a rivoluzione...

CIANCA. Io ho detto: oop,rattutto cant.ro
,gli italiani.

DE MARTINO, Sottoscgretariodi Stato pe1'
gli affa,ri est'eri. V~i non ha detto ,così, ma ac~
cetto la rettifica.

PRESIDENTE. Prego gli onol',evoli cone~
~hi di evitare un dibattIto in sede di svolgi~
mento dI interrogazi,oni.

DE MARTINO, Sottoseg''l'etario di Stato pCI'
gli affari esteri. Comunque ,a questa af.fe"rma~
zione, se il senatore Cianca, ill Senato ed I[ Pre~
SIdent.e me lo Cionsentono, si può rÌ<slPondere
con una statistica, una statistica magra, ma
è una statistica: i morti nel Venezuela sono
stati 400; gli italiani sono 170 mila. Se lei, onc~
r,evole Clanoa, divide 170 mila per 5.500.000,
cioè il nume,ro di butti ~li abitanti del Vene~
zuela, trova che sull'intera pom:>olazionevene~
z.uèana, gli italiani rappresentano il 3 per
cento. Ora se i morti sono 400, a voler man~
tenere una media, ,gli italiani avrebbero dovu~
to avere 12 morti. Siocome i morti italiani so~
no soltanto due e :per giunta non volutamente
ammaz~ati...

CIANCA. Ce n'erano 'stati quattro prima...

DE MARTINO, Sottose,greta:rio di Stato PB'"
gU affari e,steri. N ossignori, quelli sono una
altr,a cosa. (Commenti aalla sinistra). Se vo~
l<ete una rlosposta, sono qui Iper darvela, altri~
menti ,posso accomodarmi, e das,cuno rimarrà
neUe sue convinzioni.

Q'ui natluI'a,lmente c'è quakosa che. per 10
mfifiO,allo stato attuale, la l8!gge noOncansr:-nte
di pers,eguire. Quando si è parlato di un con~
terraneo del Sottosegret.ario, si intendeva par~
,lare di GagliaI1di, che ho il ,piaeere di non co~
nascere. Si deve ammettere cille questi italiall1
hanno un ingent,e patrimonio nel Venezuela e
si deve ammettere che l'ambasciat.ore, in qua~
lunque Paese del mondo, deve cercar,e di an~
dare d'accordo con il Governo che lo ospita.
Come poteva fare J'a;mbasciatore Giusti a met~
tersi C'antro un Governo qUalle quelloOdi .Time~
nez? Alla Conferenza degli ,ambasciatori pre~
sieduta dal ministro onorevole Pella, l'onore~
vol,e interrogante vuoI sapere s,e 1',ambasdat'O~
re Giusti ha detto °

non ha ,deftto. Evidente~
mente non ha detto, :perchè non sapeva. come
non ,sapevano gli a:ltri. Onorevole C'ianca, lei
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sa meglio di me come agiscano i dittatori. (ln~
t,erruzione del s,enatore De Luca Luca). Se Ji~
menez avesse saputO' qualco,,?a de~la rIvoluzione
che SI ,preparava, l'avrebbe ,affrontata, e be~
ne, 'perchè aveva i mezzi per farla.

Colgo oomunque 1'0ocasi.o1:le ',per nspondere
anche al precedente mterrogante e ,per dire
che !purtroppo il Gov,erno ita"l1ano non ha la
possibilità ~egale di intervenire m fattI che SI
verificano in altre Nazioni, casì come non ha
potuto avere, e nan ha, i mezzi legali per in-
tervenire nell'altra parte della barric,ata e ren~
derSI conto di diecine dI migliaia di italiam che
dovrehbero esserci e non rIspondono.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter~
ragaziom è esaurito.

Per una sCiagura mmerarIa In Sicilia.

DI ROCCa. Domando di parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI ROCCa. Ho chIesto dI pa:dare p'Ù'lChè È'
mio propasito presentare un'interrogazIOnè
urgente per ,conascere le cause e i partIcalari
dI una grav,e &ciagura dI c'Ui ho a~uta notIZIa
telefonioa.

Ques.ta mattina alle 7,30 'SI è verificato uno
SCOppIOdI grisou nella iffilmera dI zol£o dI Ges~
solungo del badno minerario dI Calltamssetta
L'esplosione avrebbe causato 50 fentI gravi.
Fmo a questo mO'mento non ho notizie di morti.
VOglIO augurarmI che non ce ne siano, !per
quanto l'esp,enenza del pa"ssato Cl r,ende pur~
troppo pessimisti.

Il grave 'avvenimento, che si aggiunge ad
una luttmos,a se:quenza di sciagure minera,rie.
rende sempre più VIva ed urgente la necessità
di interventI governativi sia per quanto con~
cerne l'appre:stamento e 1'ammodernamento de~
gli aplparati di SICurezza, sia per l,a risol'uzione
dell'intero probl,ema zalfifero si6liano, anche
per assicurare. oltre che l'immumtà fisic'a.
la tranquillità momIe dei lavoratori.

Onorevole Presidente, in attesa di notizie
tprecise ,e complete. mentre invio il mio com~
mosso saluto e l'augurio più fervido ai lavo~
ratori disastrati. pre!go la Presidenza di far~
si mterprete dei sentimenti del Senato, fa~

oendo pervenire aUe famiglie colpite dalla
sciagura 'l'espressione della Ipiù sentita soh~
darietà di questa Assemblea nell dolore che le
ha percosse.

BO, Mtnistro delle partedpazioni statal?". Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

HO, Minis,tro deUe rparD61c1{[Jlaz'iomisltafxtl?".
Posso aSSlcurar'e Il senatore Di Rooco che il
Governo si è già £atto premura dI assumere al
pIÙ presto notizIe /precise e complete intorno
alla dolorosa sCliagmra ski~iana della notte
,scorsa.

Posso del pari assicurare 1'Ass'emblea che iJ
Governo n'On mancherà di prendere immedia~
tamente le provvidenze più urgenti [per ripa~
rare, per quanto sia possibile, ai danni ed ai
dOllari delle vittime e delle 1011'0famig11ie, e per
cercare dI attuare tutte quelle misure idonee
che già in passato, di fronte ad altr:e situazio~
m luttuQlse, sono state ,giustamente invocate
dal Parlamento per evitare siffatte tragedie.

Non posso conclludere senza a'siSooiarmi, a
nome del Governo e eon tutto il cuore, al salu.
to commosso che è stato rivolto all1enuov,e vit~
time del lavoro e ai s,entimenti di solidarietà
e di simpatia per le loro famiglie.

DI ROOCO. Ringrazio delle dkhiarazioni lo
onorevole Mini'stro.

PRESIDENTE. Posso assic'urare il senato~
re DI Rocco che la Pre,sidenza mvierà al con~
giunti delle vittime l'espressione del cQlrdo~
,g/lio e della solidari,età del s,enato.

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno Il'eca 10
svolgImento dI alcune interpellanze. In segui~
to ad accordi sarà svolta per prima quella del
senatore MO'lltagnani al Mmistro delle parteci~
pazioni statali. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretar'/:o:

« Pell' ,sapere se, a termini di legge, è stato
compiuto il distacco dalla Confederazione ge~

nerale den'industria, di tutte le azi,ende a par~
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tecipazione statal'e; quale è l'linquadramento
previsto in corso di attuazione per dette azien~
de; quale è la s,istemazione che s'intende dare
alle ,aziende controllate dall'ex F.l.M. (Btreda,
Reggiane ecc.); 'quale la palitica econamica cui
si vuole allineare l'attività delle aziende a Ipar~
tecipazione statale e quali, m fine, l modi e le
fa~me can c'ui sarà attuata il dettata costitu~
zionale per una effettiva ed efficiente parteci~
paziane dei lavaratari alta direzione delle azien~
de in oggetto» (306).

PRESIDENTE. Il senatare Montagnaniha
facaltà di svalgere ques,ta interpellanza.

MONTAGNANI. Onotrevale signor Presiden~
te, anarevale Ministro., anorevali colleghi, è tra~
scarso. oltre un ,anno. dalla pubblicazwne sulla
Gazzetta Uffi,ciale della legge istitutiva del Mi~
nistero delle partecipazianI statali. In essa leg~
ge è contenuta la sallecitazione che le p'arted~
paziani debbano. essere inquadrate in enti a'u~
tonami di 'gestiane, Clperando ,secanda critetri di
ecanomicità, ed aggiunge la legge che entra il
termine dell'anno devano cessare i rapporti as~
saciativi delle aziende a prevalente parte.c,ipa~
zione statale con le arganizzaziotll slinda,cali de~
gli altri datar! di lavoro.

S'intende che questa fotrmulazIOll,e sIgnUìca
che nan si deve praceder:e ad un distacca for~
male, puramente buracratico, ma ad un diiStac~
co. .sootanziale, ciaè ,slÌdebbono. dare alle parte~
cipaziani statali Impranta e sastanza fondamen~
talmente differenti da quelle fino ,ad OIra per~
seguite che sana quelle classiche del datare d!i
lavaro. Aggiunge la legge che le norme nan ri~
guardano. sacietà ed enti dI credito., e a questo
pralposito chiederò poi qualche precis,aziane.

Creda che non sfugga a nessuno la gtrande
impartanza deUa questione che è oggetto della
mia interpellanza, call1le rItenga che nessuna
possa dubitare circa Ia necessità di una svi~
luppa unitaria dell'attività mdustrialee credi~
tizia contrallata d,allo Stato. La grande impor~
tanza e necessità di questo sviluppo sono st,ate
determinate da lI'agioni dI carattere generale e
anche da ragiani di earaUere cant}ngente. Una
delle fandamenbali ragIOni generali sta nel fal~
limenta della politica 'governativa, di quella 'PO~
litica che da 10 anni imperversa nel nostro Pae~
se ,e che non riesce ad affrontare e tr,isolvere
nessuna dei problemi di fando che trav1agliano

la nostra vita ecanomica, sociale e politica, quel
fallimento. della politica demacristiana che pa~
l'€va valesse far centra sullo schema di sviluppo
che parta il name del defunta ministro. Vanani,
palitica il cui f.alhmenta è testimoniato OIggidal
gtran numera di disoccupati che assammana a
2 milioni, dal gran numero di semioccup,ati che
superano. i 2 milioni e dall'emarragia perma~
nente di forz,e del lavora italiane che devano
valicare le frontiere per trovalre lavaro e so~
stentamenta in ,altre Naziani. Si tratta di 2 mi~
lioni di [italiani emigrati nell'ultima decennio..
Il fallimento. della politica demacr1istiana è te~
stimani,ata anche dagli squilibri regianali, che
la schema Vanoni voleva affrontare e che in~
vece sana aumentati. Infatti oltre allo squili~
brio fandamentale tra nard e sud vi sona an~
che squilibri regionali neHe stesse Regioni del
cenbro e del nord Itali'a.

Ci troviamo di frante inaltr'e oggi ad un ral~
lentamenta della congiuntura internazionale, la
quale non appare più casì favarevole come ne~
gli anni decarsi, e inoltre all'entrata in funzia~
ne del Mercato europea e alla [fine del Ipetriado
transitaI'!ia della C.E.C.A., che apre prospetti~
ve nan favarevoli soprattutto per alcuni set~
tori produttivi della nastra econamia, tr,a cui
in ptrima luogo quello della siderurgi'a.

Io, nel breve t,empo che mi è concesso, non
esparrò in esteso l'im~ortanza delle varie azien~
de controllate dallo Stato, anche se la .sala elen~
cazione di queste aziende dare'bibe subito il ca~
I1attere dell'importanza enarme di questo s,et~
tore, ,impartanza nan sola ecanomica ma anche
politica. Mi limItelI'ò pertanto ad alcune con~
siderazioni sui settari più importanti dell"eco~
nomia, contrallatI dallo Stato.

Prima di tutta svalg'erò alcune considerazioni
sul .settore siderurgica, che ha subìto negli ul".
timi anni un incremento quantitativa e quali~
tativo ,certamente apprezzaJbHe. La plI'oduz!ione
aggi si avvÌCma ai 6 milioni di tonnellate. Tut~
tavia il cansumo p'ro~C1apiteitaliano è di circa
120 chilogrammi per anna,cIOè circa la metà
di quello franeese e cir,ca un terzo di quello
della Germama occl:dentale. Sia:ma ancora al
di sotto del consumo p'ro~()wpite che dovrebbe
essere dJ.spo'llibile per un Paese moderno, pro~
gredIto industrialmente.

Per quanto riguarda la .situazione del grup~
po F,insider, vi sono aSlpetti positivi e aspetti
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negativi. L'aspetto positivo è dato dal fatto ,che
nel 1956, un po' meno forse nel 1957, vi è stato
uno sviluppo degli impIanti della Finsider stes~
sa. Si è avuta l'enbrata in funzIOne del secÙ'ndo
fÙ'rnÙ'di PiÙ'mbinÙ',che ha permessa di aumen~
tare natevalmente la prÙ'duziane della ghisa. Si
tende a .spastare quell'mdIce tra produzIOne dI
acciaIO ,e praduziane di ghisa che è smtama~
tica, direi, della; sanità dI 'un'industrIa sIderur~
giea. L'IndustrIa sIdell'urgioa ItalIana nel sua
insieme ha un rapparta dI 0,32, che è nÙ'teval~
mente inferiare a quella di altri Paesi. Il set~
tÙ're della Finsider ha l'indice di 0,51, ancara
inferiare a quello. dI Paesi mdustrIalizzatI, ma
superriore alla media nazianale.

Il bas'sa rapporta praduttIva è un indice di
d€lbÙ'lezzadel setta re, che è saggetta alla fiut~
tuazioue del mer.oata del rottame. A giusta ra~
giÙ'ne, quindi, la Fmsider ha incentrata la sua
praduziane prev:al,entemente sugli imp~anti a
cicla inte,grale. In cantrasta, 'però, appaiana glI
aspetti negatIvi dell'attivItà FmsIder. InfattI
per incll'ementare la produziane a clicla inte~
grale, si è accaparl1ato minerale in V'enezuela,
in AfrÌea e in Spagna, can la partecIpaziane ,fi~
l1Ianziaria in una a liPiùminiere, nOonsa can pre~
cisliane. Ma, pur essenda giustim.cata questa pre~
valenza del cicla int,egTale, appalre mena giu~
sta l'altra aspetta del mÙ'da come la FinsIder si
prÙ'cura il mine:nale. N an nega la validità di ac~
caparrarsi mInerale fuori delle nastre {rantie~
re, però bisogna prima a quanta mena anche
sfruttare tutte le passibilità esistenti nel no~
stra Paese.

Ol1bene, queste passibilità sana ben lantane
dall'essere sfruttate, e qui cade accancira ancÙ'ra
una volta la no.stra cntica di una saggeziane
delle argal1lzzazIOni cantrallate dalla Stata al
valere e ai privilegI manapalistici. la persanal~
mente ,già da molti anni accennai all'esistenza
nel mante Alrgentaria di un grande giaaimento
di pirite, ma la F.erromin praprietaria del gia~
cimenta nOonSI decIde a sfruttarla, perchè ciò
nOonfa camada alla MantecatIni, che ha il ma~
napoha delle piriti in ItalIa. Anche in Sa'r~
degna vi sana farti rgiacimenti di ma'gnetite
che nOonvengana utilizzati. N elle valli br'esciane,
Val Tram~ia, Va.l Camanica, can t'Uttapraba~
bilità esistono forti gia.cimenti di siderite, mi~
nemIe ferroso mena pregiata della pirite, ma
che camunque patrebbe essere utilizzata per la

siderurgia, specie per acciaia altamente plre~
giata.

Quindi, e."Hstona aspettri pasitivi dell'attività
della Fmsider ed aspetti nettamente negat:ivi
che pongana in nOonessere Ingenti ricchezze
esistentI nel nastra sattosuala.

A questa punta ia chiedereI Ise, per miglia~
rare la sItuazIOne della Finsider, si intende dav~
vera plI'Ù'cederealla creazIOne degli impianti si~
derurgici nel Mezzag'iarno d'Italia e precisa~
mente quando s'mtende realizzare il progetta
Finsider dI castruziane dI un grande stabili~
menta siderurgIca a Talrranta, stahilimento che
davrebbe pradurr,e altre 400 mila tannellate di
acciaia all'anna ed OCCUlp'arecirca 4 mila aperai.
Io spera che il Mimstra sia in grada di dall'mi
canferma in prapasIta, spera ,cioè ,che esista
davvera la vicina 'prospettiva di incrementa
della produziane dI acciaia e di sviluppa del~
l'industria meridiÙ'nale, del che ha grande ne~
cessità quella Regiane ed anche tutta l'ecÙ'nÙ'~
mia nazianale.

PelI' quanta atti'ene ad un altra settare estre~
mamente Impartante dell'econami.a e dell'rindu~
strIa naziÙ'nale, l'industria meccanica, anche
qUI, senza Ipracedere all'inventaria di tutte le
partecipaziani statali che p'ure sana natevoli e
di grande rilieva, mi permetterò di sattapaNe
all'onarevale Ministra alcune cansideraziÙ'ni che
ha tratta dalla lettura dell'ultimo bilancia 'Pub~
blicata dall'I.R.I., precis,amente quella del 1956.

Nella relazlione che illustra quel bilrancio, a
propasito dell'industria meccanica .si legge:
« Nel sala settÙ're metalmeccanica l'as.sa:rbimen~
tOodi nuova mana d'olpera nel 1956, circa 60
mila unità, è pari ,al dappia dell'i'nelf,ementa re~
gistrata in tutti gli ,altri settari industriali pre~
si insieme. Si canferma quindi ancara una val~
ta .n cantributa preminente che le industrie
metalmeccaniche passana dare, oltre ohe al~
l'espansiane degli linvestimenti e delle eBpalfta~
ziom, all'incrementa dell'accupaziane, abiettiva
prima della Ipolitica eeanamica italiana ». Obiet~
tiva che purtrappa, carne ha dimostrata, è fal~
lito in piena.

PIÙ avanti, parlanda degli investimenti del
gruppo, si di,ce: «Il settare meccanica mette
in evidenza anche nel 1956 un impÙ'rta di in~
vestimenti per nuÙ'vi 'impianti piuttasto made~
sta. Sana infatti tuttara pache le azi,ende in
fase di svUuppa, mentre prev.algano ancOlra
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quelle nelle qualI viene perseguita 'un più con~
creto adeguamento aHecapacità praduttive es.i~
stenti. In tutto il 'gruppo l'mcremento dell'oc~
cupazianl€ nel 1956 è stato dI 7 mila unità; nel
settore meccanico dI 2.400 unità ». Quindi ap~
pare già evidente una contraddizione fra l'im~
postazione di una politica -economica che do~
W'ebbe contribuire ad eliminare la piaga della
disoccupaziane e l'impegno nel settore mecca~
nica controllato dallo ,stato per affrontare la
disoccupazione.

Si legge ancora: «Nel settare meccanico si
pone più l'accento sull'aspetto organizzatrvo che
su quello degli investImenti, il cui camplessivo
importo è previsto ,che non supererà nel qua~
driennia i 70 mihwrdi ».

Quindi è evidente che l'industria meccanica
di Stato non ha fatto fronte al proprio dovere
di incrementare gli investimenti p,er affront,a~
re il fenameno della disoccupaz.ione.

A questo punto vorrei pregare la ,cortesia
deH'onorevole Ministro di saper dire, a me ed
al Paese. f'inalmente se i viani di in:veiStimen~
to, came sono stati pubblioati più e più volte.
ma senza il .crisma ufficiale del Ministro. di~
rettamente inte~essato e del, Gov,erno, rispon~
dono a rea1tà, se cioè è veDOche il piano qua~
driennale 1957~60 deH'LR.I. :prevederebbe in~
v,estimenti per 800~850 miliardi circa, '0 se è
vero invece che susseguentemente si sia ritenu~
to. oPl>artuno di incrementare questa totale di
investimenti E' si shi ritenuta giusta la no~
stra critica circa uno squilibrio interno nel
piano di investimenti esuHa necessità di da~
re un maggior contributo allo sviluppo deU,a
meClcanÌca, la quale è ctapace di assoDbi.re una
ingente quantità di forza lavoro.

Io non sto ad e1eno8Jl'Iequi J'entità dei sin~
goli investimenti. Mi b3.lsta che l'onorevolI:'
Ministro mi sappia rispondere sull'argomen~
to. cioè sull'entità totale e suUa :parte riserva~,
ta aU'industria meceanioa. Ma io m'edo che
non sarebbe giusta che io mi limitassi ad espar~
re una criti0a, e neanche a sollecitare dal Go~
verna delle spiegaziani rigu3!rdanti gli inv'esti~
menti e quindi la politic.a produtbiva, ma de~
vo ,chiarire anche ,perehè le industrie nazionali
non sentono il loro. dovere di incrementar p

gli investimenti in un settore che ~lUòassarbi~
re gr<ande quantità di farcZ'a[,avaro. In questa
debolezza si ha la ripr()va deHa soggezione di

gran ~arte dell'industria di Stato agli interes~
sati dei monopoli.

Eami:niamo, a mo' di es,empio, l' AUa Ra~
mea, che ha sed,e nella mia città. È indubbia
che l'Alfa Romeo è un cancorrente del mona~
polio autamobilIstico italiano: lla Fiat. E si
verificano dei f.atti straordinari. Un f.atto stra~
ordinaria è questo: che [' .Alfa Rameo pag,a il
lamierina il 10 per 'cento. in più di quanto nan
lo paghi la Flat. La Fiat lo compra da .una fab.
brica di Carnegliano che è controlliata dallo
Stato e lo paga meno dell'industria automo~
bIlistica dI Stata. Inoltre, per quanto l'Alia
RomE'oabbia da qualche anno. neli cass,etti il di-
segno di una macchina a 750 c.entimetri cubi
di ci1indrata. che potI\ebbe esse:re v,enduta a
pr'ezza concorrenziale sulle simila,ri macchin?
utilitarie italiane e straniere ,e che, p,e:r j.}.pre~
sti.gio di que.sba fahbrica, 'Potl1ebbe conquista~
re di colpo il mercato 'nazionale ed internazio~
naIe, nOonIpUÒp,rodurr,e questa ma.cchina p.er~
chè la Fiat non vuole, perchè la Fiat riesce ad
impedIre ,~he la macchina venga mes,sa in
cantiere. E 'quindi la Fiat per canservare
intatti l proprI priviloegi, riesce ad impedire la
sviluppo produttivo ,di 'Una fabbric'a che ha
grandep'restigio ed avrebbe grandi possibilità
di sviluppo.

Alcunf altre conside,razioni intendo svc'~
gere a 'praposito di un ,altro forte ente: statale:
quello de~li idrac'arburi. Anche qui si ha no~
tizia ufficiosa di un rpiano quadri.ennale elaho~
rata dal'I'Ente nazionale idrocarburi, che da~
vrebbe essere maggiorata in conseguenz,a del~
la recente approvaziane della legge per cui i'l
40 per cento de-inuavi investimenti deve essere
investita nell'Italia meridionale. Tale piano
però non è stata uffic:ialmente fatta proprio
dal Gaverno, tanto che si mantiene ancora una
larga incertezza in materia. Io desidererei sa~
pere dall'anarevale Ministro 'se questa piano
di investimenti sia stato definitivamente ela~
barata, quale sia I.a consistenza globale e in
quali direzioni prevalentemente si intenda svi~
luppare l'attività dell'E.N.I., perchè mi pare
che alcune cons,iderazioni, anche criti,che, .si
debbano fare 'su questo importante istituto.

Intanto, io. credo c:he l,a s'Uaattività estera
dovrebbe esse.re meglio e maggiarmente orien~
tata a rOIn(Jere il manopo1io del cartello inter~
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nazionale del petrolio, neLl'interesse .generale
e quindi anche e s'oprattutto nell'interesse del
nostI1o P,a'€1s,e.Crleda ,che l'Ente nazianale idra~
carburi davrehbe più e megilia intensif,icare la
dcerc'a e la caltivaziane nan sala nelle zone di
esclusiva, e ciaè nella Valle padana, ma anche
neUe zone dove l'esclusiva non esiste. DavI1eb~
be inaltr:e pracedeire ad un"altra pal1itica cir~
ca il prezzo di distribuziane del metana e da~
vrebbe garantire al Paese che la ,produzione di
Ravenna, soprattutto per quanto riguarda i
~oncimi azatati, sarà venduta a ,prezzi inf'e~
ri'Ori ,a Qluelli:praticati dal monopolia, in moda
da dare sali]jev'Oalla grave situaziane d~Wagri~
coltura italiana.

Dovrò svalge1re anch,e alcune considerazioni
critiche nei canfranti dell'E.N.I.; la farò in
prasie,gua di tempo.

Un altra settore di grande, fondamentale
impartanz,a, ne,l quale lo Stato ha un pesa E!pe~
cifica noOtevale, è queUo d~ll'e;neT'gdaelettric-a.
Sana conoseiuti tutti i nefasti dei produttori
e dei privati di,stributOl'i monapOllisti di ener~
gia elettrica e nan starò a ripetere que:ll'Oche
già abbiamo detto più volte da quest,a tribu~
na. Desidero far rDevare carne purtrolp,po le
parrteC'i.p.azioni statali siana ,allineiate supina~
mente alla volontà dei gruppi monofPolistici.
Infatti, anche neHa triste vicenda della Cassa
di canguaglia, ,che vi'ene ,gradualmente smohi~
JÌtata !propria 'per valere dei gruppi ellettrici
privati che nan taller:ana 'cantro11i e varrebbero
la ,possibilità di imporre al Paese tariffe più
canfacenti al loro prafitto, la Finel'ettrica ha
avuto una pa,rte di prima piano. ma parte ne~
gativa, non positiva, come dovrebbe avere nel
frenare la varacità dei monopali, ehè anzi :3i
è fatta masca cacchÌ'era per incrementare le
tariffe in danno degli utenti. Lo stes'so bi~
lancio dice r;he questa opera di smantenamen~
ta della Cassa fu elaborata sulla base di un pra~
getto presentata dall'T.R.!. e impostata d'inte~
s'a con la FinelettriC'a.

La relazione d~ll'I.R.I. si vanta di avere aiu~
iata i monopali nella ,loro ,azione ed aggiun~ I
,ge ehe l'I.R.I. auspica ulteriari passi in avan~
ti: u1teriori pa's:si nella smaibilitazione del}o
unica strumento di contrallo sulle tariffe, elet~
triche, ulteriori passi verso 'l'aument'O delle ta~
dUe stesse.

Anohe qui c,redo che le aziende di Stato, ol~
bre ad avere il dover:e di incrementare i l'O~
l'O investimenti e di fare: da frena ai monopoli,
dovrebbero essere i piloti per garantir,e mag~
giore dl'sponibiilità di ener'gia alP.aese e :per
diminuire le tariffe.

Desidera ora fare alcune considerazioni per
Il settore bancario.

Desidererei sapelr'e se l'attuale Governo e
l'onorevole Ministro C'ondividona aplpieno ll'im~
tpostazione che la relazione dell'I.R.I. intende
dare all'attività dellJe banche .controlIate dal~
1.0Stato. Nessun legame partkol,are è pl1evista
tra i prabl.emi finanziari del gruppo. e la :po~
litica dell'impiego che le banche seguiranno.
Ciò iSelc,ondouna tradizione rispettata fin dal
sorgere dell'I.R.I., cioè una tradiziane che sa~

l'ebbe di neutrailità nei oonfronti deUe aziende
di Stato ,e delle aziende plrivate. Ciò significa
che si vuole continuare a finanziare sia queste,
sia quelle aziende, senz,a tener conto dell'in~
reresse :pubblico che deve es.sere preminente.

Deside['a inoltr,e 'conOSl0erequale è la sorte
desUnata aHa Finanziaria Breda e alle tO'r~
mentate Re!g~giane.

Finalmente, onarev'Ole Ministro, mi permetta
akuni acoenni sui 'l'apporti ,ohe devono inter~
carrere tra le aziende di Stato ,e le ma'estran~
ze. I lavoratori hanna es,presso in molteplici
dI'costanze il lor:o !punto di vista: nella lara
attività quotidiana, nei c'Onfronti dene dire~
zioni delle singole aziende, pubbliCiamente, nei
canvegni di Livorno, di Monfakone, di Vene~
zia. Hanna detto che i lavoratori di que,st'O
settal'e, c'Ome tutti i [avoratori itaUani, non
tollerana ulteriormente le discriminazioni che
sano s'Ostanza dell'attività direzionale n~i con~
franti dei lavoratori, non tollerano ulteriori
violaziani della legge sul coll'Ùc'amento. Oggi
purtrorppoanche le aziende di Stata hanno as~
sunto ill makostume di affidare il coUocamen~
to ai parraci, ai vescovi, ai marescialli dei ca~
rabini,eri, ai poliziotti, calpestando i diritti dei
lavoratori.

I lavoratori non tollerano le continue vio~'
lazioni delle Ubertà democratiche, dei diritti
costituzionali, e pensano che questi daUe azien~
de di Stat'Ù dovrebbero essere ris.pettati as~
solutam€lntc. Non tollerano g1li attentati aHa
integrità fisica che, con i ritmi frenetici im~
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posti da'l'la tecnica maderna nan cantrallata e
n'QInumanizzata, fannO' sì che aumentinO' con~
tinuamente ,gLi infart,um anche mmtah,

Per quanta riguarda l'E.N .1., nai nan pas~
siamO' assalutamente ammettere che perman~
gana le gr,avi,ssime discriminaziani, nQln sol~
tanta nei canfranti della farza lavara da im~
pieg.arsi, ma perfinO' nell'erogaziane del me~
tana, discriminandO' comuni da c-amuni a se~
conda dell calare. politic,a deHa lorO' direzianE'.
Quindi è indi.spensabile che tutte le aziende
cantrollate dallo StatiO abbandanino agni far~
ma di intl'usiane nella vita /po1itica italiana.
abbandanina ogni forma dI discriminazione E'
di paternalisma, che purtroppo sano cannatu~
rati ad alcuni di questi dirigenti. Questa mi pa~
l'e l,a strada pe l' quella fattiva ,ca[labaraZlOl1C
tra dkezione e maestranze che è auspicata dai
lavaratari, fattiva colilabarazione o:;he può c:)~
sbtuire !pO'ila premessa per 'Una partecipazione
dei lavaratari alla direzians dell'azIenda ed a.1~
la programmaziane dell'attività dell'azienda
stessa.

Creda inoltre che sia necessaria che si sta~
bilisca (e questo sarà data dalla p,resentazia~
ne dei bilanci del nuava MinisterO' deJJe pa.r~
teC'i~pazioni stataN) un maggiare castante can~
trollo del Parlamenta, sia per l'mdirizzo e,~o~
nomico che debbanO' s,elguire le aziende cantraL
late dalla Stata, sia per strubilire se questo
indirizza ecanamica è stata seguìto.

PRESIDENTE. L'anoflevale MinistrO' dell!'
partecipaziani stata:li ha facaltà di rispande~
re wU'interp21lanza.

BO, Mmlsiro delle partecipaZ1'om statali. Si ~

gnar Presidente, anarevoli calleghi. a me spet~
ta il camplta di rispandere all'interpellanza
d?ll'anorevole Montagnal1i. Debba però preli~
mmarmente dichiarare che creda di non sha~
~lia,r('ritenenda che il mia davere sia di rj~
sp'andere all'interpe[lanza nei suai v,eri l1mltl
e nei termini in cui essa è stata letteralmtnte
formulata, perchè n01 siamo di frante ad una
s,e1'ie di q;Iesiti ch~ sana stati lPosti al Gov'8r~
no. Ora, è dovere del Gaverna di daTe ,ma l'i~
spasta, possibIlmente ,es,auriente, a cias,cuno di
tali quesiti; nan può essere obbliga del Go.ver

nO', per la mena in qUE'sta sede e in questo mo,
menta, di scanfinare dall'argomenta, ,~,edendo

magari alla tent<aziane di affrontare temi di
indis1cutibi,le interesse, ,per taceare punti che
non .so.na campreSI, ad esgere precisi, nell'àm~
bita lett.er,ale e concett.ua~e dell'interpellanza
pasta all'ordine del giarno. Setando il regala~
menta del Senato l'mterpelJanza consiste « ne.1~
,la domanda fatta al Gaverno C'Ìrca i motivi
a gli intendimentI della sua candatta ». n se~
natare Mantagnani, C'omeera nel sua pima di~
ritta, ha chiesta dunque a~ Gav,erna i mativi
e gli intendimenti deUa sua condattariguardo
ad una 'siede di fatti a ,di atti, e, per inc-amin~
ciare, circa il distacea di tutte le-aziende a par~
tecipazione statale, dirò megHÙ' a prev,alente
ip1a:rteCÌ'paziane statale, .dalla Confederaziane
generale dell'industria, e pO'i i motivi e gli in~
tendimenti deUa cÙ'ndatta gavernativa 1'iguar~
da ad altri bemi e prO'bl.emi. Se l'onarevale in~
terpe~lante de1sidera, come pure è suo piena di~
ritta, che si 'parH in questa A.ssemblea anche
di altri problemi, come quello del 'Programma
di incrementa dell'attività siderurgica dell'in~
dustri,a statalle...

MONTAGNANI. Se parla di « politica eca~
namica» dò è implicita.

BO, Ministro ,zelle partecipazioni statali.
Onarevale Mantagnani, se nÙ'ivogliamo stirac~
chiare all'infinito questa espre:ssione, passia~
ma farei entrare quella che vagliamO'. la ha an~
che il diritta di sapere /preventiv1amente (le
intelrpe11anz€ e le int,errolgaz'iani s.ono fatte
appunta per questa) quali sano i quesiti ,a cui
debba dispandere in questa mO'mento; e dico
subito che, se bccia queste asservaziani, Is fac~
cia nan soltanto Iper amore di 'predsi'one e peil'
rispetta a.l Re'g'olamenta e aH'As1semblea, ma
anche perchè sopr,a aJleuni dei punti, ,che lei
adessO' ha tÙ'ccato, io potrei già darle una ri~
spasta che 'pe:rò saI'iebbe. in questo momentO',
fuori di luogo, a lParte il fatto che su questi
argÙ'menti aClcarrere:bbe 1}adare maUa a lun~
gO', e che i'O ne ha già parlata, pelI' esempiO'.
newl'altra l'ama del Parlamenta.

Se il senatare Mantagnani crederà di chi,e~
derme10, risponderò ad interragaziani ,e.d in~
terpeHanze su 'ciascuna dei punti ,che, ,egli ha
taccata, come il pragramma degli investimen~
ti d.ellil'I.R.I., il .piana quadrie'l1nale dell'E.N.I..
la questiane dellacondatta delle aziende di Sta~
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tO', in particolare deHa Finelettrica, c'ome an~
che su argamenti che riguardinO' una singala
azienda, quale 1'Alfa Ramea, appartenente al
settore mece-anico dell'I.R.I. Su tlutti questi ar~
gamenti sona a disposizione del Senato quan~
do mi sarà rivolta una interragaziane :precisa
e specifica, an~hf' a brevissima scadenza. Og~
g,i ritenga di dovere rispandere sOI]aai bemi
toc!~ati nella intenpe,l.1anza iscI"Ìtta all'ardine I

del giornO', anche se su di es.si il senatare Mon~
tagnani nan ha cr,eduta di spendere :parale.

V al'rei quindi cominC'i,al1e dalla prima da~
manda: quella se, a termini di legge, sia sta~

tO' campiuta, in tutte le aziende a partecipa~
ziane statale, il distacca daÙJ1,aConfederazione
generaIe dell'industria.

Qui 1'onorevole Monta,gnani mi deve permet~
tere di fare pregiudizialmente un'a.ltra as~
iòervazione. Egli vuole 'salpere la ra~ione di'l
fatto ch8 il distacco non è stato effettuato,
nè si intende effettuar1e, per quel che conce,r.
ne Ile aziende di credito. L'al1'arevo18 Manta~
gnani sa quanta me ,che la risposta è fornita
dal testa stessa della legge che ha ist:ituito il
MinisterO' delle partecipazioni statali, la qua~
le, nella stessa ultimo calpoverso dell'articoila
3 in cui fissa i,l princ:ipio generale d.el distac~
co, sancisce una ecceziane aHa regol,a, dicen~

do testualmente che «questa nm'ma nOI1 ri~ :

guarda le Società ed enti di .credito» indlka~. I

te in una serie di diiòtpasizi'Oni leg,islatve eS'Pre,3~
samente menz,ianate.

CiÒ 'basta a chiarire il per,chè, in abbedien~
za allIa legge, si doveva fare, e si è fatto nei
modi e nsi tempi dovuti, il dista.cco delle .azien~
de a partecipazione statale daNe organizzazia~
ni sindaca,li degli altri datori di lav-oro, ma
nan :si poteva ,estendere siffatto distaeca ad
aziende chp un'sspressa disposizianE: de1I.a leg-
ge ha 2sduso dall'àmblto della sua ap'P'Iica~
zione.

Se su questo punto l'onor,evole Montagnal11
gradisce, come pe.nso, qua.Iche chiarimento ('
notizia, glI dirò che, valendosi anche dI unR

sSl'ic di pareri e di o.piniani espressi da nume~
rosi giuristi. e dapo aver oonsultata, 'CQme E,l'a
suo dovere, Il Presidente del Consigho, il Ml~
nistro deNe partecipazioni a sua t.empa dette
istruziani a,gli Emti controllati ai fini dell'ap~
plicaziane temp.estiva della legge ed in parti~

co[are di quetll''U'ltima ,comma deU',articala :3
che ho eitata pO'c'anzi.

Per effettO' dell'applicaziane di que,ste dislPa~
sizioni di pura attuaziane di una norma dI leg~
~e, che pOlrta La data del 22 dicembre 1956 e
che fu pubblicata nella Gazz,eUa Ufficiale del
6 febbraiO' 1957, il Governa, del quale ho 1'ana~
re di fa.r parte, all'atta della sua presentaziane
al Parlamenta si impegnò estplicitamente, at~
traverso la parola del sua Presidente, ad at~
tuare Il distacca a « sganciamento» nei termi~
m prese'ritti, che sana esattamente i termini
di un annO' dalla 'pubblicaz.ione della leg.ge, Co~
sì si può dire che oggi è avvenuta, p,er la quasi
tatalità delle az.iende a prevalente p,artecipa~
ziane 'sta baIe, la cessazione dei rapparti asso~
ciativi con le ol'iganiz:zaziani sindacali de'gli
altri i'mprenditari.

Ci sana due ,casd'per i quali si richiede farse
un discorso a ,parte. L'uno rigua.rda i grulPpi
facenti capo alla Società meridiona[e di elettrl~
dtà (S,M.E.), l'altro i gruppi facenti capO' ad
un'altra Società elettrica, la Società idroelet~
trica piemantese (S.I.P.). PelI' quanto cancer~
ne i] casa della S.M.E., la pasiziane partico~
lare in cui sI è trovata questa sacietà deriva
dal fatta che l'I.R.I. ha in essa lUna pa,rtedpa~
ziane de,133 per centO', 'Pur avendo il contral~
10 e ,la maggiaranza degli a:l'gani diretti'vi e
sindacali della sacietà. Per questo il distacco
è stata deliberato a maggiaranza dal Consi.glio
di amministrazione.

Per la S.I.P.. la situazione è un poco diversa
in quanta prima di tutta la partecdtP,az,iane del~
l'1.R.L è in ragione del 46 per eenta de~ capi~
tale azionaria, e 'poi lP'erchè alil'atto pratko
nessun prahlema è ,sorto in quanto è stata p.re~
sa a suo tempO' una deliberaz,ianel unanime dal
Consiglio di amminist,raziane.

Debbo invece, per o:;ompldezza, aggiungere
che vi sono delle azie'tlde a partecipazliane sta~
t.ale ne11e quali l'I.R.L Q,le sacietà ad esso co.l~
le\~ate, a da esso dipendenti. hannO' una parte~
cipaziane. nume:6camente anche superiore, ma
ta']e da non cansentire il cantl'allo di fatto de~
gli or~ani sociali. 'Questi sono i casi di akiUne
az.iende che ora nominerò, neUe quali la par~
teC'i.p,azionestataJe ammonta al 50 per cento,
di moda chE' l'azianista pubblica, se vagliamO'
di re così. ne 11dispone della ma.ggi'oranza. Le
aziende ,sono esattamente sei; una è la .so.oie>-
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tà Condil (tuhi, opere idrauliche ed affini);
una seconda è 'la Società A.R.D.E.M. (Azien~
da recuperi demolizioni niarittime); una terza
è l'Etercen; viene poi l'A nooFidel (a;ppHca~
zioni prodatti piatti), pOI una Società di pub~
blidtà, infine la C.,l.P. (Com1).agnia interna~
zionaIe pubblicità perdodici).

Con quest,o il Governo crede di avere assÒl~
to aU'impegno che, come l'1>cordavoadesso, al~
l'atto della sua presentazione ai due rami del
Padamento essa ave'va assunto e non poteva
non a,ssumere ipoic:hè la legge conteneva una
norma a termine, e crede di poter affermare
di aver ,dato, o di aver fatto dare, esatto e tem~
]Yestivo ademip,imento alla norma deIJ'artico-
lo 3. Ag,giungo che Is,e,a rilgor di teI'lIllini, si
sarebbe potuto attende,re 10 spir~alredlel tel1mine
annuale, e cioè la data del 7 fehbraio 1958, il
Governo, pe,r ragioni Ipratkhe, ha rit,enut,o: di
dover lievemente anticipare i tem~i ed ha fissa~.
to ,per H 31 dk,embr.e dell',anno 'P8issato il ter~
mine entro il quale gli enti controlIati e tutte
le società dipendenti 'avrebbero dovuto distac~
cars.i, s,econdo la legge, dalle or'ganizzazioni
sindacali.

Vengo aUe altre domande delI'onorevo~,e in~
terpellante. Si chiede quale è l'inquadr.amento
p,revisto o in corso di attuazione per dette
aziende. Penso di non sbaglime ritenendo che
l'onorevo[e Montagnani, formulando qu€s.ta
domanda, a;bbia voluto ri£eri,r,8i aneara una
volta al testo deUa legge, dov:e nel primo CIOm~
ma dell'articolo 3 si stabHisce che le lPart8(~i~
paziani stataJ.i siano inquadrate in enti auto~
nomi di gestione, secondo 'criteri di economici~
tà, e si aggiunge, nel secondo comma dello stes~
so artic,olo, che il primo inquadramento delle
p,artecipazioni dovrà 'essere attuato entro un
anno dal'l'entrata in vigore della legge. Se que~
sto è il significato della domanda, dirò che il
Comitato ministeri,ale pel'manente delle pa;rte~
dpazioni statali, composto nel modo plt'es,::rit~
to dana stessa legge, ha di reDente deciso d}
ad divenire ,ad un primo inquadramento negli
enti di gestione di un gruppo di p.artecipazio~
ni statali.

L'onorevole Mont.agnani sa quanto me che
nel complesso di queste aziende a partecipazio~
ne statale ve ne sono ailcune piuttosto nume~
rose ed importanti, le quali sono raggrup'pate
una parte nell'I,R.l. ed una parte nell'E.N.l.

Per questi due che, secondo parecchi, già si
possono considerare implidtamente enti di
gestiane :preesistenti aHa legge, il Gov,e'rno non
ha riteIlluto di dover prendere, in questa fine
di legislatura, nessuna decisione, mentre ha
invece creduto che fos,se suo dovere di dare
anche qui attuazione alla legge, prO'vvedenda
a.d un «primo inquadramento» ~ casì si
esprime lettera'lmente la norma ~ di un grup~
do di aziende, in gran parte appartenenti in
precedenz,a al Demanio e successivamente eT'e~
ditate, per dirla ,alla buana, dal Ministero del~
le partecipazioni, oppure aziende a 'Partecipa~
zione ,diretta della Stato.

Qll1indi~ 'p'l'ose'guosulla via deHe'a;ntidipa~
zioni ~ il GOVi€:rJlOh.a oreduto di poter Ifin da
,or,a,Iproceder,e a un inquadramento p.arziale e
iJ.imitato, costituendO' tre enti di gestione auto~
nomi. Il Iprimo è destilnato a ragg1rUP'P'aDelIe
aziende termali ed affini, le quali hannO' un'evi~
dente omogeneità di 'contenlUto 'e di funzione ,e
quindipoiSlsono ,comodamente e ,r,afpidamente ,es~

s'er:e riunite in un sola ,ent,e autonamo; il s&-
condo cOIDIpr,enderà a:lcune società miner.arie
(cito" ad 'es1m'llIpio,la Garbosarda, la Cogne, [a
Azienda minerali e metaNi italiani, la Monte
Amiata, l'Azienda carbani italiani) nelle quali
si IPUÒanalogamente ris,contra:re una omOige~
neità ta:le da 'conslontil1e r:alpidamente l'illlJqua~
dramento. ,N bell'zo ente rag!grulp'p,eTàle S,oc;ie"'-
tà e gli enti dnematografid cui la Stato p'arte~
cipa. Qui l'onore,vole Montagnani vorrebbe sa~
pere che cosa 'si intende fare, ed è 'que~
,sta la terz.a, domanda ,che egli mi Iha 'posto, 'p,er
sistemail'e le azi:2'lld,el0ontrollate .dall'ex F.,LM.
Per la v,erità non direi ,che ,sia >esatto p'a'dare
di un " ex F.l.M. ", ,perchè essa esiste ancora.
per 'quanto in Uquidazione. C'è 'tutta lUna serie
di provvedimenti legislativi, l'ultimo dei quali
risale al 1956, che prorogano di volta in volta la
liquidazione del Fondo industrie meccaniche,
cClnsentendo al Go'verno di fissalre i tel1IDini di
cessazione delI'oper,a:zione. ,Quindi il F.l.M. no'll
è f'nc'ora seOimpaT1SO.

Ci,rca ,la sistemalzione ,che s,i intende da~e
aLl,e azi,ende ~ finora raigigmplpate nel F.l.M. ~

il Governo riti,ene Clhe12.8S,anon pOts,sapresdn~
dere dai ,eriteri che saranno adottati al mo~
mento deH'inqu8idramento 21:e11,eaziend2 a 'par~
tecipazione statale negli enti di gestione. An~



Senato della Rf3pubblica II Legislatura~ 26483 ~

14 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI631" ,sEDUTA
~"~~~~~~"""

~."~""""~"~"

"~~~
.~~~".""

u

~~"~"""~""~"~~~u~."~~U

che ,perchè Iqui c'è da affrontalre e da risolver,e
tutta una serie di 'problEiIm, ,pa'rti.colarmente di
car:atteI1e finanzia,do, che d.:~vono essere ,atten~
tameniecOlIlisiderati prima dI prendere inizia~
tive. Erc,co'perchè la non pOiS,SOfin d':c['a annun~
ciare, 3!ccanto aJtru IcostItu,zione dI quel :pnml
tre enti dI gestione dI cm ho fatto parola,
nul,la di fatto, almeno dal punto dI vista for~
male e legislativo, :sempre per quanto riguarda
queste aziende m,ec,caniche. Devo atg:giung'~'re
che ~J :pTOlblema è o,g'getto della ipiù ,attenta
consider.azlOne da ,parhè del 'lVhmst'ero deHe ipar~
te'Ci,p,azioni sta:tali, Il quale SI ris,e['va di ela~
borar,e tutte le P'roIposte olpportun,e ,e di s'Ùt,to~

metteI'ic al Gove~ll1o le dedswni ,ohe gli iSem~
br,eranno più ,adàtte aLlo IS>COPO.

Infine debborislponier,e :ancora al ,s:enatol'e
Montagnani quando mI chiede quaj saranno i
modi e le forme con cui si darà attuazione al
dettato della CostituzIOne per una effettiva ed
effieiente- parteci.pazione dei lavoraton alla di~
rezione delle aziende. La questione è importan~
te e Igrossa e credo che si If.ar~bbe torto al Go~
verno, se si dubitasse poer un Istante deUa sua
volontà di considerarla attentamente e in tuttI
i ISUloilati, tr,aendo Iprofi,tto dall' eSip'éri,enza e
cercando dI fislsare tutta una serie di orien~
tamenti ,che Iposs,ano servire non s,oltanto pe,r
tradurr:2 nei ,f,a:tti il:prindpiofissruto dalUa Co~
stituziClne, ma anche 'per ris'pond,er:e a (J'ulelle
gi.uste es,i'genz'e den" ,classi lavora'trici, ,a ,cui,
f,ra l'altro, si è riferito, ,per citare il documento.
più ,autorlevolle che sia: stato ,emanato dI r:2~
cente, il messa!ggio :presidenzlale.

Ag1g'iull'go, anzi, Clhe piroprio Iquesto è uno dEll
temi ,sui qUaill il Gorverno mtend,e 'Chi,edere e
chi,ed.eràal Ipiù \P~2.stO, aplpein.a il nUID,VOongano'
.si metterà ,ail lavoro, il parere d,el Cons.igllio
n.alZ,iona1,edell'economi,a e ,del lavoro, 'ail.'quaili2

sano demand.ati tutta una ISleriedi c.ompi,ti ilsti~
1hlzionali, tTa ,cui evidentementE assume un rpo~
,sto di :pnmo IP,iau:J.ol'esame di questo .problema,
voglio dire del modo di immettere nella dire~
zione e nell'amministrazione delle aziende ralp~
presentanze di lavoratori. Il GOVi2rnodesider:a
ess,ere confortato dal 'parlere di .questo organo,
che con s'Ùdd~sfa'zione di tutti ,8 Isempre in,
adempimento del'1a Costituzione, è stato rec'en~
temente Icompl,Etato nella sua 'composizione e
che, come dioevo, incomince'l'à a ,svol'gere la

&u,aattività quanto prIma. Ed tè .prop'rio que~
sto uno 'degli a,r:gom~nti sui quali noi atten~
diamo con fiducia Il p,arere autol'evolissimo dI
questo, ,che induhtbram2nt,e è i!.'org'ano più 00m~
petente per matena e per funzione ad inter~
loquir,e sull',argomento, e quindI a dare :al Go~
v,erno l'ùmi e oonsi'gh opp'Ùrtuni .per iSoddisd'rure
le esigenze dI cui ho parlato.

Mi 'pare con questo, di aver ,s.oistanzial,mente
rlSlpoStO ,a tutti i Ip'\.mt~delil.'interpellanz'8, del
senatore ,Montrugnani, al quaLe vorr,ei ripetere

~ e non Isolo per una for:male ,cortesia r
che !per quanto ri'g'uMda gli altri arlgormenti
io sono a sua dis,plo,sizJ.'oneIplerdal"gli, quando. ,8
come egli vorrà, una risposta in un'altra sede,
nei11a,quale io mi trovi eventuaLmente di fron~
t,e ad alk,e interrp,eUanze Q inte'rrogazioni su
punti ed al1gomenti :specifici cille non sono. oon~
tenuti Jetteralmente nell'interpellanza che è
stata ora dis,cussa.

BRESIDEiNTE. :IJ senatore Marntagnani !ha
facoltà di dichi,arare !Se sia soddisfatto.

MONTAGNANI. lo devo dichiarare con rin~
cresC'imento, onorevole signor Ministro, che
son'Ù profondamente deluso non solo della ri~
sp'Ùsta, ma perfino dell'esordio della sua re~
plica. E !penso di dover considerare che ci SIa
a;Jtlabase di questa mia delusione un equivo~
co: l'equivoco insorto da una troppo :rapida
lettura detlla mia inter:pellanz'a, perchè non
è aff.atto vero che le domande che io le ho po~
sto fossero s.olo quelle cui eUa ha dato una Ti~
sposta parzialepoc'anzi. Ce 'n'è una ehe è al
centro dell'interpeHanza stessa, e che è espres~
sa test,ua;lmente così: «quale la politica eco~
nomica cui si vuole allineare Il'attività de'ne
aziende a p,a.rtecipazione statale ».

È indubbio, è una dizione molto sintetica ~

io non potevo esaminare neHa domanda tutL
i settori ~ ma è evidente che al 'posto suo,
onorevole Ministllo, 10 sa;rei venuto con dati
.sufficienti :per dire quale sia H pi,ano di in~
v,estimenti dell'I.R.I., quale Il piano d'investi~
menti ,reali dell'E.N.I., cosa SI intenda fare
del,la Finelettriea, cioè quale sia la politica eco~
nomica ,ohe si intende far svolgere alle azien~
de controllate dallo Stato. La domanda el',a
chiara e la risposta avrehbe dovuto e potuto
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essere altr,ettanto chi,ara. Avrebbe potuto an~
che non ess,ere soddisfacente, ma non è vero
che ella potes,se sottrarsi al dovere di 1armI
una risposta. Questo mi pare ovvioO e p,aclfico.

Siccome d'alt.r,a parte le oose SI sonoO svolte
così ~ lei nan aveva i dati suffidentr e la rI~
sposta non me l'ha dat.a ~ p'enso SIa bene
torna.re sul1'arg,omento, ma non solo mediante
interrogazIOni ed inter~,eUan~e, ,~he laiO:dano
un tempo madesto alla discussione, ma median~
te una mozione. Ed io mi riservo appunto di
presentare una mozione sull'arO'oment.o in<=> ,

modo che il dibattito possa sVIlupparsi ampia~
ment.e ed a lei si,a offerta la possibi'lità di chia~

l'ire dI f,ronte al Parlamento, al Paese, all'opi~
nione pubblica in gener.ale, quaili siano gli In~
t.endimenti delle pa'rtecipazioOni stat.alI, cioè
quale la :politica economioa 'Ghe si intende far
svolgere alle aziende controllate daMo Stato.

Però fin d'ora mI permetto dI rivol~erle
una sollecitazione. A proposito della parbtdpa~
zione dei lavoratorI, el,la ha detto che acmg1ie
le istanze che provengono dagù.i operai, dai tec~
nici. dagli impiegati per un'eff,ettiva pa:rteci~
pazione alla direzbne della V]ta aziendah, per

la partecipazione attiva ,al,la programJl1aziol'J(~
anche dell'attivItà aziendale. Però è indubbio
ohe questa partecipazione non !può essere a s,en~
so unico; e non c,redo che si debba attendere
Il responso del Consiglio nazionale deH'econo~
mia e del lavoro, organismo e,ostituzionale che
noi rispettiamo, ohe attendiamo si ponga in at~
tività e dal qua,1e pretenderem.o molto. Però sin

d'o~a credo che ,eJla, ,come responsabile di que~
sto settore c.olsì importante e delicato, in atte~
sa del pronunciamento del -Consiglio nazionale
dell',ec.onomia e del lavoro, abbia il davere di

dare direttive al,le direzioni de1,le ,singole azien~
de, 'perchè cessi il malcostume della discrimin~~
zione, perchè la ,legge sul colloC'amento sia ri~
spettata, perehè siano ,rispettati i diritti inde~
rogabili e inaUenabili dei lavoratori, diritti de~
mocr~tki e costituzionah, perchè sia ris,petta~
ta, .oltre che la digmtà, anche l'integrità fisica
dei lavoratori.

Credo ,che queste dir,ettive le compet.ano, sia~
no doverose da parte sua e .servano a preparare
la strada per un'eff,eUiva parteclp,azione dei
lavoratori stessi allo sviLupp.o ed alle miglIori
fortune delle aziende controllate dallo Stato.

BO, Ministro delle partecipaziom statali. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faC'oltà.

BO, Mimstro delle pa,rtecipazwni statal?
Una brevissima parola, non tanto di replica
quanto di c:qiarimento. Il col'lega Monta.gnani
vorrà conse,ntire che, di fronte a una domanda
la quale 'suona così: quale sia la politica e~o~
nomica a cui si vuole aHineare l'aUività de112
aziende a partecipazione statale, la qu.ale do~
manda è inserit,a In un contesto in cui si !parla
del distacco delle az,iende statali dalle organiz~
zazioni sindacali degli altri imprenditori e di
tutti i plroblemi connessi, io avevo ragionevol~
mente il dovere dI interpret.are divers,a;mente
il penS'IeI'odeWinteYlpellant'e.

D'altra part'e, mi sarebbe stato difficile in
questa gr.os.sacon~erie di problemi che si ,rac~
chiudono nell'àmbito della direzione e de,l ~Ol1~
trollo politico del1e partedpazioni statali, pT'e~
v,edere su quali e su quanti puntr l'onorevole
interpellante avrehbe desidemto una risposta
precisa. Sarei dovuto venire a ques,ta seduta
non s'Ùlocon una serie piuttosto imp.onente d]
documenti e di dati, ma anche con tanti appun~
tr che mi avrebbero costretto a chiedere alla
attenzione e cortesia dell' A.ssembela uno spazio
di tempo. molto più lungo di que'llo che ho
chiesto questa mattina. Infine, la nessuna vo~
lantà di evadere le 1egittime curiosità dello
onorevole Montagnam o di sottrarmi alle do~
mandE: che legittimamente eg'i mi ha posto è
provata dal fatto che mi sono dichiarato pron~
to a risfpondere, in altra sede e di fronte ad
una ,serie di domande specifkament'e formula~
te, a tutti i quesiti ch9 i'l senatore Mont.agnani
crederà di rivolgenrti.

PRESIDENTE. Segue un'interpenanzla dEi
8'enatorI Roda e Mancinel1i al Presid811t,e del
Consigli.o dei ministri e al Ministro del te.so~

l'o. Se ne dia Ilettura.

CARE,LL1. Segrftario:

«Per conos:cere in assenza dei re'lativi ren~
diconti consuntivi, quali fondi silano tuttora di~
sponibili sugli sta,nziamenti a suo temp.o iscrit~
ti negli stati dI previsione del Ministero del te"
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sora per glI esercizi dal 1950~51 al 1956~57
nella cospicua somma dI 158 miliardI dI lire,
stanziamenti che pET essere S'otto il titolO'
"Fonda Oi3corrente pET l'attuazione den'ordi~
na.mentor.sgianale" erano, per },egge di h],lan~
cia, destinati E,sclusivamente all'attuazion<> del~
le Re,gioni, sul piano nazionale, e ciò in appli..
l'azione della Costituzione» (269).

PRE81DENTE. Il senatore Roda ha facaltà
di svolgere questa inter1pellanza,

RODA. ChiedO' sCJu,saai pochi colleghi rima~
sti in Au'la ed al ra~presentante del Gov8rna
dell'apparente ingenuità di quest'interpt"];an~
za, pres,entata da me insieme al senatore Man~
cine1li: apparente ingenuità, 'perchè mi si po~
trebhe obiettare che dI fronte ai 1J.)lr,eventivi,va~
~Iea di're di fronte a delle !promesse saitte, san~
zionate III un testo dI leg,ge qual' è Il bilancIO
pr,eventIvo .ci sono i eCl1suntivI, e che il parla~
mentare cm punga la v,aghezza di contrO'Hare

s'e 1>epramesse del preventivo sono state pO'i
mantenute in sede di raliz,zazione, in tutto o
in parte, in quale direzione ed in quale misura,
può porsi la briga di consultare i cansuntivi e I

vedere così come sono «stah ,erogati l fondI
in parala ».

È ,un'a:pparente mgenmtà, dicevo, perchè pel'
la verità ol~corre qui dir:e ~ e lo rùpeto per 1&

ennesima volta e non mi stancherò mai di far~
lo finchè questa questIone dei consuntivi 'Pre~
s,entati tal'divamente non verrà risolta ~ al

momento della presentazione di questa inter~
pellanza, il Parlamento non era ancora in gra~
do di giudicare se Ie cifre Ip,reventivate, non di~
co nei tP'r,eventivi 1950~1951, ma 'an(:ihein quel~
li :precedenti, fosserO' state spese, in quale m]~
sura e in quaIe direzione; e ciò per il semp l.ice
fatto che Ia discussione dei consuntivi non si
è ancora avuta in Parl}a;mento, non so~o, ma
nemmeno l conti consuntivi >Cisono pervenuti,
almenO' que1li che riguardanO' le gesti ani O'ltrp
l'eserciziO' del 1952~53. In tali condizioni, carne
è possIbile, per l'interpellante, rendersi conto
del come sono stati mantenuti certi impegni
des.~ritti nei bilanci pr'ev,entIvl?

M.a neppure per bilancI precedenti gli e.ser~
cizi 1952~53 è possibile tal;.e rislcontro fra pre~
ventivo e consluntivo, per il semp1ice fatto che i
consuntivi in nastro fpossesso, i cosiddetti

« rendIconti generalI» so.no divisi in due vo~
:umi, dei quali in nostra pass€!SSO c'è soltanto
11secande, ma non il ,prima, quello che riguar~
da le 'spese, poichè esso, almeno 'per l'eserci~
zia 1953~54, è ancora aH'approvazione della
Corte dei cO'nh.

QUI io ho for,se blzantmeggiato eceessiva~
i

~ I mente e ve ne chiedo scusa. La questione è una
I a;ltra. La vera questione è quella cui adesso. ac~

cennerò (me 10 p'erdoni, onorevole Sotta3egre~
~aria; 10 conosco, per av,ere can lei purtroppO',
nan frequenti incantri, ma £requenti scantri in
s,ede di Commissiane, la sua di1igenza ed ap~

prezzo anche la sua persona:le cO'rtesia). Veda,
onarevale Riccia se ad lUna storiografa delle fi~
nanze del nost,ro Paese (argO'mento arido, ma
sempre interessante perchè appunto le finanze
di un plaese [Javera sana ,sempr,eiplÙ intere.s~
santi ed istruttive e feconde di insegnamenti
delle finanze di un Paese ricco, in quanta i con~
ti nan tornando mai, si è alla presenza di un
certo tipo di ginna,stica aplpunto per farli ca~
munque bi,lanciare) dicsvo, se ad un estroso s~r)~
l'iogr.afo salltas,se Il ghirihizzo di spulciare, a
distanza di quaIche diecina di anm, i nastri bi~
1m-rei preventivI, a'ilora canstatando che In e'5S]
S0110 stati posti in essere certi stanziamenti
per dfrecas,picue e sempre III ardine crescente

dI grandezz,e. per cui SI pas,sa dai dieci miliar~
di dei pnmi anlll ai 35 milia,rdi del 1952~53 e
poi ancora ai 45 mIliardI nel 1953~54 tota1iz~
zando qualcasa came 158 miliardi, in 7 eser'CÌ~
Zl, allara, questo bel tipo di stariagrafO' arrÌ'!e~

l'ebbe aNa conclusians che paiehè ta1i massicC'i
stanziamenti sano intitaIab aI ca,pitola «at~
tuazione delle RegIOni» quE1 tale precetto della
Costituziane, dle appunta prsvede la costituzia~
ne delle Regiall1 in Enti territarialI. è ,stato at~
tuato, s.eppure S'empre ,con notevole ritarda.

Ma eg1i salrebbe smentito poi d'al fatti av~
venuti e saprattutta dai bilancI cansuntivi. Nè
mi si può obiettare. onarevo},e Rkcio,che g1i
stanzi1J!menti (eccO' la malizia deH'interpellan~
za) dal 1950~51 in poi ."dano ser,viti per gli or~
dinamenti regiona'li già esistenti neI nalstra
Paese, pochi e mar,ginali, in senso geografico,
uoè VaI d' Aosta, Trentino~Alta Adi.ge, Si.:;ilia,
Sardegna. N on ci SI potmbbe cerbo dire : abbia~
ma saggiamente dosato questI stanzlamenti
per costituire almeno queste quattro Regiani.
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N o, pel'chè esse erano state oostituite con fon~
di stanziati precedentemente!

Allora questo str,ano storiografo non rius(;i~
l'ebbe a ,capire ,come mai siano statI impostati
in bi[ancio 158 miliardi, impon~ndOoal ,~.ontri~
buente italiano un s,ac~rificio, di pari importo,
cifra comunque cospicua, e poi, viceversa, le
Regioni non vennero nè attuate e nemmeno pro~
gettate, e ciò mal,grado le bene rpromes,g,8go~
vernative concretate.si neUe dfre stanziab nel
bilanci preventivi già da me dtati.

Vero è ohe i'Ù già so quale p'otrà essere: loa
risposta del SOottosegretario RicC'io, in bas,e alle
eifre. Vediamo un tipICO esercizio, quello 1951~
52. Si incomincia con 10 miliardi rpr8ventivati
per la rearlizz,azione deHe Regioni. Poi ad un
certo momento vediamo una nota di variazione
in diminuzione per 3 mi1iardi e 800 milioni,
così che 10 stanziam::mto ori'gmario si riduce
a 6 miliardI e 200 milioni. Poi si ha un'altra
serie di storni e risto-rni, e si finisce col no,n ca~
pirne p.iù nulla, se non p.er sapere che 'Una cer~
ta somma è stata mandata ad economia. A qua~
le economia, non si sa.

Ora, il bilancio 1951~52 è il 'p.rimo bilancio
che si oc.cu:p'adeLla questione regionale con ~a
stanzi:amento di 10 miliardi. Cosa è poi avve~
nuto quando i 10 miliardi sono diventati 29,35
o 45 nei .successivi esercizi ? Nessuno sa preci~
sado.

Ma immagino, onorev,O'leSottosegretario Ric~
cia, qualle sarà la sua ri,s!posta.

RICCIO, Sottosegretario di Stato per n te~
soro. A'llO'ralei, benchè cOTItrai monopoli. l'.
un monopolista.

RODA. Ci sona dei monopoli di carattere ee~
,rebrale ,che raceomanderei a mOolticoUeghi del
suo partito.

Onorevole Riceio, io sono p,er.suaso che lei
tirando fuon quei tali ,~,Oonsuntiviche salo ù:ei
conosce ed il Parlamento no, mI dirà forse che
dei moltI miJiardi iscritti 111p,rev,entivo, 'Parte
è stata destinata ad altri scOopi,e parte ad eco~
nomie: mi metterà sotto gli occhi dene bene
cifre che magan bilandaTIo: ma }a verità è
che, malgrado tutte quest,e alchimie contabili,
la spesa di 158 mlrliardi è .stata destinata a
tutto, fuorchè agli intendimenti per 'cui 'all'ori~
gine era stata collol~latanei vari :preventivi.

Ed aHora ne scaturisce una mO'l'aIe, e ClOe
che quando si promette una determinata cosa
nel preventiva ciò costitUl.s,~euna cambiale fif~
mata dall'E.secutivo, che occorre puntualmen-
te pagare, non ,per 'vie traverse, ma destinan~
do esattamente gli stanziamenti a qnel'le VOCI
e pEr quel,le realizzazIOni categoricamente aì1~
nunC'Ìate nel conto di !previsione ,Ed approvate
poi dal Parlamento.

La morale spicciola, ch8 salta fnOon, è pro~
prio quella di nOonpromettere mai, ISiepoi non
si è in grado o non SI vuole mantenere. Special~
mente quando le promesse sono di natura fi~
nanziana ed interes,sano .tutta la N azione, [a
qruale ha il diritto di pretendeI1e che i membri
del Governo, nei modi e nei tempi :p,revisti, ab~
blano a r,ealizzare queste promesse. DiveriSa~
mente, un Governo che manca alla propria pa~
l"ola, perde il di,ritto alla fiducia del Paese.

PRESIDENTE. L'onorevole Sottos,e.gTetario
di Strato !per il tesoro ha fa,c,O'ltàdI risponder'8
arH'intel1pelilanza.

RICCIO, Sottosegretario di Stato per il te~
soro. L'onorevole senatore Roda è rUnsi:m:pati~
co oppositore, ma è anche un mes3JUrihilreinter~
~ocutore, siochè, non avendo mOotivi pe.r svol~
gere troppo a lungo la sua interpellanza" ha
voluto eoncentrare, nel SUO'dire, risposta e re~
pIka, e falre tutto lui; ma, se mi consente di
dare una risposta alla sua inter:pél'lanza, cer~
Clherò di esseDe breve e preciso, e, insieme, di
dare soddisfazione alle sue ~egiHime domande.

Nello stato dI previsione della .spesa del Mi~
nistero del tesoro è stato iscritto annualmen~
te a dec'O'rrer:e dal1'e,sercizio finanziario 1950~,
1951, iQcapitolo 'con denominaa:ione «Fondo
ocoorl1ente per ,l'attuazione dell'ordinamentor8~
giO'naJe », tper .provv,edere a carico del medesi~
mo all1e occorrenze, nei singoJi esercizi, deri~
v,anti daU'ap;plieazione delle norme dei vigenti
statuti regionali e di quelle ulteriormente >9ma~
nate in attuazione degli statuti 'stes'si.

NelI' interpellanz a del senatOorleRoda si in~
dica una Siomma, che riguarda otto anni; pe~~
ciò, quando ,egli parla di 158 milliardi, bisogm.
dividere questa .som'ma per ottOo,di modo che si
av,rebbe una media di 20 miliardi all'al1no. e
questa somma non è eccessiva, tanto più .se si
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considera che, come preciserò, in quakhe cosa
è andata in economia.

Il C'apitolo di bilancio di cui ho fatto cenno è
stato quindi utilizzato pier provvedere ai ver~
samenti, in eiascun esercizio finanziario, delle
somme corris,pondenti aHe quote fisse e varia~
ibili, dei tributi crariali previsti dagQi statuti
pleTle Regioni Sardegna, VaI d'Aosta, Trenti~
no~Alto Adige, nonchè ~per le provincie di Tr'2n~
to e Balzano, e anche per le OCicorrenzeconcer~
nenti le somme da risC'uotere direttamente dal~
le Regioni sici'liana e sarda negli esercizi fi~
nanziari 19,52~53 e 1953~54, ess,endosi provve~
duto, con afP'Po.sitistanziamenti, negli altri lese'r~
cizi finanziari. Inoltre hanno fatto cari,co al
fondo oneri derivanti da[la concessione aLla
Regione sarda di contributi deI10 Stato per Ja
esecuzione di piani straordinari di op,ere plUb~
hliche (articoJo 8 dello 'Statuto della Regione
sarda) e di un primo ,strakio del piano di rina~
scita della Sardegna (artkolo 13 di detto sta~
tuta) nonchè una p'arte delle spes,e per la con~
cessionealHa Re'gione siciliana dei contributi
di solidarietà naziona:le (articolo 38 dello Sta~
tuto siciliano).

A tale proposito poi rilevo ehe spesiSOgli in~
t,erv,enti per i titoli di cui trattasi non fanno
carico integralmente sul detto eapitolo, perchè
si è provveduto invece oon separati finanzia~
m~nti.

Premesso tutto questo, lPI1edso ,che nel 1950~
51. e,sercizio in cui v,enne istituito il capitolo in
parola. non si 'rese neoessario utNiz,zare per
3.847.000.00010 stanziamenta :181capitolo stes~
so. Per gli esercizi finanziari 1952~53 ,8 1953~
1954 non si sono reaIizzate economie. Per gli
a.Itri eser,cizi gli stanziamenti sono .stati utiliz~
zati tutti, tranne qualche c'entinaio di milioni.

Pensa che, con queste risposbe, la domanda
di cui ,all'inter,p:eIIanza del senatol'e Roda possa
ritenersi soddisf,atta, ,e che il Governa, can~
sapevale del,l'ap'P'licabilità anohe 'ad essa del
detta: prornis8io bon1:viri eSlt obligatio, possa
dire di aver adempiuto ai suoi obblighi.

PRESIDENTE. Il senator,e Mancinelh ha
facoltà di dichI,arare se SIa soddisfatto.

MANCINELLI. BrevIssimI 1'l>1ievi aHa d~
sposta del rappresentante del Governo.

L'Jl1terpelIanza è stata ol'lginata dal fatto
ohe quando si è discusso l'l prabLema delle Re~

gioni e quando si è a~provata la legge 8'letto~
rale per dar vita agli organi rappresentativi
de1'la Regione previsti dalla Castituzione, si è
detto dal Governo che oC'cor,reva una Legge per
provvedere aHe necessità finanziarie delle Re~
gioni.

Nai abbiamo fatto questa interpe1ranza ed
abbiamo avuto conferma dellla ris'Posta che il
Governo non ha avuto mai intenzione di c,rea~
re effettivamente le Regioni. Infatti, a 'Prescin~
dere dal fatto che queg:1is,tanziamenti in :parte
sono andati aUe Regioni già costituite, dob~
biamo rilevare: 1), che per la S'ardegna sono
andati a finanzia're delle opere straordinarie,
stabi.Jite con ,legge sp,edale,che dovevano tro~
vare la copertura in altro modo; 2), che parte
di questi fondi sono andati in ,economia; 3),
che l'onorevole Ri.cclOha dimenticat'o una cosa,
e cioè che di re,cente, all'altro I1amo del Par~
,lamento, nel provvedere al miglIorarrnenb 'Per
le pensioni della previdenz,J, sociale si sono
attinti ,2,5 miliardi dal :f.o'ndo residuato ed
accumulato per le R,elgioni. II che significa che
il Governo ha fatto stanziamenti con il :p,ropo~
SIto predeterminato di servirsi di quel:la som~
ma per a'ltri scopi.

La sua risposta, quindi, e tutto l'atteggia~
menb de] Governo c,onfermano che questo Go~
v,erno non intende attuaTe le Regioni, nan in~
tende attuare ,cioè una delle nor:me fondamen~
talI della nostra Costituzione. Questo sarà ar~
gomento di disC'ussione e di rpolemicla nelle
prossime ,elezioni della Camera dei deputati e la
nuova Assembl,e'a risàJ:v,erà, io penso e Epero,
qUEsto problema fondamentale, che si riflette
n~l1'artieoJazione della vita italiana e neH'at~
tuazions de,ua democrazia e dene autonomie lo~
cali.

PRESIDENTE. Avverto che, in seguito ad
accordI intervenuti fra il Governo e gli inter~
pellanti, Io svolgimento dell'interpellanza dei
senatori Gemmi e Carla De Luca al M.inistro
di grazia e giustizia (294) è rinviato a vemr:lì
pros,simo.

Annunzio d.i interrogazioni.

PRESIDENTE. 81 dia lettmGl d("lle i,Ù'}TO~

razioni pervenute alla PresldE'nza.
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MARZO LA, Segretwrio :

Al Ministro delle lfinanze, per conoscere se
mtenda concedere al comune dI Vecchi,all'o la
;porzione di arenile posta fra Torre del Lago
del comune di Viareggio 'e la foce del Se'l'chio,
arenile c1a'ssificato e passato in proprietà dello
S'tato e della estensione di mq. 428150, come
si è fatto per .il comune di Viareggio e con il
comune di Chioggia poi nel 1957.

Si ,chiede in ogni modo che sia so.sp'eso ogni
bando di vendita lin att21sa dell'a,p'plTovazione
della plroposta di Jeg.ge già 'presentata, per
non p,regiudicare gli interessi di una popola~
ziol1e numerosa in favore di que11i speculativi
privati (1343).

PICCHIOTTI.

Al Presidente del Consiglio dei mmistri, IPer
0C'l108Cerequah siano i ,criteri eui '3i è ispi-
rata la Commissione intemninisteriale per la
attività sportiva motori..;;tica nel ,concedeN o
nel negare l'effettuazione di gare moto~a.uto-
mùbilisUche, ~rograrr:mate su str,ada ehe han.
no una loro gloriosa storia e ,che 'hanno debet'-
minato molto progresso tecnico e dato 'pre8tj~
giù al Paese, e SI2nel mutare Ie vecehie for~
mule l,a Commissione abbia rit'enrl1to prevalen.
ti le ragioni di sicurezza su queUe ag,onistk1je
(1344).

CORNAGGIA MEDICI.

Ai Milllstri dell'interno e dell'industria e del
commercio, per conoscere le cause e i partico~
lari della gr,ave sciagura che si è verificata
nella miniera di zolfo di Ge3solungo del bacino
minerario di Caltanis'setta (1345).

DI Rocco.

Ai Ministri del lavoro e della :previdenza
sociale e dell'interno, per s,apere: .se sia, ,com~ !

patibile con il vigente ordinamento democra~
tico e le consuetudini del vivere civile permet.
teI1e che un dato re di lavoro non paghi, per più
mesi di seguito, le retribuzioni lai propri di~
pendenti, come è avvenuto e sta avvenendo
nei diversi stabilimenti Stac,chini di Bagni dI
Tivoli, di Soli era Apuana, di Ban, di Santo
Spirito, di Molfetta e di Capobianco Elba.

Analoga interrog,azione ebbe l'occ,asione di
presentare il 31 maggio 1957 (n. 1148), mi-t,
fino a tutt',oggi, essa non ha avuto ,alcun esito.

Anzi, dopo tale data, la grave insolvenza da
parte della ditta Stacchini si è ripetuta, ag~
gravata, in altn st~bllimenti della stessa Dittn.

Si invit.ano pertanto i succitati Ministri a
dIffidare i responsabili di detta Azienda a non
causare il ripetersi di simili gravi inadempien~
ze e le incresciose conseguenze.

Data la gravità della situazione in cui si tro~
vano le mae.s:ranze intere.ssate, chiede l'urgen-
za dello svolgimento della presente interroga~
zicne, abbinandovi anche la precedente sulll)
stesso argomento (1346).

MASSINI.

Interrogaziom
con richi,e'sta di risposta scritta.

Al Ministro del tesoro(),per sap'ere che esitG
ha avuto la domanda di pensi,one presenta,t 1
da Martellacci Giovanni fu Giuseppe il 20 '!E't-
t€rnbre 1957, che ha p,asRato la visita di con-
trollo il 3 ottobre 1957 a Livorno. (Pensione
invalidità e vecchiaia n. 35521) (3)59fi).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesor,o, ,per sapere a che
punto è la pratica di ~ensione (aggravamen
to) riguardante NIcola Augusto, classe 19,1],
posizione n. 17194 (3596).

LOCATELLI.

Al MInIstro do8Ua difesa, .per srupere quando
sarà data la pensione iper invalidità, 6" cate~

goria, spedita il 7 marzo 1956, dall'ex carabi~
niere Zodda Giuseppe (3597).

LOCATELLI.

Al PresIdente del Consiglio dei ministri, per
conos,cere se intenda promuovelre provvedimen~

I

ti atti ad estendere l'applicazlione della legge 2
luglio 1952, n. 703, recante disposiziolll in ma~
teria di finanza locale ai comuni indusi nello
elenco dei territori montani aventi nn dislivel~
lo non inferiore ai 600 metri fra altitudine
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minima e massima e che, pUll:' non trovandosi
nelle condizioni di cui al 30 comma dell'arti~
colo 3 deHa legge 2 luglio 1952, n. 703, siano
confinanti con comuni ammessi ai benedici pre~
visti dal quinto C'amma dell'articolo 1 di detb
legge (3598).

FRANZA.

Al Mmistro della pubblIca istruzione, per
sapere se i posti delle scuole elementari del
comune capoluogo di provincia assegnati in
base ad anzianità di servizio ed ai primi classl~
ficati in seguito a concorso, siano oorperti solo
,dal maestri di prima nomina e con punteggio
mferiore a quello delle maestre.

Chiede altresì se non sia giusto dare ag;.i
insegnanti vincitori di concorso dislocati nell(~
frazioni del capoluogo la precedenza nel mo~
vimento dalla frazione al centro, e ciò per 'Una
giusta parificazione tra maestri e maestre.

Desidera conoscere se, anche per assegna-
zioni .provvisori'e dell'anno 1958, saranno 'ac~
,colte domande di maestri che non hanno fatto
domande di trasf.erimento o che avendole fatte
hanno ottenuto la sede richiesta e nonostante
ciò chiedono ancora di concorrere alle assegna-
zioni rp,rovvisorie.

Chiede infine se non sia provvedimento cf
giustizia mantenere il criterio della precedenza
nel movimento daUa frazione al centro del ca.
poluogo come fu fatto nel 1956.

Le maestre che hanno titoli equivalenti a
quelli dei maestri dovrebbero, s'e mai, per b1
loro posizione di madri di fami'gliaessere av-
vantaggiate di fronte ai maestri (3599).

PICCHIOTTI.

Al Presidente del Consi,g1io dei ministri e ai
Ministri delrinterno, dei lavori pubblici e di
grazia e giustizia, per conoscere:

a) se sono state accertate o sono .in via
di aCceJrtamento le c.ause che hanno determina~
to, in Foggia, il 9 febbraio 1957, il crollo di
un fabbricato con la morte di ben 9 cittadini;

b) se per detta dis'grazia vi sono delle re-
sponsabilità e a chi esse vanno addebitate;

c) i provvedimenti che si intendono adot-
tare a favore dei superstiti della sciagura;

d) se non si ritenga urgente provvedere
ad una veri:fica àella stabilità dei molti fabbr.i-
cati in Foggia vecchi e pericolanti, resi tali
anche dagli avvenimenti bellici;

e) se non si ritenga di provvedere una
buona volta alla assegnazione di case ai senz,a
tetto che ancora oggi a tanb anni dalla fine
della ~uerra, anche a causa ,dei fitti ,esosi deg!l
appartamenti di nuova ,costruzione, si affollano
proprio in edifi.civec'chi e pericolanti come ne1-
l'ex convento della ,Madd,alena, nei ruden del
vecchio carcere, nella ex caserma Pastore ecc.
in condizioni i,gieniche disastrose e con un in-
dioe di affollamento no'll degno di un Paese
c1ivile;

f) se in considerazione di quanto sopra
e tenuto conto che il 75 per cento delle abita.
zioni .foggiane sono andate distrutte o danneg-
giate dalla gue:nra e che Fog'gia ha avu-
to 20.000 morti .peT i bombardamenti, non si
ritenga doveroso, in attesa che ve11!gadiscussa
la proposta di legge n. 611, d'iniziativa dei
deputati Magno, Di Vittorio ed altri presen~
tata alla Camera dei deputati, procedelre ad uno
stanziamento di fondi per provvedere alle esi-
genze più immediate ed inderogabili della città
(3600).

IMPERIALE.

Al Ministro dell'interno, per sapere il moti~
vo per cui il sindaco di Noicattaro (Bari) M~
zichè 'consegnare i libretti di pensione agli aven~
ti diritto, libretti ricevuti dall'I.N.P.S. per la
pensione a contadini, li abbi'a consegnati al~
l'AssocIazione Bonomiana, per consentire a
questa di obbligare i contadini a tesserarsi
pI'esso quella associazione (3601).

PASTORER,affaele.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste e
dell'industria e del commercIO, per sapere:

1) se sono a conoscenza che la sta'zione
bacologica di Ascoli Piceno sta per essere pra~
ticamente soppressa attraverso una pseudo-
trasformazione in sedIcente Stazione spert~
mentale di arboricoltura zo'Otecnica ed ort.)~
frutti coltura ;

2) se sono informati delle vere cause che
hanno determinato l'attacco alla Stazione spe.
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rlmentale di Ascali PI-cena, quanda questa è
praticamente efficiente e funzianante, perché
situata in una zana notariamente qualificata.
(anche e largamente all'estera) per gli alleva~
menti ,di ripraduziane del seme~bachi e quando
la stessa sta'ziane rappresenta da maltI anni p

sin dalla sua fandaziane, la tecnica spenmen~
tale dell'industria serica nazIOnale;

3> se sana a canascenza che la stessa Sta~
ziane esercita efficacemente il cantrolla di Stu~
tO' sulla praduziane e vendIta del seme~bachi
nell'Italia centra~meridianale ed insulare, can~
tralla stahilita per legge giusta regalamenta
8 agasta 1930, n. 1799, arti.call() 6;

4) se al Gaverna risulta quali e quante
interferenze sana da tempO' in atta per la pra~
tica sappressiane (mediante pretesa trasfar~
maziane) della StazIOne sperimentale di Ascall
Picena ,e ciò per favorire interessi manapah~
stici che si stannO' da tempa cancentranda at~
tarna all'industria serica na'zianale;

5) se sana a canascenza della ripercus~
sione negativa che si sta manifestanda nella
piccala e medIa industria serICa nazIOnale pro~
pria in canseguenza della castituziane dei sa~
pra accennati manapali;

6) se nessuna natizia è pervenuta ai MI~
nistri competenti della crisi che attualmente
calpisce l'artigianatO' delle pravincie di Ascali
Picenl(), Terama, Pescara, Ohieti, nei quali ter~
ritari, era fiarente in moda elettivO', l'alleva~
menta del seme e nan l',allevamenta industriale
per il bozzala da ftlanda (3602).

LEONE, MOLINELLI.

Al Ministra del lavora e della previdenza
s.olCÌale,!p'er 'canoscere: se in relazione alle di~
spasiziani deHa lelgge 13 febbraia 1953, n. 60,
ai precedenti rilev,abHi ,per la aI\ganiz'zaziane
mutualistka dei >coltivatO'ridiretti, ed indi'Pen~
dentemente dagli incambenti previsti d,all',arti
cola 8 della leg,ge citata; ritenga carmpatibilB
il mandato parlamentare can la nomina del
GoV€rna alla ,carica di Presidente deHa Fede~
razione nazianale delle Casse Mutue di rnalat
tia per gli artigiani (3,603).

GERVASI.

Al MinistrO' del tesarO', ,cirlca l'eccessIva TI~

tarda ,can ,cui gli uffici lacali del Tesara e Gen~
tri Meccanogmfici liquidano aglJ interessati j

ruali dI variazi,one delle pensiani emessi :il
sensi del Decreta del Presidente della Repl!Jb
blica dell'H ;g,ennaia 1956 e deUe leggi 11 1\1-
glia 19'56, n. 734, 8 agostO' 1957, n. 751, 3 a'go~
sta 1957, n. 700, dall' Amministraziane ferro~
viaria.

Risulta infatti che negli Uffici del tesar()
giaJcciona centinaia di ruali di variazione di
pensiane in attesa di avere ,carsa, a ,causa delìa
searsezza di p,ersanal'e addetta a questa lavara.

Trattandosi di gente anziana, che da tempo
attende ansiasa di bmeficia,re degli aumenti
previsti da leggi già .appravate da circa du\~
anni, l'interragante chiede che il Ministro, va~
lendasi delle vigenti dlspasizIOni di legge, vo~
glia accantentare questi pensIOnati dispanendO'
un più sallecita disbrigO' dei suddetti ruali di
variazil()ne (3604).

MASSINI.

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 19 febbraio 1958.

PRES'IDENTE. H SenatO' tarnerà a riunir~
si in seduta pubblica mercaledì 19 febbraiO'.
alle are 17, can il seguenbe ordine del giarnO' :

,J. :Seguita della discussione dei disegni di
legg'e :

Durata dei brevetti per invenziani indu~
str,i,ali (1654).

MONTAGNANIed ,altri. ~ CancessiO'ne di

Hcenze obbligatarie ,sui brevetti industriali
(1854~Urgenza).

IstituziO'ne di lic,enze O'bbligatorie S'ui bre~
vetti per invenzioni industriali (2235).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. STURZO. ~ MO'difiche alla legge 6 f€b~

braiO' 1948, n. 29, « Narme per la eleziane del
,senatO' della Repubblica» (125).

2. Rendiconti generali dell' AmministraziO'~
IThedello Stata per gli esercizi finanziari dal
1941~42 ,al1947~48 (53).
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Rendiconto generale dello Stato !per l'eser~
cizio finanzi.ario 1948~49 (591).

3. Conto consuntivo 'dell'Ammini,strazione
delle ferrovie dello Stato, per l'esercizio fi~
nanziario 1948~49 (17'08) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 194'O~5'O (17'09) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fl~
nanziario 195'O~51 (171'0) (Aprprovato dalla
Camera dei deputati).

4. Conti consuntivi del Fondo speciale del~
le corporazioni per gli esercizi finanziari dal
1938~39 al 1942~43 (433) (App1'ovato dalla
Camera dei deputafJ~).

5. Modificazione all',articolo 238 del Co~
,dice di procedum penale (187'0) (Approva~
to dalla Cam.era dei deputati).

6. SANTERO e BENEDETTI. ~ Modifica allo
articolo 68 del testo unieo delle leggi sanita~
rie, approv,ato con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265 (1665).

7. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO. ~ Scadenza del termine di cui
alla XI delle «Disposizioni tr::msitorie e fi~
nali» delLa Costituzione (592~bis) (In prl:~
ma rLehbero,zione: aprprovato rLal Senato il
25 lu,glio 1957 e d,alla Camera dei deputati
il 3 ottobre 1957).

8. CIASCA.~ Decentramento di uffici dal
capoluogo a oentri della Provinci.a (12'02).

9. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione della provincia di Isernia (19'02)
(Aprprovato dalla Camera dei d.eputati).

l'O. MAGLIANO. ~ ,Istituzione della pro~
vincia del « Basso Molise» (1898).

11. Deputati ,sEGNI e PINTUS. ~ Istitu~

zi,one della provincia di Oristano (1912).
(Aprprovato dalla Camera d.ei deputati).

12. CAPO&\LI. ~ Istituzione della provin~
da di Lanciano (1451).

13. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della
,provincia Destra Tagliamento con capoluogo
Pordenone (1731).

14. LIBERALIed altri. ~ Istituzione della
provincia del Friuli Occidentale con capo~
luog.o Pordenone (177'0).

15. CIASCA. ~ Costituzione deHa provincia
di Melfi (1896).

16. SALOMONE.~ Istituzione della provin~
cia di Vibo Valentia (1913).

17. Deputati PITZALIS e FRANCESCHINI
Francesco. ~ Revisione dei ruoli organici
del p,ersonale non insegnante delle scuole e
degli istituti di istruzione tecnica e dei 'con~
vitti annessi (2112) (Arpprovato dalla 6"
Commissione permanente della Camera dei
d.epu,tati).

18. Modifiche alla legge 29 aprile 1949,
n. 264, e abrogazione della legisl,azione sulle
mi'grazioni interne e contro l'urbanesimo
(1678).

19. Prevenzione e repressione del delitto
di genocidio (2'0'09).

2'0. Modifiche all'articolo 2 della legge 17
luglio 1954, n. 522, recante provvedimenti
a favore dell'industria delle costruzioni na~
vali e dell'armamento (23'06).

21. PALERMOed :altri. ~ Tmttamento di
quiescenza e indennità di liquidazione ,a fa~
vore degli ufficiali di complemento e della
riserva e sottufficiali non in ,carrie,ra contI~
nuativ,a trattenuti in servizio volontariamen~
te (378).

22. Disposizioni suna produzione ed il
commercio delle sostanze medicinalI e dei
presidi medico~chirurgid (324).

23. Tr,attamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pre'S~
so Regioni ed Enti locali (141).

24. Tutela delle den.ominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

25. LAMBERTI. ~ Assunzione nei .ruoli sta~
tali degli insegnanti delle scuole secondarie
di enti pubblici dicihi,arate soppresse per l:a
loro sostituzione con analoghe scuole stat.ali
(1124).
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26. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

27. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale ec,cezionale per i lavoratori dipendenti
d,alle imprese edili e ,affini (1379).

28. SPALLINO.~ Interpretazione autentica
del decreto del Presidente della Repubblica
19 dicembre 1953, n. 922, in materia di reati
finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. Cx.xV).

29. MERLIN Angelina. ~ Norme in materia
di sf:r:atti (7).

30. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfr,attl
(1232).

31. Deputato MORO. ~ Proroga fino al
75° annOi dei limiti di età per i professori
universitari perseguitati ,per motivi palitici
e decorrenza dal 75° annOi del quinquennio
della posizione di f:uori ruolo per i professori
universitari perseguitati per ragioni ra'zzi:ali
o politiche (142) (Approvato dalla 6a Com~
miss1:one permanente della Camera dei depu~
tati) .

32. TERRACINIed altri. ~ DisposiziO!I1ire~
lative all'eserci'zia della funzione di assisten~
te per calora che in canfarmità dell'articolo
6 della legge 23 giugno 1927, .n. 1264, hanno
conseguito il certificato di idoneità nell'arte
odontotecnica (866).

III. Seguita della .discussiane dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrog.az,lOne e modifi,che

di alcune disposizioni del testo unica delle
leggi di pubblic,a sicurezz.a approv,ato con re~
gio decreta 18 ,giugno 1931, n. 773, e del re~
lativo regolamento (35).

Madifkhe alle disposizioni del testa unico
delle leggi di pubblica sicurezza, ,aJpiprava:to
can regio decreto 18 giug.no 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeg.uamento del
testo unica delle leggi di pubblica sicurezza
,approvato con regio decreto 18 giugna 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 13).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UffiClo dei Reso(!onti




